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Le Itermnde 
insegnino 


Tulli sembrano d’accordo 
nel Rìudicare che. se la con¬ 
ferenza delle nermiide è riu¬ 
scita a riparare alla crisi 
aperta nei rapporti tra Stati 
Uniti e Iiujliiltcrra dal con¬ 
flitto di Porto Said, ciò 6 
avvenuto nella misura in cui 
i rapporti anfjlo-americani 
hanno ricevuto alle nerimidc 
una nuova sistemazione sul¬ 
la base dei mutati termini di 
potenza die la crisi aveva 
reso evidenti. L’Infjhillerra 
di Macmillan si è rassc}*nala 


LE CAUSE PROFONDE DELLA CRISI DEVONO ESSERE CHIARITE 

Passo del P.CJ. alle Cooiere 
per le diaiissieai dì De Nicola 

Togliaiiì e Scoccimarro da Leone e Merxagora - Sollecitata la pubblicazione dei docu¬ 
menti - E* cominciata la « chiarificazione » per i patti agrari - De Caro mediatore 


di Macmillan si è rasscf^nata nome del gruppo conni- riprova della posizione del go- vento vaticano; e parla di a in- zr ■ o ■ 

a perdere in f^cncralc <(UCl' nijta della Camera il conipa- senio e delle sue responsabi- fluenzo extra-statali d, ossia va- ISI 

la liosizioue di parila con p„(, Togliatti si è recato ieri lità — il modo come il governo tirane, $ti una parte degli stessi . 

f'Ii S. U. che |•In^^hilt(•^ra di tVesidente I .eone per far c la maggioranza stanno cer- giudici. Questa stessa opinione è ^ 

(.hurchill e dei suo^ epiitoiio mesente la neeesiità — (larii- eando di peggiorare proprio in ripetuta dal (7iormi/e d’/ta/m, cln- ** ■ 

l•.(Ion aveva avolo I illusione ,,i|armenie -enlila dal gruppo «piesii giorni al Senato la legge parla di di!->en'i « cieati ariiti- 

rii ^ poter roiiservari- iiell.i ,-i,iiiiini-ia — die vendano dna- fa-eifia di l’.S. e in particolare cio-amente i> all'interno lidia lina nota apparsa siiiretli- 
^iiida (lei iiioinlo eapilalisla. ilelle dnni--ioiii ili l’ari. ICI in tenia di ceioiira di Corte ai>iinnlo per mettere De /unte lUiUuieso dell'-'tt’mtft.'. 


.IIKiVTUIì: T IA'rilKAVA li’IWEA IH COS TlTUIItSI 

L’ingegnere folle arrestato 
ier i sera in via Valenzi ani 

Nel corso deH’interroffatorio, il Natali ha sostenuto che voleva distruggere soltanto i 
mobili del suo appartamento e di aver neutralizzato il congegno prima di allontanarsi 


e III parlieolare |ier il .Medio Knrìco De Niiol.» da l’re.-.idenie polizia sui maiiìfe-ti. contraddi- Nicol.) iieirimpo.-'iliilità di .•oii- i.spiiala ilaj^li ambienti t’c-| 
()i ionie Ila aeeellalo, pei j>ii!ili.c il.-|la (.orli- -o-ii- cendo a (pidia :cnten/a della liniiare iioU’opera Mia, cceando- sponsabili della locale fode- 

(pianlo a malineuore. elie la Analogo pj.-»u è -la- Corte clic fu Oggello ili diretto Cff.zL, r. .li ...r.i- la/inne .sneialì.sta. Iin infnr- 


(pianlo a maUneiKtre. e le la Analogo pa.-»u è -la- Corte die fu oggetto di diretto li fittizie e di caral- la/ione sociali.sta. ha infor- 

perMS P Ì'T"'“ ” \lr‘‘l ‘-i'’ secondario. A loro volta i niato ieri che « il USI. a 

pt iiaii.sino si.i prt.sa ii.ni.i |•^-c..|,lente .Merzagor.a dal coni- .\I1: basta un episodio simile 11 i- . i i- • • eli anniento di Ulta sitiiazio- 
«dollrina Uisenhower .. Se Miniai ro. U pubbli- non solo a spiegare lu «situa- -Mmbbl.can. paihnm di « cn,. e ^ 

queste eonstnfjizionj sono ^w,/(o;i^ jIpì cloctinH*iitt rclalivi zìone insostenibile O che ba spìn. oulipendenza d<|Uo Stalo e 

.siale (tyvie per ehiumpic ati- dimi'-iioni è stata snllecitata. to De Nicola alla sua protesta. poteri ». Un giornale gifjrànza su cui si recce la 

eh^sivo^ilelH'^^SertmzM^'c ‘••''f'»»*",";- "l*'’. "'si più generale die og- della ser.-i del nord In addirit- ,,tinaie amministrazione, e 

clll.sivo dell.i ( onici tnz.i. C gj riPeoc die i l’residenli del- gi investe di conseguenza gli sies- •ora piibbliealo ima iiilervi^ta _ narità di diritti e 

di Intidf'. '' ‘b vede amile il Qniniiale e il I .ir. '■« ■na.n De Nnola in cui si ri- ^, 4 ! ^.^plieito di inein- 


. * «« « « Il il III* Il |l llllllllj IIIIKIIIIIt RII l|X^*lllllllill|*VII««s»* 

amare reazioni d. I.otidra. edgenza di lamenio. 

neeoi 1 (> Pei o ine ei (• diiarimcmo uiiiversalnicnte -en. l'.irlatido <li <> cri-i cohtitiizio- 

le indie azioni < 11 ^ invi-'leudo deHa i|lic-tiiiiie naie», la Snim/oi torinese indi. 

( a«li accordi .Ielle Itermnde j, Ullirialmenle. .a appiinl» nel « rap,.orto fr.i 

(jeiiv.iiio ini ll.llltvpa nemmeno i pre-ideiili .Ielle «Ine leggi di polizia e tai.-titnziom-» 

(Il lll.i e in suo . ()mp i sso ^.nn„j,.ono i .locnnieiiti imo dei dissen-i fondamentali Ir.i 


t * ««t* /\ *1 * 4l I «uno Ut 1*. i ( I III «4l««tt^ I I4X.-• * 4l ISUI « lilllliuilll 11.1 

(jeiiv.iiio p. I ll.nitvpa nemnien.i i pre-ideiili .Ielle «Ine leggi di polizia e tai.-titnziom-» 

(Il lll.i e in suo . ()mp i sso ^.nn„j,.ono i .locnnieiiti imo dei dissen-i fondamentali Ir.i 

.sia la (liiahlica pili iirecisa ^ dimissioni. Una la Corte c il potere ese.ntiv.,. 

ià‘'polirKdV anreVilmnV vm V? ’l*' n«esi’i,ltimo dall’inter- 

•I ...... i„ 'tiiizioiie Ira la lettera originaria 

’ * r ' * I • inviata a (irondii. die sarebbe 

Ua eonforeiizn lui san/m- ,,i carattere «personale.,, e lo \l DISCORSO DI TEI 

nato la n(.‘rcs.sila dell Iii-jhil- ,^.a„,bio di lettere tra De NiVo- ____ 


IL DISCORSO DI TERRACINI AL SENATO 


terra di ridurre le site spese dovrebbe 

di LMierra. ma a patto di un ,,ubbli.o. Co- 

ndiniensionaiiienlo delle for- dimissioni imn -o- 

ze armate bnlanniclie che le |‘r..d.lente ma di gin.li- 

inloyra mollo piti slrcDanieii- 

le (Il (pian o non siano mai ,,,, (:r„n..|,i. 

siate nel d'soosiDvo sleale- ,y, 

f-ieo (levi. Stali l inti. I nus- ,, 5 ,,,„„„ 

sili LMinl-.D ' •«f L-li amer.ca- 

ni forniranno aali malesi. Coru- 

.secondo la formula apnaren- ambio di 


. a t ri*i V l4llll «Ji in' liti ■ai'ii«r 4iiiiA.riit 

emcnic uenerosa defili and- jj,. 

no ‘'prailnaiinenlc sòstHuire i ‘‘òio« IrV colS^^^^^ 

TIAK saranno pralicamoi te j ; scoperlamente in 
Inntfensi ha.sate in InqltiUei- ‘^'.larlo o di ni uree 

nestarc neuU ordi.ipii le te- Molte c autorevoli sono le vo- 
stalc nucleari su ordine ri che si levano per esprimere 


lameiiio.. (Cuntlmia In 2 . pag. 9 . col.) bro di tale mafifiioranzn a 

I arlatid.i .Il <. cri-i c.ihtitiizi.i- - tutti fili etVetti. ivi compresa 

nule.,, la Sunn,,,, lor.nrsc iiid.. senai..ii eonu.iilstl la P>esen/a fisica in Giunta, 

.a appunto nel «rapporto fra 1 luu 1 m iia .111 ( oiiuiiiisii e,. -w.-ot 

I 1 - . senza eccezione niellila -^e non si aKott.ino queste 

leggi .1, polizia e f.o.-titiiziom-» invitati ad essere pre- sacrosante richieste - con- 

iiiio del rlisseiisi fondamentali Ira senti alta seduta di oggi c elude il giornale — che si 
la -urte c il^ potere escciitiv.,. ,,||p sedute di d.iniaiiL porranno in modo decisivo 

incitato quest nitiiiio dall inier--chiusura della discussione 

• ■ — rr—r- .. -. - ■ -- = = = - del btlaucio. la crisi sarà 

IL DISCORSO DI TERRACINI AL SENATO 

con rapidità e notevole vio- 

U a a a * lenza il quotidiano della cti- 

1 a N’t^flli ambienti 

I comunisti milanesi In nota 

^^491 del (|UOtidiano socialista i' 

• .a stata invece ritenuta logli a 

per un partito che rapprc- 

QUCIId IdbClbLS <^t(qtori e 

I clic non può assoggettarsi al 

- ruolo di « salva-giunln > o. 

Precise accuse di incostituzionalità - Gli interventi dot'iaia dai 

del compagno Leone e del socialista Agostino clcrico-moderati e dai fidu- 

_ ciari del grosso padronato. 

.. , ,, . , , • . , • segreteria del USI. in 

II tentativo della mnggm- In che cosa consiste la n- riunione tenuta ieri, ha 
ranza governativa di far n- forma: bc studiamo il prò- -.u..; ......ki,....: i», 

vivere o addirittura di peg- getto della maggioranza;ve- a ri ptoblcmi lo- 

giorare quelle norme fasci- diamo clie dei 224 articoli clellorali con Per¬ 
sie del Testo unico delle del lesto unico e dei 366 ar- ticotare . riferimento r i l e 

leggi di Pubblica sicurezza, ticoli del relativo regola- piossìnie elezioni a Rimini 
che erano state dicltiarate monto, cioò di 590 articoli e a Ravenna. Mentre a Ri¬ 
illegittime o chiaranicnle complessivamente. In mag- mini il P.SI si è presentato 

criticate dalia Corte costi- giornnza governativa propo- (^i^ solo, è stato dccLso di af- 

tuzionale. è stalo ieri vigo- ne l'abrogazione soltanto di frontare le elezioni a Ra- 


La legge de dì PS 
è quella fascista 

Precise accuse di incostituzionalità - Gli interventi 
del compagno Leone e del socialista Agostino 



l.’iiiii.‘a tut.i scattatu p.iciii iiiiiiiitl .liip.i l’irrestii. Olliirlnu Natali si i'>>i>ri* Il v ìm, c.>n un gluriialc 


: 'VA. 



Si.-■ 'ì\. .'X..',' '.-irSl'':.;. 


40 -VI 

feìMr I. 


leali europei degli Stati Uni- ima intcrrogaziuiic — giudicata me, con d fascismo, i Italia scopo di presentare, sotto t nmniinislrazionc proviii- 

li. la rr.iriria (T PMalia. più tuttavia irrìicviliitc ~ alla Ua- sia stato il primo paese eu- nuova forma, proprio Io cialc alla sinistra, dato il 

(lelioli ilell'lngltilterra. di ci(> nn'ra. Ma aiiimiiiw. le nianife- ropco a croate una precisa norme contenute negli arti- sistema elettorale non pro- 

fbc Ir affert'le nelln loro spc- .-fazioni g.-ncrali di stima di mi codificazione ilelJe norme di coli abrogati. Non c questa, porz.ionale. 

ranza di alleviare il « Iragi- l).; Nicola c circondato soitolì- pubblica sicurezza e «-•orne, dunque, una riforma, ma , «ipTinnì -i n-ivpnm z-tm 

co bisso» degli armamenti ncano la gravila della crisi clic ancora oggi, il nostro sia 1 u- una parodia della riforma. _ ci.oo noe* il 19 

ridimensionando i propri -i è aperta*, se queste manìfe- nico paese europeo ad avere che mantiene integra, in ;inin*^ritMtìoio 

e.siMTili con l'ainlo nucleare iiazioni non sono puramente for- una cosi vasta definizione tutte le sue parti fonda- , ^ ‘ . „p ,r,aooir» 

americano. mali, infatti, esse comportano un dei poteri delle prefetture e mentali, la fisionomia del .'i 

Ideilo auosUire. t ocln iltiir«rk | pCl* 1*1 StOSScl JllO SODO Stn | 


in -so.sfcinzn, rnniht/ionr riconobrinicnio, c cioè che solo delle questure. ^ lesto unico fascista. fìssalp le erezioni coinu- 

di iin’Iàiropa Occidentale re- uno stato ‘>5 i" contrano ^ndi Da7ticXmèn\'’^ ^sof- atfermato che ;Vz\lbano. Tivoli e Ma¬ 
lati va meni e autonoma dagli 'on I .-1 legatila roitiiuzionale lia quindi pariicoiarmente soi 0 - 0 - 1 ,. ner ìt io 

.Stali Uniti, pur nel quadro potuto conringer.- fillunre na- fermato sui poteri che gli (tontinua in g. p-ig. 9 . et.) rino. già fissate per il 19. 

della N.\TO. elle h:i fatto «le- lista a pri'arc il Paese delle ga- articoli I8. 20. 22 o 24 (lei . .. . . . —. 

tiiiilivn naufragio alle Mer- ranzie rlic la sii.i persona of- T.U. concedono alla polizia ^ 

niiide. Oiialsiasi tentativo fri\a «otto liuti gli aspetti. per vietare o scioglifMO riti- YjMa 0.61603.210116 06l 1^- T 

delt’Oeridenle onroiieo di ri- Seron.lu a'eunr informazioni uioni con la forza. Cosa si 9 " * 

.sollevare te proprie sorti .lu N.ipoli. fon. De Nirola -a- intende per il ricor.so alla —JA.. I*,. | ■■ 

econoniichc c la propria fon- r.-Iibe rimano «favorevolmente forza? Molte sono le forme vlSlCtt «9 WOSAO V OCCAltt 

zinne politica mondiale, fin- ..irpre^o .I.il fatto che i doro- di impiego della forza, ed _ 

clic rimane nell’anibilo dei ni.-nti mnrernenti le sue dirai«- osso può giungere fino allo . ^ .. t > j ■ 

blocchi militari, non può ri- -ioni «m b lettera a Gronchi uso delle armi. Volete voi „ ««1 parte per la Cecoslovacchia una dclcBazIone del 
1 • I • . .. 1 1 - I- I .. . 1 ■ friT-co f-nHifìr-oro aneho mio- f^rtlto Comunista ilallaniz composta dal eompaimi mancarlo 

solver.si che in ima acero- -.a lo scambio di lettere ira lui Pajetta. Arturo Colombi. Pietro Secchia. Aldo Natoli, «lullo 

.scinta .soggezione all Amen- e la Corte, non siano stali re«i sto diritto, conliniiando a spallone. Alfe© Cnrassori. Renzo Silvestri. La driesazione 
Cai. Anrlio il Mrrcnto Gomu* noti nc iLilla C.oric nè iial Qui* porre la vita uei c*ttauiru avrà una scric di colloqui con l dlrlRcnll del Partilo comu- 
ne e l'Riiraloni vengono ri- riii.ile. Ciò potrà forse mettere alla mercé degli umori, del- nisla ceeoslovacco per procedere ad uno srambio di Informa- 
dolti. dagli accordi anglo- !» «le-io De Nirola nella nere?- le concezioni, della maggio- zloni sulle esperienze del rispettivi Partiti e sui problemi 
anicricani. alle loro ns-di -iià di provvedere direllanicnie re o minore rc.sistcnza ner- attuali del movimento operalo internazionale. I.a deleaazinne 
proivorzioni dì iii'^redicnti e .lì «na iiii/iativa a tale pulì- vosa di un qualunque agente visiterà successivamente la Cecoslovacchia per approfondire 
della .\ATf> c .li nopcndici bli...zinne. Anche sul romaniea di polizia? Noi. con i nostri ronosrenza delle questioni relative alledificazione del 
dot nrc.lominio «lalnnilcnsi' 1 ,, d.-llq Corte De Nirol.i avreb- emendamenti, sosterremo la soc'ansm» in quel Paese, 


Una delegazione del P.C.I. 
visita la Cecoslovacchia 


Oggi parte per la Cccoslovacrhia una delegazione del 
Partilo comunista italiano composta dai compagni Oianrarlo 
Pajetta, Arturo Colombi. Pietro Secchia. Aldo Natoli. Cìinlio 
Spallone, Alfro Cnrassori. Renzo Silvestri. La delegazione 
avrà una serie di colloqui con I dirigenti del Partito comu- 


l-;' S -S x' -f. 






Ottorino Natali mentre viene eondntto in Questura 


.SldrKiir(»l»:i ciipilalist;i. GlìlLe e-|ir.---o riserve, per il fallo iiU'o.-t 'tllZKinalit.'i di qtl(?sti ■■ ■ - — 

« onriqicislì » nc ivrcn.lann rlie in e--o -i a««eri«re esi-i'-rr articoli, ma in particolare 

alto. ‘mi rnn-en-o unanime dei eindi- ci batteremo perche venga I I ■ »a 

Oiianlo al Mclio Oricnle.iei intorno alla sua Urc-i.lcn/a. assolutamente escluso che 111 | 

la decisione più visibile del-ima p.*r mrtt.-rc subito dopo in per ricorso alla forza si pos- 

Ir Bermiide c stata quella de- dnbbio resificnza di tale con- sa intendere anche 1 impiego - 

gli americani di aderire al jen«o o comunque la necessità delle armi. Leone ha concili- , Conversando giorni fa con 

comitato militare del patto di e««o. so affermando che le altre Giuseppe Saragatha scritto 

di Bagdad. Il patto era nato Suiraiiuale fa«e d'attività del- questioni essenziali che ver- ugo La Malfa nell’editoriale 
come una rreatnr.'i delUIn- la Corte, inoltre, il presidente ranno affrontate dagli emen- di ieri della Voce Rcpubbli- 
ghilterra. come imo slnimen- «Iella Commissione Interni della damenti presentati dal grup- cana. - gli dicero che, se do¬ 
lo (Icll.T fallica inglese con- Camera, il de Marazra. ha «ol- po comunista sono: la di- PO la destalinizzazione ed_ t 


11 mistero dì Cremona spiegato alFon. La Malfa 


ghiltcrra. come uno slnimen- «Iella Commissione Interni della damenti presentati dal grup- cana. " gli dicevo che, se do¬ 
lo (Icll.a fallica inglese con- Camera, il de Marazra. ha «ol- po comunista sono: la di- PO la destalinizzazione ed_ t 
sislenle nel fonicnfnre e nel- *evaio ima formale ecrerione al chiarazione di incostituzio- Polonia e di Ungheria. 

ì'iililizzarc I.a rivalità di ni- Gli» rbe il rolletio rontimii a nahlà tiell'art. 2 (^ordinanze ‘„o‘'^ap7c?'di (frtrrm7nnrrià 
nini paesi «li (picll arca nnz.onare rezol.vrmenie nono Idei piefetti); I abrogazione riduzione della forza e della 
contro altri, c tincliè il Ira- -lanie l.i inmmp'rtezra dei -in» dell'art 113 (autorizzazioni importanza del Partito comu- 
monto deirinfliienza lirilan- «piadri; M.vrazza ba fatto pre*en- a manifesti e stampati): la nista in Italia, non erano de¬ 
ntea sul mondo arabo non te rhe l'an. 13i delta Cojtitn- incostituzionalità deirarl. 25 pni «ii questo nome *. Un col¬ 
era diventalo evidente gli rione chiaramente «labitisce -he (sulla libertà di culto). loquio davvero ad alto livello. 

Stati Uniti avevano ririiitàto la Corte è composta di quindici Seguono il socialista AGO- 


le. momentaneamente fuor¬ 
viata, ma comunque recupr- 
rabile. E quella indefinibile 
entità che lui chiama -demo¬ 
crazia - potrebbe riuscire, so¬ 
lo che ci mettesse un po’ di 
buona volontà, a ricondurre 
aiVoritc le masse elettorali il 


Se ci siamo soffermati sul¬ 
l’articolo della Voce Repub- 
blican.'). è perché esso rias¬ 
sume bene il tono generale 
della stampa borghese, oscil¬ 
lante tra lo sbalordimento, gli 
ultimi tentativi di maschera¬ 
mento. e la vaga speranziella 


CUI giusto malcontento verso 1 che. nonostante tutto, la ninn¬ 


erà diventalo evidente gli rione chiaramente «lahitisce -he (sulla libertà di culto). loquio davvero ad alto livello. 

Stati Uniti avevano ririiitàto la Corte è composta di quindici Seguono il socialista AGO- 
di p»rlceìp»rvi. Or,-, che ci .iadiri. ... _ ... D. STINO e-„Quinai-., il 

hanno aderito, nessun com- Nicola dimissionano c non già pagno TLRKACINI. Il se- ^ Malfa ce ne ha rivelato 
menfatorc responsabile a semplicemente as«enic — è di natore comunista ha _os- q contenuto per giungere alla 
Ixmtlra ha osalo presentare qnaiiordici. servalo subito che il dise- amara conclusione che - le 

la cosa come un successo per II mistero di eoi si cerca di gno di legge presentato dal- elezioni di Cremona, denun- 
Macmillan. Se Washington circondare la crisi della Corte la maggioranza governativa ciando un certo aumento di 
entra nel natio di Bagdad pcr minimizzarla non fa peral- dà una chiara misura della 

c perché, nella preponile- «ro che confennare il sottofon- involuzione antidemocratica ch^ 5 °”^troppo‘tallir-, 
ranza che il suo imperiali- politico delta cri«i. Clamo- del regime democristiano. £ qj,aVe, dopo queste pre¬ 
solo ha definilivamcnle .or- co-» pim c.*ere ron*idcrato - a^sia per il contenuto del te- messe, il giudizio che La Mal- 
qiiistalo rispetto -i quello ■ sto, sia per il ritardo (un /a dà del grande successo elei- 

bril.nnirp. pcp,„ di pni.r.i c j.n., .vilpppo del vecchio p'”!! 

servire di quello slnimenlo colonialismo britannico. i‘ nnaimenie 11 tar \on si è stati cavaci in Dalia 

per i suoi propri obiettivi. All'Kgilto, alla Siria cd e chiamato a «ri- ‘ Ha " 

La «dottrina- F.isenhowcr » agli altri paesi arabi in cui foim^are » le leggi fa^iste di q„a piattaforma accettabile, si 
cosi, incorporando nel suo è più matura la volontà del- pubblica sicurezza, m e evi- ^ avuto il torto di polemizzare 
mcccani.smo quel patto, mo- Uindipcndenza non è sfuggi- dente la ragione di questo con il Partito socialista quan- 
stra con maggiore chiarezza to il senso della decisione ntardo: poiché, infatti, il le- do si trattava invece àt - atu- 
il suo eonlentilo. che non i che Eivenhovver ha anmin- sto unico a, è dimostrato lo '"'5'l L&l'»'?': 

di portare slabilili., pace c eialo alle Rermude cd il Io- ■' cLl^^9»,",» le S7?"deUe 

benessere ai paesi arabi, ma ro rifililo della «dottrina» rendere tutti i sevizi possi-- , democratiche - italia- 

dì mantenere vivi nel Medio nc è stalo r.afTorzato. Si può bili e immaginabili prima al Solo il Partito repubbli- 
Orienfc lutti ì motivi di di- ancor.a credere che, acco- regime fascista c poi ai go- cono non se n’è macchiato. 
scordia e di attrito, e di dandosi .alla politica amori- verni democristiani, perche Al lolito. l,a .Malfa ragiona 


fa dà del grande successo elet¬ 
torale che 1 comunisti hanno 
riportato a Cremona? Eccolo. 
.Von si è stati capaci, in Italia, 
di offrire alla - povera gente - 
una piattaforma accettabile, si 


a! "di sÌMto deìic .sue' f.alse prcntlano affo I « mcdilcrra-j via. « qualcosa > bisognava protervi'PeT^^luL "iì Partito 
prctc-sc umanitarie, nicnUal- nei » alla Fanfani. j fare, e questo « qualcosa » sotàalista è una istituzione 

Irò che una continuazione FR.AN'CO CALAM.%ndREI ora essa chiama «riforma», sentimentalmente apprezzabi- 


l’atiualc reggimento della co¬ 
sa pubblica rime sfruttato dal 
PCI. per i suoi fini miste¬ 
riosi Ragionando in questo 
modo, accade a t,a Malfa di 
affermare che in Italia - il 40 
per cento degli elettori è fuo¬ 
ri del quadro costituzionale -: 
il 40 per cento, s’intende, rap¬ 
presentato da coloro che vo¬ 
tano per il PCI. c per il PSI, 
dato che quest’ultimo non si 
è ancora soddisfacentemente 
-sganciato Nell’altro 60 per 
cento, che rientra - nel quadro 
costituzionale -, ci .sarebbero 
evidentemente De .Micheli e 
Gedda. Michelini e I^uro. la 
- triplice - e Malagodi. i mo¬ 
nopoli e Topni- 

Vgo La Malfa ignora cioè 
completamente la realtà di 
desse che è alla base dello 
orientamento dell'elettorato e 
del comportamento delle 
forze politiche. Per questo i 
suoi dialoghi con Saragat so¬ 
no cosi pieni dì angoscie e di 
stupefatte costatazioni. Per 
questo, al termine del suo ar¬ 
ticolo, quasi colpito da una 
folgorazione, incredulo egli 
stesso di quanto scrive. La 
.Malfa si pone ii dubbio che ri 
.siano individu’ i quali - sotto 
la bandiera dell’anlicomuni- 
smo hanno ben altri interessi 
da tutelare -. Approfondisca 
questo punto, il parlomenfare 
repubblicano: e scoprirà la 
verità sui risultati di Cre¬ 


ta a Cremona non si faccia. 

In questo quadro, un di.scor- 
so a parte menta l'empio .ser¬ 
vizio deirinrìnfo del Mcssi.g- 
Ccro. il quale scopre che a 
Cremona ,xi c fatto, nienteme¬ 
no. il ' fronte popolare -, c 
che i .socialdemocratici cre¬ 
monesi si sono schierali su 
posizioni che sono molto più 


L'ingcRntìr Olloiino Natali, 
fiionio die per impedire un 
scque.stro giudiziario aveva 
preparato una trappol.a dia- 
holicn tale da far csplodeio 
riiitcro palazzo di via Sev'c- 
rano 32 dove abitava, è .stato 
cnlUiralo ieri sera poco dop.) 
le 21 in via Augusto Valen- 
zìani, nella zona di Piaz/U 
Fiume, a un tiro di fucile dal- 
rnbitazionc del suo avvocalo. 

L’uomo, che* indossava un’ 
cappotto nero e .stringeva con¬ 
tro il petto alcuni giornali del¬ 
la sera recanti a grandi titoli 
la notizia della sua assurta 
impresa, camminava a capo 
chino, assorto noi suol pe"- 
sieri, lungo la breve strati.i 
die congiungc via Piave a 
Corso d'Italia. 

Lo ha riscosso di colpo li 
voce del doti. Grevi, un fui - 
zionario del commissari.ato 
Castro Pretorio: « Ingncr N. - 
tali? ». — « Sì. sono io ». — 

• Mi segua, per favore ». -- 
» Cosa c’è? ». Della risposi i 
non c’è stalo bisogno; ring< - 
gner ha guardato in volto 1 1 
interlocutore e gli altri tre 
uomini che lo circondavar» 
poi ha sco.sso appena le spn.’- 
ic: < Ilo capito ». 

Senza opporre la miiiiin.i 
resistenza Ottorino Natali ha 
seguito gli agenti al vicino 
commissariato di Castro Pre¬ 
torio. in via Coito, dove h-i 
subito il primo interrogatori". 
Appariva stanco, ma calmo: 
solo il volto pallidissimo, eh - 
spiccava ancora di più sei 
cappotto e la cravatta scuri, 
tradiva Tinterna emozione. 

• Non volevc uccidere nessi • 
no. Avevo preparato lo scop¬ 
pio solo per sconquassare 
quei mobili che mi vogliono 
sequestrare. Non sono un 
pazzo ». 

Ad un tratto la mano scar¬ 
na e rugosa che continuava 
a serrare i giornali ha allen¬ 
tato involontariamente la prc- 
.sa e dai quotidiani sono sfug¬ 
giti alcuni foglietti coperti da 
una larga scrittura: una spe- 
Qiieslnra eie di primo memoriale di- 

_ fensivo che il Natali ha ab- 

■ bozzato durante le 30 ore di 

^ r MI* latitanza. « Volevo preparare 

I « 1^1 A I -A- A il congegno perchè funzionas- 

I I W I I I <-M se alle 14. Poi. mentre stavo 

lavorando mi sono accorto 

_ che si stava facendo tardi. 

Allora sono sceso dal portie- 
a sinistra di quelle nazionali sti cremonesi subivano una re Ernesto Pascucci per cre¬ 
dei PSDI. E' a questo atteg- flessione limitata dei lo- dcrgli l'ora. Mi ha detto che 

giamento che il Messaggero ro voti, i socialisti napoletani erano le 14,30 e che alle 15 

attribuisce la flessione subita guidati, guarda caso, proprio sarebbero arrivati rufflciale 

dal partito saragattiano e dal- dal citato on. Sansone redo- giudiziario. la mia figliastra 

lo stesso partito socialista. Se vano fpurtroppo) i loro roti e il suo avrvocato. Mi sono 

ì socialdemocratici cremonesi pressoché dimezzati. Non si preoccupato, perchè ho pen- 

— c i .socialisti con loro — si capisce, poi eome alta luce di sato che tutte quelle persone 

fo.ssero - differenziati - di più questo ragionamento il Mes- avrebbero potuto rimanere fe- 

dai comunisti, te cose screb - saggrro riesce a spiegare il rito e sono risalito nel mio 

brro andate dirersamenfr Per riijiltato di Lecco doi-c l’on appartamento. Ho svitato 1» 


brro andate diversamente Per 
esempio — aggiunge il gior¬ 
nale dei Pcrronc — .se aves¬ 
sero seguito gli orientamenti 
- autonomistici - di Riccardo 
Lombardi e di Luigi Renato 
Sansone. Ma l'esempio è quan¬ 
to mai infelice perchè nello 
stesso giorno in cui i sodali- 


risultato (li Lecco dove l’on appartamento. Ho svitato 1» 
Ifartesaghi. sincero amico dei lampadine, ho tagliato t fili 
comtint.vrt. ha raccolto il sue- del campanello per neutra- 
cesso clamoroso che tutti san- lizzare il congegno e me ne 
no, oppure quello di .-irenzano sono aniJato. Lo ripeto, non 
(foce t sociali.sti sono andati volevo fare del male a nes- 
indietro nonostante (o prò- suno », 


pria perchè) si sono confusi 
con i locali sorialdemocratici. 


II primo, sommario inter¬ 
rogatorio è finito qui. Alle 


Il dito neirocchio 


Domande senza risposta 
■Vl.ijr Oilfiil. sul Corr.ep- (lolla 
Sor.i, riicronfn ri.> che ha ve- 
ilxilo in Somalia, l.n costi che 
lo preoccupa di più e che si 
siano spesi per la amministra¬ 
zione fiduciaria settanta mi¬ 
liardi: - Il mio cervello sarà 
magari più sprovveduto di 
qualsiasi altro cervello, ma 
tutte le volte che vengo In So¬ 
malia me to spremo fino a ri¬ 
durlo peggio di un eencìo nel 
tentativo di capire perche si e 
accettata la amministrazione 
fiduciaria, c non nosco a tro¬ 
vare una mezza risposta ra¬ 
gionevole - 

noi dispiace mollo che 
Max Danti .«i sprema il eerrel- 
lo. A furia di spremere, si sa, 
i cervelli non durano più dei 
limoni. Ma l'errore non lo trn- 
rerà mai in rjuesto modo. In¬ 
fatti ha sbaplinto ad andare in 
Somalia: se rimaneva a Roma 
Irownra tutte le risposte che 


I o'rva. Forse troroi i ou.'hc 
fju.Ticodj «te. «et'cnin milnnli 

Rilancio rimandato 
-Tutto Iasci.i rilcnore — scri¬ 
ve ta Stampa — che it governo 
riuscirà ad arrivare senza trop¬ 
pe scosse fino a giugno, quan¬ 
do il leader socialdemocratico 
dovrà scegliere tra rilancio dei 
centrismo c rilancio dell'unifi- 
carione socialista 

Proverbio socialdemocratico: 
Se di giugno azzecchi ntincio 
diventi ministro del Bilancio. 

II fesso del giorno 

- Atz.indo la gamba del suo 
Pantalone il Ministro degli 
Èsteri tedt-sco Von Brentano 
ha risposto ad una domand.a 
di un giomaIi.sfa: - Portano i 
diplomatici tedeschi le mutan¬ 
de lunghe? l.a risposLa dei 
Ministro è stata atTcrmativa -. 
Da Time. 

ASMODEO 


j . TCntà è che il successo 22.13 una « alfetta » nera del- 
dei comuTiisti. apparentemen- polizia si è fermata in via 
te cosi straordinario e - in- (^oito. dinanzi al portone del 
coerente -. dipende in realtà ci'mmissariato Cinque mlnu- 
da un fatto a.ssa: semplice: pjQ tardi Ottorino Natali ha 

u compreso prc.so posto sul sodile poste- 

che il PCI e li partirò ra.- rioro fra due agenti in bor- 
forzando il quale st rafforza jjht-sc Con un rombo prolun- 


l'inrfcro .schieramento di si¬ 
nistra. è il pirtiTo irdcbolcn- 


gr.t.) Tauto è partita a tutta 
velocità verso la questura 


do il quale .si dà un colpo a centrale dove l'arrestato è 
tutto il morimcnto popolare c stato introdotto immediata- 
progrcs.sista I laroraron hen- mente negli uffici della Mo¬ 
no Su questo terreno una bile. 

estrema sensibilità c hanno nuovo e lungo ìnterro- 

già fatto in propouto preziose gatono protrattosi fino a not- 
espertenze. Essi hanno affer- inoltrata è stato iniziato 
rato chiaramente che il prò- oal dote Saetta e dal dottor 
ce3.t«j di unificazione socialista Macera. L’ingegnere ha man- 
e utile se porta aranti tutto tenuto la sua linea difensiva 
il settore democratico c ne ripetendo le dichiarazioni già 
jaronser il cammino rerso rese e aggiungendo nuovi par- 
ura p'u larga unità, mentre ttcolari « Quando sono uscito 


se viene arruofo sulla base 
della polemica contro il PC I 


rese e aggiungendo nuovi par¬ 
ticolari . Quando sono uscito 
«li casa verso le 14.45 ho cam¬ 
minato un po’ se.oza meta. 


e del tentativo di isolare il Volevo solo evitare di incon- 
r ?m procreo chr non trarmi con coloro che stavft 
serve ai fini del propresso, in rio arrivando per prendersi 1 

Jchic- mobìli. Perché sono miei, 

ramenfo di classe, U ho pagati anche io e pouo 

fy tutta qui la spiegazione _ *—-«» 

del - mistero - di Cremona. (Continua tn 4, pag. «. «•■,> 
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L’UDIENZA DI IERI A VENEZIA HA APERTO UN AMPIO SPIRAGLIO SULL’ORIGINE DELLE VOCI 


Piena conferma che i ««guai»^ di Montagna e Piccioni 
erano conosciuti negli ambienti dell'Immobiliare 


L*avventuriero e il figlio di Spaiavo trafficavano da anni col monopolio edilizio - DalVing, Natili alPing. Gualdi, tramite il 
direttore della Radio-Televisione e il vicedirettore delV ^^Osservatore Romano,, le notizie pervennero al tenente colonneUo Ztnza 

L e • * • • ^ mano riuniti attorno al ta~ fa). Per dare tna[/(/Ìor forza che fu spinto dal sentimento nella redazione deirOsseroofo- dcH'/mmobiUorc, In^. Gualdi. Il 

un#^ O #/5 fri r volino di un caffè, intenti a alle smentite dclVingeoner di amlcida che lo lega a Mon- re alla Città del Vaticano. colloquio tra II Natili e lo Zin- 

W W M m . _ . _ . _ _ ri,.,. i.,. lagna. Quindi gli vengono P.M. — Vorrei che mi spie- za venne registrato su un filo 


L y —mrn O riuniti attorno al ta~ fa). Per dare may^ior forza 

MJtM M Mn ^ volino di un caffè, intenti a alle smentite dell'ingcyncr 

tagliare i panni addosso a IJflv Natili ha testimoniato 

- un qualsiasi Ugo Montagna anche il figlio dcll'on.tc Giu- 

(Da uno del nostri Inviati) pro-memorla fatto pervenire e «I figlio di Piccioni, al so- seppe Spataro, quell’Alfonsì- 

Alt colonnello Zinza, ma di lo scopo di ingannare l'at- no < caro tesoro* — come 

cere HnlmAcnLn P*" detto. tcsa del pranzo? con paterno affetto Monta- 

Montesi sono state collocate ^jrcttore della HAI, Delle due. una; o questi gita usava chiamarlo — che 

al loro Dosto nel corco ilelln y*^vntini, ha anch'egli con- tre personaggi hanno imba- del * marchese di San Bar- 

udienza di stamane- sono ^sostanza delle stilo una costruzione nell'in- tolomeo * era amico, com- 

quclle che riguardano io stra- danneggiare meusale c socio d’affari. Al¬ 
no e inesplicabile interesse i/Phri camente l onorevole Attilio fonstno < caro tesoro*, un 

di certe alte personalità del Piccioni e il mondo di Mon- giovanottone alto a grosso, 

mondo cattolico c del Vati- Y ““ acca- tagna, partendo tuttavia da m possesso di una impreve- 

cano per questa vicenda «ina uerslojic scursomcn- di concreto, oppa- dibile vocimi fessa da al- 

inKlmff" "/«"{|ccntS-cTl5o?rXnfe: HféZ'JT'ler^^^^^^ rcT 

sobria eleganza, che da mol- ferimento a fatti precisi. organismi tl ruolo delle mas- lenivo dell’istruttoria tra 
ti anni ricopre il posto di Ora, tutto è pensabile, fuor, saie chiacchierone. Pesta da mediatore ciciiia- 

vice-direttore dell'Osserva- che attribuire a un petlego- vedere soltanto se il terzetto n^c 111 Socrctà Oneralo 

tore Romano. Nel marzo del lezzo l'insorgere di queste agì di propria iniziativa, op- mobilialo. Un altro legame 

voci riguardanti Montagna e pure se vi furono dei sugge- che permette di valutare ap- 

laria l eco del proces.cn Mu- Piccioni. Ve lo immaginate rimcnti dairalto fpoiché è pieno lo .sconfinato terreno 

to, egli }u avvicinato ital- voi un direttore generale altrettanto assurdo credere sul quale il < marchese * po- 

l allora direttore generale della HAI un presidente del- che essi siano usi a ricevere leva spaziare con la sua in- 

■D li,!’ rimmobiliare c un vice-di- imbeccale dal fattorino di duslria delle amieizie. 

ni Battista Vincentini il qua- rettore (icirOsservatore Ro- redazione o dalla dattilogra- ANTONIO rKIlKIA 

le gli raccontò una stona 

assai Interessante. L’ingegner --—----—-- 

Gualdi, presidente della So- -|r^ • jal M W W liti • 

di emanazione vaticana, ave- Kisalendo la trafila delle voci.. 

va avuto notizia di confi- yy 

denze fatte da Ugo Montagna ~~—- 

aU’ingegner Ugo Natili, fan- (Da uno del nostri Inviati) occupazione nazista? c il guardiano Venanzio Di 

zionario della Società clic vvmfvia «Tì— m PAZZI: Quando i tedeschi Felice. Il Dotto afTerma di 

egli presiedeva, fi t marche- Yr,, volevano prendermi, il mio avere incontrato il Celano 

se di San Bartolomeo * as- della declm^a^Tornata “del" di° ;'"ri‘ÌP ''‘'j);•'rnu■na romana di Fraii- 

serlun di eccere nei Oliai ner u.t? “CCima tornata del di- tahtà nella sua abitazione di cliillucci e di aver appreso 

aoer rri.ife»^ Pili!!! " Wilma via Isoiizo. Ma lo preferii ag- clic Fattore era assai seccato 

aver aiutato Piero Piccioni Montesl. Si comincia con una giustarmi altrimenti. Debbo per essere stato allontanato 

a sottrarsi alia giustizia, richiesta del difensori di Ufjo nuche diro che una volta fui (laita b;itiditn di caccia da Mon- 

Gtioldt era anche in grado Montagna l Qnnli chiedono la chiamato a testimoniare in fa- tagna. tramite uno dei suoi 

di ricostruire Vaccaduto: la ^f^zione del dottor Giuseppe vore suo. per difenderlo da guardiani, 

poocra Wilma Montesl si era ^laniiario. ex capo delrufli- una acciisn di connivenza con PRESIDENTE: Guido Ccla- 

recata tra le dune di sabbia Si della questura i tedeschi. Montagna, signor no le disse di aver parlalo con 

della Canocotta insieme con Tl ‘ V reinzione all epi- presidente. 6 un gentiluomo e Di Felice della morte di Wil- 

ti sodio Agnesina. Gianuarlo sa- ora Io stimo più di prima. ma Montcsi? 

il figlio del ministro e, im- rebbe il funzionarlo che la li presidente interrompe il DOTTO: No. nel modo più 

provvisamente, era stata Caglio scambiò per Fcx-que- panegirico c dà la parola agli assoluto 

colta da malore, proprio in Agnesina c dal quale si avvocati PRESIDENTE; Mi scusi, ma 

riva al mare: il Piccioni spa- il rinnovo aw. VASSALLI (legale di c*è un verbale elio lei solto- 

ventatn a morte, era fugai- .Montagna); Qualche giorno fa scrisse in istruttoria che af¬ 
fo losclando che le acntic del f**" Tj-ibunale accoglie ,ei ricevuto una tclefo- ferma esattamente il coiitra- 

mai-tuiiuy liil II iicifiic OLI ia richiesta degli avvocati di- „.,inv ri.. 

mare uccidessero la svcniu- sponondo che il Gianuario. che ’‘paZZI: SI. un tale mi con- DOTTO: Forse dipende dal 
rata. abita a Milano in via Areh - .... .■ i........ ...... . . 


Risalendo la trai ila delle‘‘voci 


abita a Milano in via Archi- 


sigliava per il mio bene di fatto elie firmai senza rileg- 


I I - ^ I''-* •• XII VIJX.- Illlilill IllX-f, 

il prò/. Alessandrini ten- ii ^ venga inicrrogaio p^n (cstiinnn iaro a favore di gore ciò che il cancelliere ave¬ 
rte per sé queste gravissime prossimo. Montagna; io. però, l'ho man- va scritto. Non ricordo, anzi 

rivelazioni e se uc ricordò Successivamente, dopo che dato a quel paese. e.scludo che Celano mi abbia 

soltanto el mese di nium o Desi no annun- Licenziato il vecchio Irre- detto coso simili. 

‘L presidente della quieto, il dottor Tibori fa in- A questo punto il P.M. chio- 
qu o i istruttoria del doti. - Società Generale Immobi- trodtirro nell'emiciclo il socio do un confronto del teste con 
Sepc era già a buon punto. Ilare», ingegner Gualdi. ha fondatore ilolla Società di l'attore Celano. 

Anzi, dette incarico a due fatto sapere telcgraflcamonto Sant'Uborto. Carlo Dotto, di- VASSALLI: Grazie, signor 
altri redattori del foglio del- "• essere impossibilitato a re- rigcntc del PLI a Roma, an- pubblico ministero. Anche noi 
la Città del Vaticano, Ivan ‘^‘ 7 *'si a Venezia per deporre, ch'egli amico di vecchia data intendevamo sentire nuova- 
Ànrca c Flores D’Arrnis di Y ohinmato il generale di Ugo Montagna, ni quale mento l'attore. 
mettersi in contatto con In Ermanno Pazzi, uno del testi- vengono rivolte domando sul- Al testimone vengono rlvol- 

^ t difensori per l'episodio accaduto alla Ca- te contestazioni in merito alla 

allora maggiore Ztnza. In avvalorare 1 alibi » morale • pocottn o di cui furono prota- sua lettera che egli scrisse al 
quel momento ne.ssnn ero- dell'imputato. Il Pazzi è un gonisti l'attore Guido Celano dottor Sepe ed egli- rispondo 

vista della ■ capitale sapeva mastodontico vecchio di 79 --:-^- 

dell'incarico affidato dal dot- dasH occhietti luccican- 

tOr Sepe aWllfflciatc dei ca- 

■v*rwhirÈit%v»i ir* VOTO «Riornnto dn unn ventiliti 

rabìmert. la cui identità veti- nastrini corrispondenti ad 

ne scoperta molto tempo do- altrettante medaglie. E' un 
po, all epoca dell'interrnga- personaggio da operetta, vo- ' 
torio di Naialino Del Duca, ciante. chiassoso, largo di con- ^ 

Aprca e D'/lrcais, affrapcrso ddenze amatorie (-Darci un U 
un canale sotterraneo, ginn- aeehio conflda ai giornali- ^ 
sero caualmcntc finn alL’in- squadrando cupidamente , -r 
^ , “ d recinto del pubblico pullu- . ^ ' 

vestigatore c o pregarono ,ante. come al solito, di belle k 
di ricevere l Alcssctndrinl, signore — por avere vent*an- 

Perché il vice - direttore ni di meno»). Sk 

dell'Osservatore Romano non Quando il presidente gli 
riferì subito ciò che sapeva ehiede che cosa abbia da dire, 
alle autorità? Come mai j dccl.ama di conoscere Ugo 

"So'-c’loé-'KU 7„'"p”ro"o„.nt 
(che normalmente non si in- nella clinica Morgagni e co- 
tcressano di cronaca nera c minciò a frequentare la sua 
TiOrt hanno contatti con la casa. Assicura che i pranzi si 
polizia e con i carabinieri) svolgevano fra soli uomini (c 
erano al corrente dcirinca- data l'età del testimone la ca¬ 
rico conferito a Zinza? Chi meraviglia affatto) e 

I ed® qualcuno dei commensali: 
consiglio it prof. Alessandri- r g'iJneralc dei carabinieri 
Til ad agire in tale modo. AdemoKo, Farchiatra pontifl- 
L udienza di oggi ha lasciato eio Riccardo Gnlcazzi Lisi, il 
senza risposte queste do- defunto proprietario dei "Gior- 
mande. Alessandrini ha con- ''“le d'Italia" conte Armenise. 
fermato parola per parola i d professor Attili, il prefeUo 
verbali a suo tempo sotto- 
scriff» dinanzi al presidente numerosi nitri. 
della Sezione istruttoria ed PRESIDENTE: Lei fu aiu- 

ha assunto la paternità di un tato da Montagna durante la 11 prof. Alessandrini, dell'- Os.scrvatorc Romano • 


7 
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che fu spinto dal sentimento 
di amicizia che lo lega a Mon¬ 
tagna. Quindi gli vengono 
ctilesti u.sl e costumi vigenti 
nella tenuta di caccia della 
Capocotta di cui tuttavia il 
Dotto non può essere troppo 
informato avendo cessato di 
far parte della S. Uberto fin 
dalla fine del *49. « Capitò an¬ 
che a me — egli dice — come 
a Celano. Dovetti allontanar¬ 
mi dalla tenuta una volta che 
ini CI ero recato insieme con 
Il campione automobilistico 
I.uigi Mu.'-fo •• 

Dopo ramico liberale di 
Montagna, viene chiamato a 
deporre il vlce-direttoie del- 
l'-O.sservatorc Romano-, pro¬ 
fessore Federico Alessandri¬ 
ni. il quale, dopo essersi in¬ 
chinato davanti al presidente, 
aver prestato giuramento ed 
essersi accomodato davanti al 
microfono, rapidamente espo¬ 
ne CIÒ che sa In mento alla 
vicenda 

AI.ESHANDRINI- Una do- 
miTiica verso la line del mese 
(il marzo del 1954 trovai l'ia- 
gegner Giovanni Battista Vi- 
ecntini e il di.scoiso venne a 
cadere sull'-affare Montcsi». 
Vicentini, che allora era di¬ 
rettore generale della RAI. mi 
disse che Gualdi. presidente 
delia -Immobiliare», sapeva 
qualcosa in merito alle con- 
lidcnzc fatte da Montagna a 
un funzionario della sua so¬ 
cietà. Secondo queste confl- 
donze. la signorina Montesl 
avrebbe amoreggiato con Pie¬ 
ro Piccioni sulla spiaggia di 
Torvajanica. Dopo si sarebbe 
avvicinata alla riva e sarelibe 
stata coita da malore II Pic¬ 
cioni. preso dal panico, l'a¬ 
vrebbe lasciata morire Qiial- 
clio mese dopo, cpiandn già 
er;i cominciata l'Istruttoria del 
dottore Sepe. mi parve oppor¬ 
tuno comunicare ciò che sa-| 
pevo a chi di dovere. Attra¬ 
verso due giornalisti mi misi 
in contatto con il colonnello 
Zinza. dopo aver iialuralmon-] 
to chiesto il parere dell'inge- 
gticr Vicentini. 

PRESIDENTE — Mi può di¬ 
re il nome del funzionario? 

ALESSANDRINI — SI. si 
tratta dell'iiig Natili 

PRESIDENTE — Sa. lei. da 
(|uaiidu datava l'amicizia tra 
Natili o Montagna? 

ALESSANDRINI — No 

Avv. AUGENTI (difeu.iore di 
Piccioni) — Come faceva, lei, 
a sapere che nel giugno del '54 
il coionnollo Zinza dirigeva le 
indagini por conio della Sezio¬ 
no istruttoria? 

ALESSANDRINI — La cosa 
era di pubblico dominio. 

Avv. AUGENTI — Sarà. Co¬ 
munque. consegnò a Zinza, at¬ 
traverso due gionialisti. un pro¬ 
memoria sulla faccenda? 

ALESSANDRINI — Ho fallo 
qualcosa del genere, ma non 
ricordo con esattezza i parti¬ 
colari. 

P M — Chi erano l due gior¬ 
nalisti? 

ALESSANDRINI — Ivan A- 
prca e Flores D’Areais. Fui pre¬ 
sentato al colonnello Zinza da 
(|uesti due giornalisti nei pres¬ 
si del caiTò Ronzi e Singer di 
piazza Colonna. 

AUGENTI — Il promemoria, 
lei io depositò prima o dopo il 
suo incontro con Zinza? 

ALESSANDRINI — E' stalo 
scritto sotto dettatura . 

AUGENTI — Da chi? 

ALESSANDRINI — A detta¬ 
re fu forse lo stesso Zinza. 

AUGENTI — Allora il pro¬ 
memoria non è di sua inizia- 

"'aLESSANDRINI ~ Il mio 
ricordo ò molto indistinto. Di¬ 
rei che non ho scritto io il 
promemoria. 

AUGENTI — Ma ne ha una 
copia? 

ALESSANDRINI — No. Non 
mi pare comunque che si tratti 
di roba uscita dalla mia penna. 

AUGENTI — Aprca e D'Ar- 
cais sono stati solo i presen¬ 
tatori di Natili e di Zinz.a? 

ALESSANDRINI — Si 
1 zXUGENTI — Quanti incontri 
ebbe con il colonnello Zinza? 

ALESSANDRINI — Tre: uno 
idi essi avvenne nel mio ufficio. 


i*EHSOXAG1ii DEIj PROCESSO DI V EX EX! A 

Il g^enerale che condannò Aristarco 
consi dera Montagna un gentil uomo 

bicchiere d’acque fresca per lo sbocco di sangue di Michele Simola 


(Da uno dei nostri Inviati) 

VENEZIA.~~27. — Tra 
sorprese e sbadigli, tra cla¬ 
mori c deìnsioni, siamo 
giunti, dunque, alla cento- 
settantesima testimonianza. 
A fianco di questo numero 
innegabilmente cospicuo an¬ 
che per un processo come 
quello veneziano la mano del 
destino (che non è la mano 
del fato o del caso, ma sem¬ 
plicemente la mano del di¬ 
ligentissimo cancelliere il 
quale si chiama proprio co¬ 
sì: Michele Destino) ha ver¬ 
gato un nome, quello di Al¬ 
fonso Spataro. che ricorre 
con sorprendènte frequenza 
nei verbali, nei rapporti con¬ 
fidenziali e nelle inchieste o 
fra quelli dei commensali ai 
pranzi del • marchese di S. 
Bartolomeo » o tra i cointe¬ 
ressati delle sue società di 
affari o come oggetto di ma¬ 
liziosi pettegolezzi o tra quel¬ 
li degli amici e protettori di 
Montagna e non si sa in 
quante altre salse ancora. 

La deposizione di questo 
avvocato figlio di ministro 
che ai successi poco pro¬ 
babili della politica e ai 
successi, forse ancor meno 
probabili dell’avvocatura ha 
preferito la via degli affari 
facili non ha arrecato né 
chiarezza né conforto. 


Del resto nessuno atten¬ 
deva risultati vistosi da una 
udienza riservata all’audi¬ 
zione di testimoni come Car¬ 
lo Dotto, fondatore della so¬ 
cietà venatoria Sant'Uberto 
o come tl generale medico 
Armanno Pazzi, che com¬ 
parso davanti ai giudici in 
borghese ma con i moltepli¬ 
ci € variopinti distintivi del¬ 
le sue onorificenze all’oc¬ 
chiello prima di allontanarsi 
dall’aula si è fatto premura 
di qualificarsi • buon amico 
del Montagna > che egli 
« .stima ora come prima ». 
Dopo il generale Calabro — 
ufficiale di ferma intransi¬ 
genza e di alta sensibilità 
patriottica, come dimostra la 
condanna inflitta dal tribu¬ 
nale da lui presieduto ai 
giornalisti Renzi e Aristarco 
— ecco, dunque, irn altro 
generale che vede in Mon¬ 
tagna un cittadino esempla¬ 
re, specchio delle più Iwsin- 
ghiere virtù civili e morali. 
Nel fatto, ormai provato che 
vi siano delle amicizie ca- 
capaci di sopravvivere a cer¬ 
te bufere e a certi rovesci 
vi è qualcosa di commo¬ 
vente. 

Né meno commovente si 
può considerare, se pure per 
altri motivi, il saggio testi¬ 
moniale offertoci dall’ex di¬ 
rettore della RAI ing. Vicen¬ 
tini, e dalVing. Mario Alatili, 


della « Immobiliare * (la no¬ 
ta e benemerita società edi¬ 
lizia a cui va il inerito di 
aver contribuito alla rico¬ 
struzione della Capitale con 
fraiice.^caiio di.rintercsse c 
amorevole sensibilità rrr.^o 
le e.sigcnzc cittadmc). Da 
Natili e da Vicentini — di- 
ccro — i quali ci hanno gar¬ 
batamente dimostrato quan¬ 
te poche cose si possano di¬ 
re con molte parole. 

Forse qualcuno suppone 
che la definizione della ve¬ 
rità sia una questione tec¬ 
nica come l'acquisto e la 
rendita di aree fabbricabili? 
Eh, no: là si lavora .sulla ma¬ 
teria inerte, sul terreno ara¬ 
bile, umilmente e disinte¬ 
ressatamente trasformato in 
terreno da costruzioni. Ma 
qui è in gioco la co.scien:a. 
anzi la coscienza cristiana, 
che dà qualcosa di più. Una 
impresa — re lo assicuro — 
da far tremare le rene ai 
polsi. E ben lo sa il redat¬ 
tore capo de « L’Osservatore 
Romano ». Federico Alessan¬ 
drini (giunto in aula con 
l’abito blu da mezza cerimo¬ 
nia, severo c ben abbotto¬ 
nato e un poco fuori moda, 
come il suo giornale), a cui 
le vene, durante la deposi¬ 
zione, tremavano tanto forte 
da produrre quasi un suono. 

Tra la deposizione di Vi¬ 
centini C quella di Natili, 


Valila è sfata percor.sa da un 
altro suono, gutturale c sof¬ 
focato: un grido di Simola. 
Fino a quel momento il gio¬ 
vane. raggomitolato in un 
angolo tra due carabinieri, 
con la sua uniforme a stri- 
scc di carcerato, aveva se¬ 
guito attentamente le diffici¬ 
li esercitazioni verbali dei 
testi: improvvisamente im¬ 
pallidì, allungando le gam¬ 
be gettando la testa indietro 
e cominciò a smaniare. 

Trascinato fuori deìVaula 
e coricato .sul tavolaccio del¬ 
la cella adiacente alla salet¬ 
ta dei testimoni, ebbe un 
nuovo, più profondo sussul¬ 
to c le sue labbra si impor¬ 
porarono di .sangue. II gene¬ 
rale Pazzi lo raggiunse a pic¬ 
coli balzi e si chinò su di 
lui formulando una rapida 
diagnosi: emottisi e attacco 
epilettico di origine isterica, 
provocato dalle violente 
emozioni della mattinata. 

I pochissimi pr€.senti, co¬ 
me accade sempre in queste 
circostanze, cercarono di 
rendersi utili e offrirono le 
medicine che i riaìati, veri o 
immaginari, portano sempre 
appresso: cardiotonici, cal¬ 
manti, neorogeìatori c pasti- 
gliacci simili, che il generale 
respinse con patema bono¬ 
mia dicendo: • Non è nulla, 
■ non è nullo: basta un bic¬ 
chiere d'acqua ». 


Dalla bocca di Simola con¬ 
tinuava a colare un filo di 
sangue misto a bava: il suo 
volto era peiiosanunte ce¬ 
rco. come quello di un mor¬ 
to. Il carabiniere giunse in 
fretta con un bicchiere di 
acqua riempito fino all'orlo, 
ma il giovane non riu.scì 
neppure ad avvicinarlo alle 
labbra. 

Confesso la mia scarsa in¬ 
formazione in tema di tera¬ 
pie: ignoravo che l’acqua 
fermasse le emottisi e arre¬ 
casse beneficio agli epilet¬ 
tici. (Forse è per questo che 
le ditte farmaceutiche ne 
fanno tanto spreco .sceglien¬ 
dola come materia prima di 
tante loro « specialità »); co¬ 
munque mi pare che. in tut¬ 
ta la complicata vicenda no¬ 
ta dair« affare Montcsi *, tra 
i mali rilevati nella nostra 
società e le medicine scelte 
da chi dovrebbe curare quei 
mali, vi sia lo stesso rap¬ 
porto che vi è tra quel bic¬ 
chiere d'acqua e l’emottisi 
di Simola, E fosse almeno 
sempre acqua di fonte! Al¬ 
meno si potrebbe essere cer¬ 
ti che se non guarisce non 
niicec. 

invece no; a volte si at¬ 
tinge l'acqua torbida dagli 
stagni e dalle paludi fan¬ 
gose. 

GUIDO NOZZOLI 


nella redazione dell'Osserrafo- 
re alla Città del Vaticano. 

P.M. — Vorrei che mi spie¬ 
gasse se è solito scrivere ciò 
che sa sotto dettatura degli 
altri. 

ALESSANDRINI — No dav¬ 
vero! Comunu(|uc debbo spe¬ 
cificare che nel promemoria 
le notizie erano mie ed è sol¬ 
tanto la forma che 6 stata ste¬ 
sa sotto dettatura 
AUGENTI — Lei ha. per 
caso, un'oiiinlono diversa dei 
falli? 

At-ESSANDRINI — SI. 
AUGENTI — Come mai non 
ha ritenuto di formulare que¬ 
sta opinione nel corso dei suo 
interrogatorio con il col Zinza 
e nella stesura del promemoria? 

ALESSANDRINI — Io ebbi 
dal dott. Zingale. capo della 
scgreleria di Piccioni, notizie 
sulla malattia di Piero, ma non 
ritenni opportuno di riferirle 
ALGENTI — Ma queste con¬ 
fidenze lei le comunicò nll'al- 
Inrii magi.loro Zinza? 
ALESSANDRINI — MI pare 
di si. Non credo, però, di aver 
fatto nomi 

Avv. CARNELUTTI — Eh. 
già' Lei ricortia l'episodio di 
Vicentini e Domenico Zingale 
Strano. Perchè non l'ha scritto 
nel promemoria? 

ALESSANDRINI — Volevo 
limitare la mia esposizione al 
solo aspetto riguardante le 
« voci 

Il posto del prof. Federico 
.Messundrini viene preso dal- 
l'ing Giovanni Battista Vicen¬ 
tini clic nll'epoca dcll'istnittorla 
del dott. Sepe era direttore 
generale della RAI Però, pri¬ 
ma elle il teste venga interro¬ 
gate. favv. Augenti fa istanza 
che si eliieda al col Zinza il 
promemoria integrale che gli 
era stato dato dal prof. Ales¬ 
sandrini. 

PRESIDENTE (con ironia ri¬ 
volto ad Augenti) — E lei non 
ha la copia? Possibile? 

Avv. AUGENTI — Qui non 
l'iio. 

PRESIDENTE— Beh! Allora 
so la faccia mandare e l'esi¬ 
bisca lei (ilarità) II presidente 
cfiiede quindi ai teste Vicen¬ 
tini di riferire ancora una vol- 
t:i come si svolse il suo cnllo- 
(piio con ring. Gaiildi. diretto¬ 
re generale dell'/mmobiliurc. 

VICENTINI — Incontrai l'in- 
gegner Gualdi. di cui sono ami¬ 
co. ed egli mi raccontò che 
uno dei suoi ingegneri aveva 
sentito diro da Montagna dei 
p;irtieolari sull'episodio di Wil¬ 
ma Montcsi. Montagna avrebbe 
aiutato Piccioni dopo che la 
ragazza era morta. 

PRESIDENTE — Quando sep¬ 
pe tulio ciò? 

VICENTINI — Nei primi me¬ 
si del 1954. 

PRESIDENTE — E quando 
ne riferì al piof. Federico Ales¬ 
sandrini? 

VICENTINI — Dopo circa un 
mese. • 

PRESIDENTE — Quando fu 
interrogato da Zinza? 

VICENTINI — Verso la me¬ 
tà di luglio del 1954. La cosa 
mi fu prospettala come un col¬ 
loquio amiciicvoic. non già co¬ 
me una deposizione. 

PRESIDENTE — L'ing. Gual¬ 
di fece il nome del suo funzio¬ 
nario che avrebbe raccolto lo 
confiedenze di Ugo Montagna? 

VICENTINI — SI. In un se¬ 
condo tempo seppi che si trat¬ 
tava dcil'ing. Natili. Parlai con 
lui ed egli, tuttavia, non con¬ 
fermò la cosa negando di aver 
fatto la confidenza a Gualdi. 

PRESIDENTE — Lei sa dei- 
l'esistcnza di una vecchia ami¬ 
cizia tra Nalilì e Montagna? 

VICENTINI — Lo seppi dallo 
stesso ing Gualdi 

AUGENTI — Quante volte 
lei parlò con il col. Zinza? 

VICENTINI — Che io ricordi, 
tre volte 

ALGENTI — Chi è che lo 
mise in contatto con il colon¬ 
nello? 

VICENTINI - Il prof. Ales¬ 
sandrini mi chiese se avessi 
voluto incontrarmi con l'uffi¬ 
ciale dei c.ar.abinicr: cd io a- 
derii alla richiest.i, 

ALGENTI — Dove avvenne 
il primo colloquio? 

VICENTINI — A palazzo Sal- 
vi.ati. In via della Lungara. do¬ 
ve allora c’era un albergo per 
i pellegrini cattolici. Io sono 
un membro del Consiglio d’am¬ 
ministrazione di questo albergo 
c lo consideravo un posto assai 
riscrv.ato 

ALGENTI — Il colonnello 
Zinza lo pregò per caso di fa¬ 
re im appun'o? 

VICENTINI — No. Mi limitai 
semplicemente a fare presente 
al colonnello che riferivo tutto 
ciò che sapevo, con una riser¬ 
va di conferma da parte dello 
ing. Gualdi 

•ALGENTI — Il secondo col¬ 
loquio fu determinato per caso 
dalFincontro avvenuto più tar¬ 
di tra Zinza c Natili? 
VICENTINI — No. Seppi che 
il col. Zinz.i aveva parlato con 
l'ing Natili soltanto dopo il 
mio terzo colloquio. 

ALGENTI — Vi furono tre 
colloqui; tutti sul medesimo 
argomento, allor.i? 

VICENTINI — Proprio cosi 
CARNELUTTI — E perché 
tre colloqui? Il col. Zinza non 
si sarà fatto ripeter per caso 
ogni volta le stesse coso? 

À'ICENTINI — Eppure è an¬ 
data proprio cosi. 

CARNELUTTI — Il secondo 
colloquio, dove a\-vcnnc? 

VICENTINI — Noi mio ufficio 
alla Radio-Tclcvisìor.c. 
CARNELUTTI — E il terzo'' 

VICENTINI :-A casa mia 

ALGENTI - Il coi Zinza 
non lo chiese, per caso, infor 
mazioni su Picc:oni. cd esatta¬ 
mente informazioni srocifiche 
.«ulle quali lei poteva fornire 
una risposta essendo direttore 
della RAI? 

VICENTINI — No. lo escludo 
ALGENTI — Il col Zìnza le 
disse che il colloquio con lei 
sarebbe stato reso pubblico? 

VICENTINI — Mi disse che 
si trattava di un rapporto con- 
'idenziale e che non sarebbe 
itato portato in istruttoria 
ALfiE?^! — Ha mai chiesto 
il col. Zinza di far rimanere 
segreta la sostanza dei suoi col¬ 
loqui? 

VICENTINI - No. 

Subito dopo l’ing Vicentini, 
sale sulla pedana l'ing. Lgo Na- 
'ili n col. Zinza interrogò l'ing 
fatili dopo aver ottenuto le con¬ 
fidenze del prof. Alessandrini 
e deU'ing. Vicentini e dopo aver 
interrogato anche il presidente 


dell'JmmobtIiare, ing. Gualdi. Il 
colloquio tra il Natili c lo Zin¬ 
za venne registrato su un filo 
magnetico. Natili disse con le 
lacrime agli occhi di poter dire 
alcune cose confidenzialmente, 
senza che venissero poi portate 
in istruttoria, ma il col. Zinza 
lo avvertì che tutto ciò che a- 
vrebbe detto sarebbe stato fe¬ 
delmente riportato al magi¬ 
strato. 

PRESIDENTE - Che cosa le 
chiese il coi. Zinza? 

NATILI — Aveva ricevuto 
un esposto su un collo(|iiio che 
sarebbe avvenuto tra me c lo 
mg Gualdi. In eifetti, si riferi¬ 
va soltanto al colloquio che 
concerneva i personaggi di que¬ 
sto affare Montcsi. 

PRESIDENTE - Ma. lei. che 
cosa disse specificatamente allo 
ing. Gualdi? 



VENEZI.A — Alfonso Spataro entra nel Tribunale (Telcfoto) 


Amico di Montagna da 20 anni 


NATILI — La versione dei 
fatti o basta Secondo quanto si 
diceva allora, Piero Piccioni a- 
vrebbe portato con sé la ragazza 
a Capocotta e avrebbe avuto 
contatti con lei. La ragazza sa¬ 
rebbe andata a lavarsi in riva 
al mare c sarebbe stata colta da 
Un malore. Piccioni sarebbe fug¬ 
gito e avrebbe poi chiesto lo 
aiuto di Montagna. Sembrava 
che questa versione fosse aval¬ 
lata dallo stesso Montagna. 

PRESIDENTE — E chi dice¬ 
va {piestc coso? 

NATILI Dovunque andavo 
udivo queste voci. 

PRESIDENTE — Ma lei cosa 
disse con precisione a Gualdi. 
le parole precise? 

NATILI — Quello che ho dot¬ 
to. nulla di più . 

PRESIDENTE — Il col. Zin¬ 
za le contestò questi fatti appre¬ 
si da Montagna? 

NATILI ~ No. 

PRESIDENTE — Ha mai par¬ 
lato con Ugo Montagna di que¬ 
ste coso? 

NATILI — No. 

PRESIDENTE — Che rappor¬ 
ti c’erano tra lei e Montagna? 

NATILI — Soltanto rapporti 
di affari Montagna veniva da 
me nel mio ufficio dell’/rnniobi- 
liare por offrirmi terreni o 
stabili. 

Giud ALBORGHETTl — Da 
quando conosce Ugo Montagna? 

NATILI — Saranno cjuasi 20 
anni, dal 1938 o dal '30. ' 

P.M. — Che rapporti aveva 
fuori d'ufficio? 

NATILI — Qualche volta so¬ 
no stato a pranzo con lui. 

P.M. — Lei dava del tu a 
Montagna? (La circostanza ri¬ 
guarda una telefonata che è sta¬ 
ta contestata all'ing. Natili nel 
corso della quale egli avrebbe 
dotto una frase: » Uoo, Ughetto, 
sei nei guai » n d.r.). 

NATILI — Mai. 

PRESIDENTE -~ Lei che rap¬ 
porti aveva con Alfonso Spa¬ 
taro? 

NATILI — Gli stessi che con 
Ugo Montagna. Venivano spes- 
.so insieme da me per vendere 
dei terreni Quando cominciò la 
istruttoria e il nome di Monta¬ 
gna divenne pubblico, chiesi a 
Spataro di venire da solo. Io 
stesso durante queste visite gii 
chiesi notizie di Ugo Montagna 
cd egli mi disse semplicemente 
che egli era seccato e che era 
soltanto una testa di turco che 
pagava per gli altri. 

P M. — Ma lei. al maggiore 
Zinza. in istruttoria disse che 
Spataro gli avrebbe detto che 
Montagna -si sacrifica per gli 
altri ». 

NATILI — Non ricordo con 
esattezza la frase. 

ALBORGHETTl — Parlò lei 
con Alfonso Spalare del caso 
Montcsi? 

NATILI — Indircttamenfe. 

ALBORGHETTl — Si faceva¬ 
no delle versioni? 


NATILI — Si cd frano tutte 
versioni che accennavano a una 
presunta colpa di Piccioni 

ALGENTI — Vorrei che ve¬ 
nisse sentito il nastro magnetico 
nel quale è incisa la conversa¬ 
zione avvenuta tra l'ing. Ugo 
Natili e il col Zinza. 

PRESIDENTE — Avvocato, 
quanta diftidenza noi nostri 
confronti.. 

CARNELUTTI — No. signor 
Presidente, si tratta di diligen¬ 
za da parte nostra 

Il Presidente sospende la se¬ 
duta per cercare questo nastro, 
ma di esso non si trova traccia 
Evidentemente è rimasto negli 
uffici della Sezione istnittoria 
oppure neH'archivio del colon¬ 
nello Zinza. Il nastro, comun¬ 
que è stato richie.sto ai compe¬ 
tenti uffici e verrà ascoltato in 
aula. L’udienza viene ripresa e 
il testimone sottoposto allo con¬ 
testazioni degli avvocati. 

Avv. VASSALLI — Si parla 
di una telefonata che lei rivol¬ 
se a un Ugo o Ughetto. Chi è 
costui? 

NATILI — E’ l'ing Ugo Liic- 
cichenti dcll'Irninobiliare. 

PRESIDENTE — Lei disse; 
• Ugo. sci nei guai? ». Perché? 

NATILI — Tre anni prima 
Luccichenti aveva subito mia 
operazione a un polmone o stava 
male. 

VASSAI.LI — Zinza nel cor¬ 
so del suo colloquio, vedendo 
che lei stava male ed era turba¬ 
to. non le chiese per caso se 
faceva uso di cocaina? 

NATILI — Si trattava soltanto 
d’uno scherzo. 

PRESIDENTE ~ Lei disse 
mai all’ing Natili che •Monta¬ 
gna paga sempre per gli altri*? 

SPATARO — In un colloquio 
avuto con l’ing. Natili, della 
Immobiliare, posso senz’altro 
aver detto che Montagna era 
vittima della campagna in corso 
Devo averlo detto perche avevo 
l’impressione che si trattasse di 
una campagna politica e si cer¬ 
casse, attraverso Ugo Montagna, 
di colpire uomini c .scliieramcnti 
politici. Escludo, comunque, di 
averlo detto In stretto riferi¬ 
mento alia vicenda di Wilma 
Montcsi. 

PRESIDENTE — Lei parlò 
con Montagna della morte della 
ragazza? 

SPATARO — Lo escludo nel 
modo più assoluto. 

PRESIDENTE — Lei ha con¬ 
dotto degli affari con Ugo Mon¬ 
tagna? 

SPATARO — Certamente. 

Avv. VASSALLI — Ci fu un 
pranzo da « Alfredo ». in Piaz¬ 
za Augusto Imperatore, o in 
che data? 

SPATARO — Non ricordo 
esatlamonte tale data, ma ri¬ 
cordo il pranzo. Vi partecipam¬ 
mo io. il procuratore generale 
Guamera. Polito e lo stesso 
Montagna. 

Per confermare questa circon- 


Lo scrittore Nekrasov 
ospite di Italia-U.R.S.S. 

Al Consiglio nazionale deU’Associazione, che si 
terrà sabato e domenica, saranno presentì anche 
il biologo Oparin e il musicista Screvstnìkoy 


Ieri .sera in una salctta 
del teatro Eliseo il senatore 
.laurcs Busoni, vice segre¬ 
tario generale deH’Associa- 
zione Italia-URSS. ha tenuto 
una interessante conferenza 
stampa per annunziare i te¬ 
mi del prossimo Consiglio 
nazionale dell'zXssociazione 
che avrà luogo a Roma sa¬ 
bato 30 e domenica 31 cd al 
quale sarà presente una de¬ 
legazione di intellettuali so¬ 
vietici. 

La riunione del Consiglio 
si aprirà nella sala dcU'As- 
sociazione artistica intema¬ 
zionale in via Margotta 54. 
con un discorso dei professor 
Franco Antonicelli. in com¬ 
memorazione dell’on. prof. 
Piero Calamandrei. L'ordine 
dei lavori prevede quindi 
una prolusione del professor 
Beniamino Segre, ordinario 
deirUniversità di Roma, at¬ 
tualmente presidente della 
.-Xssociazionc. sul tema « Pro¬ 
blemi c possibilità nuovi per 
gli scambi italo-sovietici » 
cd una rel.nzione del segrc- 
t.ario generale on. Orazio 
Barbieri sull'attività c com¬ 
piti attuali dell’associazione 
Italia-URSS. 

Il dibattito sulla relazio¬ 
ne sarà concluso dal sena¬ 
tore prof. Antonio Banfi. 

Della delegazione sovieti¬ 
ca che assisterà ai lavori 
fanno parte Victor Nekrasov. 
direttore della rivista L’eroi¬ 
na sovietica di Kiev, autore 
del romanzo « La mia città » 
che ha riscosso un vasto in¬ 
teresse e suscitato anche in 
Italia vivaci polemiche, l’ac¬ 
cademico A. Oparin, diret¬ 
tore deiristituto di biochi¬ 
mica deU’Accademia delle 
scienze dclPURSS, del quale 


c stat.T tradott.i in italiano 
una importante opera divul¬ 
gativa suU'origine della vita, 
e il professore A. U. Screv- 
stnikov. direttore del conser¬ 
vatorio di Mosca. 

I rappresentanti della cul¬ 
tura sovietica si tratterran¬ 
no in Italia alcune settima¬ 
ne durante le quali Io scrit¬ 
tore Nekrasov si incontrerà 
in varie città tra le quali 
Torino. Roma c Palermo, 
con gli scrittori italiani. Il 
biologo Oparin visiterà gli 
istituti di genetica di Pavi.-i. 
Napoli e Milano ed il musi¬ 
cista Screvstnikov il conser¬ 
vatorio di Santa Cecilia e 
ristituzione della Scala di 
Milano. 

Nel corso della conferen¬ 
za stampa il sen. Busoni ha 
illustrato la v.ista attività 
svolta dairassociazione. Egli 
ha riconlato il grande suc¬ 
cesso risco.s.'O in URSS dalla 
settimana del cinema italia¬ 
no. rinteressc dimostrato per 
la mostra del libro italiano 
e per la mostra ilei disegni. 
Tutti gli esemplari esposti 
sono infatti stati acquistati 
dalle istituzioni culturali so¬ 
vietiche cd altre mostre e 
scambi sono state richieste. 
Il senatore Busoni ha quindi 
sottolineato la necessità di 
giungere al più presto da 
parte del governo italiano a 
concludere un accordo cultu¬ 
rale con il governo sovietico 

Da parte sua — ha con¬ 
cluso Busoni — l'associazio- 
ne ritiene di dover continua¬ 
re a stimolare tutto le inizia¬ 
tive che tendono a sviluppa¬ 
re Pamicizia tra l’Itali.'s c 
rURSS in piena autonomia 
dai partiti. 


stanza l'avv. Ungaro esibisce la 
foto del registro dove al risto¬ 
rante di - .'Alfredo ». alla Scrofa, 
tutti i commensali del 2 ottobre 
1954 apposero lo loro firmo. 

PRP:SIDENTK — in che mo¬ 
do si trattavano, durante il 
pranzo. Montagna e Polito? 

SPATARO — Ebbi l’impres¬ 
sione che i due si conoscessero 
da poco tempo. All’uscita dal 
ri.storaiite. Polito cspre.s.se la sua 
indignazione per essere stato 
mandato in pensione mentre 
aveva ancora molte energie. 

VASSALLI — Ricorda per 
caso una lettera di raccomnrda- 
ziono fatta alla Caglio per la 
TV di Milano? 

SPATARO — Io fui soltanto 
tramite nella raccomandazione 
Ugo Montagna mi sollecitò spes¬ 
so quella raccomandazione c 
per questo lo ricordo La rispo¬ 
sta della RAI pcr\'enne poi di¬ 
rettamente a Montagna 
L’udienza praticamente si con¬ 
clude qui. anche se per un’altra 
ora vengono esaminati i corpi 
del reato II presidente leggo 
un lungo elenco, comprendente 
pezzi anatomici, il reggicalze rii 
Wilma Montesl o miìnero.sissi- 
mc altro co.se che sono state re- 
nertate nel cor.so della lunga 
istruttoria Domani mattina 
udienza assai importante, do¬ 
vendo essere affrontata !'» ope¬ 
razione Giuseppe ». 

A. Pe. 

L'on. Palazzolo 
e il pranzo con Frank Coppola 

L'on. avv Giovanni Palaz¬ 
zolo ci ha inviato una smenti¬ 
ta all'afrcrmazione del nostro 
Pcrria, secondo la quale egli 
avrebbe insieme all'on. Bella¬ 
vista. partecipato ad « un pran¬ 
zo dato nella villa anziate di 
Frank Coppola in occasione 
del matrimonio della sua fi¬ 
gliola ». 

Convegno delia CGIL 
per i l Mezzog iorno 

SI apre (lontani :i Napoli- 
Bairnoli (Cinema Terme), il 
Convegno Sindacale del Mez¬ 
zogiorno e delle Isole che 
tratterà i problemi inerenti al 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori e allo 
sviluppo dell'economia c della 
società meridionale. 

Il Convegno promosso dalla 
Segreteria della CGIL prose¬ 
guirà il giorno 30 c si rhiiiderà 
la mattina di domenica con 
un comizio di ni Vittorio. 

PASSO DEL P.C.I. 

(Contiiiiiazinnr dall.-t I. pag.) 

sale ai motivi delle veerhie di- 
mi-sioni di De Nicola dalla Pre¬ 
sidenza della Itepubblira c dal¬ 
la Prcsidcnz.-t del Senato; moti¬ 
vi rlic, nel primo raso, sono in¬ 
dicati in Un « urto insanabile n 
Ira De Nicola. De Gaspcri e .\n. 
dreolti per il fallo che questi 
ultimi consideravano il Capo del¬ 
lo Stato espressione della mag¬ 
gioranza rhe lo aveva eletto e 
quindi soggetto ai desideri po¬ 
litici di tale maggioranza; c che, 
nel secondo caso, sono indicati 
in pressioni che De Nicola ri¬ 
cevette perchè vcnis-c applicata 
t' lina rcrla procedura per l’ap- 
prn\azione lii una rerl.i ieccc o. 

; C'c in so-lanra nna ronver- 
genr.-, di opinioni molto sa^la 
[ -lilla porlal.i e le cause della 
cri-i. anrhc «e pochi ne tr.iggono 
le ron-egueiize c rhiamano le co. 
se col loro nome: è l'intesra- 
lismo rierirale. è il prore*»o di 
clrrìr.ilizz.izione dello Malo per- 
-ecuilo dalla I).(^ «otto la ro- 
perliira a iripariiia », nia!ai:odia- 
na c sopr.iinllo »,ir.ic.ili-.'iij. rhe 
! ha gettato in crisi la 
I La qiirslione dei p.illi aerar! 
continua ail c-'i-re rinillce po¬ 
litico principale di qiie-lo «tato 
[di co«e. La Direzione della D.C., 

I riunitasi ieri, se ne è occupata 
alla presenza di Segni. Si diro 
rhe Fanfani avrebbe propo-lo un 
compromesso al compromesso, 
con-ìslenle nello stralciare dalla 
legge tovrmatisa la parte irla- 
iha alla mezzadria poserà per 
farne ogccito di nna legge a 
; parte, e nell'allontanare di due 
anni la piena libertà di di-detta 
per gli agrari frhc si attuerebbe 
tra otto anni anziché ira sei). 
Segni non asrchhe c-clii-o la 
pos-ibiliià di fare arcetlare a 
Mal.tgodi que-tj « reltificj » se 
[Pastore l.i accetterà a sua \oIta. 
Siiiracceiiazioiie da pane di Sa- 
raeai di qiial-iasi cosa non si 
hanno dahhi. De Caro si è .a 
-Ila solta impegnato con Seeni a 
far digerire a Malagodi gli emen¬ 
damenti dr ricambio cui «'è ac¬ 
cennato. Segni sarebbe anche 
favorevole a nna riunione 
j»» Iriparliia « ad alto livello per 
trovare raccordo, purché pre¬ 
ventivamente si sia un accordo 
nel'a D.C. 


Il gruppo dei deputati co¬ 
munisti è convocato nella 
sede del gruppo stesso a 
>Ionlecitorio per oggi 38 
marzo alle ore 9,30 preciie. 
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L’ UNITA’ 


la tradotte del Brennero 

Conosccvjiino in lUiKncro la primavera del 1915 e, poi, me della lima, i rioidi eri- 
Zangrandi il eronista di ima neireslate c per tutto l’aii- nuli dei monti si eoloravano 
generazione (si veda II Imi- tiinno, torme di sbandati delle eliiazze rossastre dei 
;/o viiujgio, apparso nel ’t 8 ) percorsero la (ìermania. Mra- firaniti e ilei bruni maeebio- 
e il inoralista dei eostiimi no un popido di profughi, ni delle alietaie *, eee.l. 
ilelln nostra epoca (si rieor- seppure appartenente a tan- lù'co iiereiò che. al termi- 
ili Il dizionario della /laara, te nazionalità, che faceva ne della nostra analisi, ci 
in collaborazione con Mar- pensare a antiebe, bibliche sembra di poter riaffermare 
cello Ventnroli): non ci at- mi.urazioni, ecc. »); dove la che il vero valore narrativo 
tendevamo il narratore, an- espressione del ipiadro }ie- del libro non sta neU’im- 
ebe se su un piano d’auto- nei ale tocea un punto i)iù pianto esterno del « prolo- 
bio^rafia, «piale «ua ci si allo, ebé è preparata «la lut- f(o* e«l «epilo};!)» lejiati dal- 
prcsenta con La tradotta del ta «piella carica di fatti, «li bi cronaca «Iella drammatiea 
fìrennero (ediz. Feltrinelli, sensazioni «lei personap^i, di vicenda «ii Paolo e dei suoi 
Milano): un libro nato dalla frammenti di un tutto da in amici, «pianti* (nè pana più 
personale vicenila «leU’auto- chiodare alla logica ma idie conlra«blizi«>ue) in «piella 
re, che, «bilia prigionia poli- alla bilica continua a sfufi- cronaca stessa. In «pieslo 
tira «li Re}{ina (’oeli, fu «le- «’uc c nelle pattine pre- senso La tradotta del Hreii- 

liortato in (Ìermania sul fi- ceilenli. nero si dillerenzia «lai m«»l- 

nire «leiroltolire «lei ’lll. «li- Ma a propositii di «pieste ti libri che si sono avuti 
vcnen«l«) insieme ])ersi>na;^- parli «leseriìtive «lai valore sullo stesso so^j^etlo, non 
f*io e osservaltire della dram- e«>rale non si pin’i Irasiairare mira né alla relorii'a «lel- 
matica vicenda «lei * campi ■> una interessante c:iralleri- rinveniva, né a «piella «Iella 
|>rinia e «Iella memoraliile sliea : raniiotare raiiiilo. truciilen/a: l:i materia é do- 
«lisfatta leilesca poi. schivo «reffelli retorici, la minata. F neppure c'é .'.'ani- 

.Su «pieslo sf«)ndo aiitobìo- secidiezza ed essenzialità bi/ioiii' «lei roman/o, ma. se 
jjrafici), 1«) Zaiipraiuli ha co- «Ielle immagini chiamate a mai, come si milava prima, 
struito le fif^ure e la st«iria c«imp«*rre il «jinulro, senza il collegamenti* «li una non 
di numerosi persona^^ji («lue la pretesa (e«>si freipiente in seiiipliee vicinila generale a 
fonilamentali. Paolo e .\blo, una letteratura «lei «enere) una «•onsenuen/a di iiulivi- 


Chaplìn nel nuovo film 





ai «piali si uniscono altri, ita- «li 


trarre affrettate «hiale 


liani c stranieri, in una fitta coni-lusioni slorico-poliliebe 
e incalzante avventura lima- o di volersi porre in fiin- 
na), i cui elementi eoslilu- /ione «li preilicatore. pur 


smarrimento. 


isioni slorico-polilielie Flimiiialo albica il risebii* 
volersi porre in fini- più oravi*, «piello ajipunto «li 
«li predicatore. F pur una reloi iea in (liù «l’un seii- 


I.K Al TO XO.mij! l-iOCALl ÌN’KLI..’ 1TA I.,1A lOSV 

Le ghirlande di confetti 

sola ricchezza di Sulmona 

Di nuovo, in Abruzzo, ci sono i monopoli elettrici e la Cassa del Mezzogiorno 
Le acfiue del Hiferno - L’azione unitaria per la rinascita - Realtà, della Regione 


tivi si le},'ano e si inireceia- anche senza nessuna iirelesaiso. il difetto «li fonilo resta.! 


Ili*, sotto il se.niio della prov- «li « bella prosa »: 


visorietà pro])ria «lei moli- volle, la serilliira é stentata, 
«lo in ;;uerra. per riversar- eleinenbire il lin.miai‘; 4 Ìo. 
si «‘ssenziabneiile. attraverso speeialniente nelle «'aiiipitii- 
scarti e strjitificazioni. nella re paesistici 


anzi, a u parer nostro, tpiello «li una 
stentata, i-n ta esuberanza di materia 


e, talora, di una tal «pialei 
frettolosità di aiiinita/ione ! 










paesistiche per le «piali (che sono i periiaili, del re- 




storia iiesante «lei niaf^flior raulore usa «-oli «lisinvolili- sto, insiti neH’eleinenlo po- 
prota^onista. Si che il colo- ra un lin‘^ua‘<fiii* fre«|uente sitivo, che pure si notava, 
re «lominante «Iella storia «li luoghi comuni «la |*ittura di un rifiuto a«l o“ni ar- 
non è tanto la vicenda «lei romanlic:i minore (« Fa voi- ehitettura {generale sehenia- 
« reduce », il suo ritorno e tu del cielo «‘ra soffusa «li tieamenlo iiremessa). 
l’iiniiossibile riconciliazione una luce magica »; « al hi- AI)IM.\NO SKKONI 

col vecchio mollilo familiare ____ __ 

e sociale, «pianto la crescita _ 

umana «lerivante «laf’ll in- 

contri maturati nella «Iraiii- __ 

iiiatica avventura e la colise- 

jjiieiitc trasforma/ione «lei- "BT T _ _ 

rindividiio prota-ìoiiisla in ■ A 

I V ■ m ^ B B ■ BB Mw É 

fuor «lei e «lei B BBBB ’^BB B-~ fl fl B , ■ 

sudo e fin deH’opiiiabile; BLB. B^T V-/ B/B/BB» V/^ 

che {‘iustificherà Io<;icamen- B^ 

te e artisticamente insieme 
la conclusione «lei libro, con *B B 

il distacco «li Paolo dalla Ba ^ 

moglie c la evasione BB ■ ■■ wM ■■BB BB B^B 

un qualsiasi piccolo e B B B B B B B ^LW B B B ^ 

noseiutu paese, alla ricerca B B BB/ -B. B B B B MBjB B>B. JL ^ 

di una casa qualsiasi, «li una 

porta che ancora una volta __ ^ _ 

(c qui si finisce aihlirittiira ^ , 

nel simbolo) si chiuderà ^ fh 

stizzosamente dinanzi al «re- ■ • « m m • • 

duce » che ricerca se stesso. MÌ€n'Ì*h - € 4*Ì4*hÈ*€iZìOììi I 

(.tiiestc osservazioni var- - 

ranno anche a far compren- in i i ■ 

«lere come il carattere auto- ^rnspondente) , ,1 primo , .,ri. 

biografico «li «pieslo raccoii- PAHKil. 27. — Oucjia .mt.i. a "'"V '' V';',''’ 


(piest.i è la iirima foto del nuovo (ìliii «ti ('harUc C'hapllii. 
« I n re a New York •, girato a l.ondra in cr.in secreto e 
presenlalo finora solo a «piindiei persone. Charlot è «pii 
con suo ficlio Mieliael, elle interpreta II ruolo di un racazzo 
perseciiitato dal C'oniltatii per le attività iiiitianierleane 
ed aeeolto in casa del protagonista, il sovrano in esilio di eiii 
il film svolfie la vircnda a eontatto con la realtà decli S.tl. 


Sl’FMOXA. marzo. ■— ITii 
commerciante agghinda la 
sua vetrina. F’ un negozio 
di confetti, i confetti i*iii 
f.mtasiosi d’Italia; spighe, 
ghirlande, fiori e ce.sti «li 
confetti, confetti in forine 
di sassi e di giappoli il’uva, 
coloi.iti e nntiottiti. 

F’ nn’indiistria che a Sul¬ 
mona SI jierile nella notte 
dei tempi; e il coniniercian- 
te li oidina a uno a uno co¬ 
me se la sua fosse la ve¬ 
trina di un gioielliere. Xel- 
r amorevole//a con eni li 
ilispone e’e come un disiie- 
lato attaieamento alla vita, 
perché .Sulmona oltii* i suoi 
confetti non possiedi* altro 
Fo stesso sentimento elu* lia 
spinto 1 snlinonesi due mesi 
fa .1 libell.Il SI in ililcsa di 
nn distietto militale. 

Fa seia e’e il eonn/io di 
’rerraeini. Prima ihe co- 
mmii. SI !.leeolgom* nella 
piazza ginpi*i di lavoiaton 
con gli abiti poveri come 
solo nelle contrade i>iii po¬ 
vere ilei Mezzogiorno. z\c- 


canto al palco c’e un car¬ 
tellone dove e disegnata 
una carta della regione. I n 
disegno ingenuo, alla buo¬ 
na; ma al centro spicca 
Sulmona e ne risulta con 
immediata evidenz.i il suo 
diritti* a vantare un rango 
eguale a ipielh* di altre cit¬ 
ta capolnogo di inovincia 

Cìeografia diversa 

(.Quelli che per |Jiimi si 
sono raccolti m attesa del 
comizio fissano il disegno 
muti, ma con uno sguardo 
cosi intenso come se aves¬ 
sero dinanzi non una car¬ 
tina geografie.! ma il qua¬ 
dro (Il tutte le ingiustizie 
sol forte e scojJi'is^eio nn 
nuovo confine alle loto siu*- 
r.m/e .\i margini della 
piazz.i anche i pioti ar-col- 
tano il comizio CJn.i’ulo es¬ 
so h.i tei mine, il comitato 
l'ittadino. che e presieduto 
da un colonnello a riposo. 
SI incontra con 'l’erracini, al 
liliale intanto sono stati of¬ 
ferti ,T nome dei piccoli in¬ 
dustriali confettici i line 


JKlTOir 


Ino spettacolo delTOpera dì Belgrado 
ha inaugurato il Teatro delle Nazioni 
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(Dal nostro corrispondente) 


biografico di «pieslo rticcon- PAHKd, 27. — Qucsiu .mt.i. a 
lo «li guerra e di iirigionui Parigi, .nono hi «upola «hi Santi, 
.sia «pialcosa «li diverso da ncnthardt .he ricorda — con i 
quella leUeratur.;i a sfotti o «^i Mimi «• aiii.a.-iti — i 
aulobiografico clic fiori «la irainonlala « belle 

noi liegll_ anni fra le «lue époque», l’Opera «li Belgrado 
guerre; sisiiiiu unrhe (|ucsla inaugurato il iiriino teatro 
volta, conio nel LnnrfO Vian~ umilile imeriiazionale «lei mondo. 

/!* friinlc, so mai, alla Abbiamo sotto gli ocelli, an- 
autobiografia «li una goni- frenico «li stampa, il pro- 

razionc. Pereto non desterà 


che. alh‘-tendti il primo c.irld- 
Ione, ballilo dedirato il iiie-e di 
aprile alla celebraziune della vi- 


za d'.iiiiore per il 
leale, ma anche 
gr.nide -eil-ihilil.’i 


-Ilo genio tea- lu.i nello ^te^^l> tiie-e di mag- 'ii'.i ili sii .lordili.iria fre-che/z.l. siero — vogli.iiiio d.ire .i Intli 
lina prova «li gii*, portato a l'arigi dallo Schil. e pi>li'ii/.a. avi.'i il s.ipore di una l'oloro che l.ivor.ino o am.nio d 


ler 'l'heatre di Berliiio-ovcsl 


popolo tedc.-co, «'-pressione del¬ 


la «‘ «Ielle «ipere di Berloll turale. Perlolt Breclil. poeta «lei | la regia «li Piscator. 
Bri'chl. popolo tedc.-i'o, «'-pressione del- 

Parigi, tempo fa. aveva già ri. I.i sii.i ciillnra pio avanzata, uni¬ 
cordato la ligiira «lello scompar- rà così, e non solo idealmente. 

.'O con mi eccezionale spettacolo -alle tavole del Sarah llcri,tinnii. 
antologico: ma s’era trattato «li la genti* «lei suo paese ancora 
una iniziativa privata, «piasi «livi-<r «laglì arlìiici «Iella guerra 
clandestina, anche so coron.itu fredda. 


«‘««Il gìoio-a scoperta. teatro la po--ibililà di incon- 

.\ «pianto ci ha detto il signor trace altri uomini, di capirli e 


.slupnrc trovnre che il libro fn,,,.,, .. di un co-ì " « t eatro «ielle rvazioni n tia sa-i la parK-eipa/ione germani- ** -«... ]...< .«« .s.'-...... .. ....... ....-si- 

«li Znngraitdi, che JUire è intere-se da a-.-ieurarc liti voluto rendere mi omaggio uf- «-a con una ripre.'ia del Diavolo •"<* eln* in Italia «•oiio-reiiinio 


graninia stagionale: nit 


da un grande successo. 

Il n 'reatro delle Nazioni n ha 


11 iiie- 
-i la 


«li maggio — concili¬ 


li mese «li giugno punterà >iil- Julien. «lireltore «lei Saiah /ler- di farsi capire «la e-'i pi-rchè i 
rOfe.vte «li .'VHieri. ini«:rpri‘talo nhordt «*. più preci-.imenle. «lei così che .«c.itiirisce l’energia crea 
da N'ittorio «iassinann ««bella il » Tiatro «Ielle i\a/ioni ». altre liva. fàl è ad un inien-o scaui 
didìcilc e«>mpit«» «li «lib-nderi* i a«le-ii*iii sono in orso (ter «pie- bio delle culliire. senza frontie 
valori teatrali italiani dopo i :-<ii o la pro-siiiia stagione: si re. che il no-tro lavoro tende il 
piis-ati successi di Visconti e l'aria dei sovietici, del teatro -eno a ipie.-to "Teatro delb: N.i 
De Filippo) «> su una .setlimaiia |i«lacc«>. «Iella Cina piipolare... /ioni’’». 

dedicata ai N<*» giapponesi, un " ^<*i in-.ninua — è il suo pen- Al'Cìl'STO PANCAFOI 

teatro poeticissimo e anlichissi- 


liva. fàl è ad un inIen-o scam¬ 
bio delle culliire. senza frontie¬ 
re, che il no-lro lavoro tende in 
-eno a ipie.-to ” Teatro delb: N.i- 
zioni ’’ ». 

APCIPSTO PANCAFnl 


nnrrativii iilla fitte, miti .si 
pre.senli agli m-elit «lei lei- 
toro come tilt libri* urgaitiz- 
zalo, ('u.slrtiito iti precisa | ‘ ' 
archileltura, con rilevabili ' 
rapporti e i)roporzi<»iii frti ^ . 
per.sontiggio principale e .se- ' 
condari, con armonica «li- 
stribuzione «li parti. FT vero 
che nn «prol«*go» c un «epi- J.'* 
Ioga ». .situati secondo una 
tecnica di tipo cineniatogra- ' 1 ® 
fico, paiono smentire «ptesta ‘ _ 
ultima nostra osservazione, ìJ’-' 
offrendoci il «lato immedia- 
to «lei « ritorno a casa * e 


d’orn. a «piesto straordinario in¬ 
contro di teatri dei più lontani 
paesi e «Ielle più «livi'r.-e for- 
mnziniii ciiltitrali. una vita lun¬ 
ghissima e gloriosa. 

Nel brev«' giro dei pros-imi 


fìciale c internazionale a llertolt «> i7 buon Dio «li .'>artre i«itcrpre. 
Brcelit con un prograiiitna pieno lat«. da ilan- .Me-senier — -ara 


di amoro-a venerazio«ie e di centrato sU un altro eccezionale 
intelligente ricerea. (Giovedì I .-p«'Uacolo; il 
aprilo gli uomini «li teatro pre- «li Shakcspean 
senti a Parigi parteriperatino a zi«iue «li l.aiin 


-e non andiaim* «*rrali — : 
Ilo agli anni ’.|tl-*l2. 

Foglio iufìm- chiuderà 


I spettacolo: il Tilii.i .•l«i(/ro«i«■«•«.< r.\meri«'n «pie-li* primo cieb. in- 
1*- «li Shakespeare nella presenta- ternazionale: saranno «li liirno 
a /.ione «li l.aiireiice Olivier, \'i- Fn'dricli March o Floreiii’c Fl- 


«piattro me-i. infatti. Parigi ospi- «’oinmemoral.va 


«IclPc evasione » nel giro «li -^nake-peare .vi.Miiorial 
poche pagine, e in mezzo le l-aurence Olivier 
l>iù che trecento pagine di*l- j;‘’'pb. I Opera (.oniica 
la grande ;ivventura nella lino-ost. la conqiagina 


(Ìermania feroce e disfalla. pi.ipp«n«-i, «• Fr.ilricli 
quRsi nn infcrinczzo della KMridgf, 

• t _l l. 


torà, oltris all'Opera «li Belgra- P/*""*'’ P'»*’»*' « drammaturgo te- «lello 
«lo. il Ibrliner Kn-einbl.* della hran«;oise Rosay c (.er- Tluatre. 

(*rriii;ini;i «lt'inorratic:i roti Urie- mnine aloiitrro diranno c ran- 
no Weigel. il Schaiispielhaiis ‘« raiiuo tc.-ti brechtiani, i regi-ti pi 

della Bepubblica fe.lerale tede- ' on Jean \ ilar, « «lcc«.r.itori e ^ 

si a .'Oli il granile .Mcs-enier, i =‘< « nograh col pittore Pigtioii. « 

Balletti di W uppertal, il .S hiI- «c, ««,« ,. i m.-ic hmisli. i « ritici c j ’ 

ler Theatre di Berlino-ov«st. lo «;'»• ««.loro «he vivono nel moli- ' 

.‘^hake-p.are .Meniorial Th«*alre dello speltaiolo si ass.K.c 
«OH I.aurence Olivier e Vivien '■anno a «piesto omag-zio meiilre 
beigli. l’Opera Comica di Ber- scoperta ,ul pai. 

lino-ort. la roni]ia)Enia dri iSò «’O-miìro rho vidt; nrcrln in- 

«• Freilrich .March, «erpretare .Madre Coropn-o c ^ ^ 

Kbirbig.-, Vittorio “"a •■-posizione della sin vita 
la celebre Bovina Inaugurala nel ri.Iotto «b l 

des-o dell Hnbimah Hernhnrdl. «luec.'in. 

Tel-.\viv: «pialcosa Dal 5 al 10 llelene W.-iiel -- ni.-.,«.. r 


zioiie «li I.aurence Olivier, \'i- Fn'dricli March «; Florein’c Fl- 
vien beigli e «Iella compagnia dridge nella l.iinpa piornnta l•«'»■- 
«lello Shake-peare M«‘niori.«l ui la notte «lì Fug«‘«ie O’ N’eill. 


La presenza italiana 


Nalliraliiiente. in «pie-lo rapi¬ 
do e-anie. ri siamo Iriiiiti agli 
•pi'tlacidi «li pi«'i v.i-ia ris«>nan- 
7.1 ; ma n«.«i bis«ign:i Ira<ciirar«' 
il resto: i ballellì. i iiirl«i«lraiii- 
nii, le niarioiielle «•. dal 21 .al 2 ') 


\ iviei. l-e.gh tion aveva ma. j, j j 

rn itato a I ang. prima « «.ra e 2| 20 

tara «|uiii«li il -no < «lelnillo » ...... 

,, ' , maggio, il primo inrontro m- 

n«'lla i>iu l«'rriliil«* e -elvas'zia . . « i • . • - i i . 

, ternazionale «lei teciiiei «lei lea- 
trageilia scc-pin.ina. I «Inv .In- . , ... . . 

, , II,- Irò. die riunirà regi-t«, sceiio- 

rtrofKcdv «• li «Iraiiinia «u'Il amo- ,• i . - • 

, , . . grah, «lecoratiiri. c«*mp«*sit«»ri. 

re inre-liio-o «lei riu«pianleiine : - ■ i n i - i ■ 

, , , lecnn-i dell*- luci «■ «lei suoni. 

g«'ueral«' r«iiiiano per la liglia l.a- i - • 

'^. . . ' 1 - i" • 1 1 maci'liiiii'ti «• ro'lilniisli «li «piin- 

vini.i. xvppiinto per I au«l.i«'ia «lei •■ . .... 


ntemorin. tmn lungn „:«,H*n- Fa-n.ann, la « eb bre Bovina 3" ‘XnW;/, " " 

tesi che iini.sce il * ritorno » ''*>0 d romplrr-o doli Ifnliirnuli ' '' 

5 tll’« cvn.sionc » del prot.igi*- Iheatre «lì lel--\viv: «piab'osa Dal 5 al h) Ib'li’iie M .'i 

Ilisla. M:i il fatti* è che al- in-omnia «be v;i al di là «lei iiioglii' «li Brirllt — e il 

Pinlenif* dì (iii«*st:i pb*iii«*nf:i- «■«infiiii rt«'ssi «b'I le.iiro per «li- pb*.-.-o «b*l B«*rliner Fn- 


suo c«inl«'nul«i. la trage«lia non 
veniva ra|)iiri*se«itat.i da «illre 


«•«'nt«* anni «-«l er.i ‘I.ita (inai- P'"’ bi-«*giia 


«lici pae-i dìv«'r-ì. 

Nel «-ampo niiisirab-, per es«*ni- 


rinlcnio «li «iiicsta clcmciita- •■onrnii 


la che v;i al di là «lei iiioglii* 
-t«'.-si «b'I teatro per «li- pb*.-.-o 


■ Il r«ini- 

Fn'«'nible 


«|ue ratipn-si'iitazioni «lei I olpino 
inlrllìprnle «li J.iiiar«'k rh«- -arà 


architettura 


-Ivenlare t«'-tiui«inian 7 a viva di'll.i r.ippre-«'nt«'r.inno hi I ita di (»<« 


lires.siimi. raccoltili «• rifles- civiltà culturale dei pae-i par 
sionc si intrecciano, si sits- t«cip.inti. 

seguono senz:t nessuna or- l-a nascita di un teatro -labi 
chestrazione prestabilita, si le iniernazionale «piale il « Te.i 
che ti ritrovi «lavanti una irò «Ielle Nazioni » risale a 
sorta «li «listesa annotazione PlS.";. In un giorno di lugli 
«•ronistica, non dominata «li «pi«‘IFann«>. trovan«losi riunii 


I delle N: 
5.'i. In Un 
«piell'ann«i. 


«lalla pressione «leiraiitobio- a Dubrovnik, i rappreM'ntanti 
grafìa, ina pronta a Stlg.ge- «Ielle venticinque nazioni affi- 
rtre visioni generali «li fatti liatc all'l-tituio internazionale 
« .storici * e storie indivi- «lei teatro «leci-ero la creazione 
«Inali «li uomini e «lonne in- di un «< palco-renini nl«•n«iiale » 
conirali nell’avventura, «li -ut «pi.ib* p«>ie-srr«» inr«»ntr,«r-i 


«• dei pae-i p.ir- lileo Oaliiri c Madre Corapsio 
seguiti, «lai 1.7 al 21 . «lai ^'rll:lu. 
i un l«■Jtr«l -l.«bi- -pielhaui di Ibsclmm c'**! L'nne. 
le «piale il « Tea- ra da Ire .snidi. 
zioni » rìsale al F'aver pen-alo di celebrare 
giorno «li luglio Perlolt Bri’cbt invitando a rap- 
trovandosi riuniti presentarne le opere j>ii'i famo-e 
i rappreM'nlaiiti j «-omple.^-i delle «lue (ierni.iiii'* 


mica di Berlin«>-F-t c«;i suoi 127 
piT-onaggi e la «« Irtxlpe >« «li 


Nazioni » 
in giorno 


v.iiel rie-nmata nel IT.f. «hizli «pie .lei > «iipii 

il c«.m- .„.„i i„ „r,a-i«...«' «lei l e- aneli,pente di J.iliarek elle -a 

bn-«'nibb* sce-piriaiu. «li .'^lr.itb.r«l portalo a l’arigi .l.ill’()p«ra <■ 

Ja di (.<1 .|iir\v«in miea di Berlin«>-F.st e«»i suoi I: 

Corapzin j , r,.,;, ^ p«'r.«.naggi e la «« troupe .. 

.il .‘^rliaii. pr.M.k elle a Parigi, nell'aiiliiii- 'P<ara..la baiiibiiii. 
jn I-nne. r.or-.s. ave-.a nu'ssii in svena ! «*»»«'r.« «|,-| «'«■inpn-itore «■ 

il «li‘« u--«* «' bellis-inui l(eqiiteni co J.inar«-k «’• poi'o o niente c- 
celebrare per una ninnnrn «li Faiilkiirr. n«iM'iiil.i in (leridenle c e'è « 
l«> a rap- Il rlie. Ira l'altro, offre più ereder«* cln* il I ntpino inieli 
ù him««'e «ii un ni«iliv«i dì iiilere?-ante con- pente, c«ni la .-ua grandio-a c 
lierni.iiii'* fronlo per il fallo ebe il «Iram- ri-nprofin. il <ii« tono liabe.-r 


n«in è soltanto una leslimonian -1 ma di raiilkiier sarà in prngrjin- 


«piaraiila baiiibiiii. 

I *op«'r.« «|#-| «'«■iiipo-ilore «'•'-- 

CO J.inar«-k «’• poi'o o niente c«»- 
n«i-«'itil.i in (leridenle c e'è «la 
ert'dcn* cln* il I nipino intelli- 
pente, c«ni la .-ua grandio-a r«»- 
reografìa. il suo tono lìabe.-ro, 
il silo -ìniboli-m«> e la sua niil- 





sua niil- 


Ilelene (VelgcI. veitova di Berlolt Brerht e attrice famosis¬ 
sima del Berliiier Knscmble. nelle vesti di Madre Coraggio 


grossi omaggi di confetti. sa ha un suo progetto, ma - 
Fa geografia politica, di- i molisani lo respingono. I 
fatti, appare in .Abruzzo dirigenti della Cassa fi- 
ben iliversa che a Roma, spondono allora con qui^sto 
Non molti giorni fa era in- discorso: o voi accettate il 
(Ietto a Iscrnia il comi.zio iiostro progetto, oppure 
di un altro parlamentare dalla Cassa non avrete più 
comunistit. Fon. Amiconi, niente. Frendere o lasciare, 
che avrebbe parlato sulla e i molisani in questo nio- 
istituzione della provincia do sono per il governo di 
e l'Fnte regione. Accanto ai Roma sempre sudditi, mai 
m.inifesti del FCI spiccava- cittadini, 
no sui muri della cittadina Dovunque, d'altra parte, 
lincile quelli firmati dal sin- si manifesta la stes.sa vo- 
daco democristiano, che in- lontà di vita. Nei giorni del 
vitava la popolazione a re- Mercato comune e dcll’Eu- 
carsi in massa ad ascoltare ratom, una piccola stazione 
l’oratore. A Isernia anche i turistica, ancora inesistente 
consiglieri comunali libera- ma tutta da attrezzare, vie- 
li — e uno di essi ò anche ne definita sui giornali lo- 
consigliere nazionale del cali come < l'asso nella nia- 
suo i*artito — volano per la nica > di un'intera provin- 
Regionc molisana, e la se- eia. Mentre a Roma si illu- 
zioiie del MSI addirittura si strano le mirabolanti pro- 
«' sciolta pt'f protesta con- speltive aperte all’Furopa 
tu* le posizioni dei iliri- dalla messa in comune dei- 
genti nazionali. r.'Momo, a Isernia si discu- 

Sono troppi anni — dice possibile ottenere 

un ilirigente sindacale — condutture, al¬ 

che la gente ascolta qui alla uteno, che assicuri 1 airqiia 
r.ulio le notizie delle grandi il! abitazioni. Nel- 

opere che stanno trasfor- ^ Italui 19o7 «*ccorre che una 
maiulo il Mezzogiorno, poi citta «livcnga capoluogo di 
.-i ‘guarda atlorm* e nelle Pi'oyincia o vi giunga un 
proprie case e nelle tasche; piefetto, perche 1 acipia en- 
(' nulla è cambiato. 11 cine- ' nelle case, 
ma c la televisione gli fan- c« -x- 
no conoscere invece come oCrVltU UllOniniC 
lìavvcro il mondo si tra- l,i questo modo chi non 
sforma e diversa ó i*rmai la sapesse che in Abruzzo la 
misura della vita. Accanto SMF ha impiantato alcune 
.'illc gramii centrali c«*strui- i-entraii o che la Cassa vi 
te (lalla SMF resta eguale esegue alcune opere pubbli- 
tult iiit«*rno il paesaggio, che, non ignorerebbe alla 
non soltanto quello geogra- f,„e nulla di essenziale, 
fico, ma sociale. (Quelli che vede attorno so- 

F’Abruzzo esporla oggi no < tutti poveri fatigatori, 
diicceiilo milioni di kilo- bracciali e addetti a altre 
wattori di energia elettrica fatiche per possere vive- 
l’aniio. Ma li esporta e nien- re », c(*st come li descrive¬ 
te altro; sul luogo il consti- vano i viaggiatori di tre 
ino di energia è pressoché secoli fa. Alle antiche ob- 
sta/.ionario, segno certo, bliganze e gabelle, in cui si 
(hiiKiiic, che nessun procos- complicavano e consolida¬ 
si* di industrializzazione é vano i pesi fendali, si sono 
in corso. I profitti, invece, .sostituite mio\'c servitù, più 
sono lutti «Iella SMF. Ter- anonime ma non mono rca- 
minata la costruzione «li li. alla SMF, alla Cassa; c 
una centrale, quelli che la nuovi pagamenti fiscali. Ma 
'naniu* costruita devono la vita di chi vivo del pro- 
emigrarc. F’emigrazione è prio lavoro non è molto di¬ 
oggi in Abruzzo pari quasi versa, e gli analfabeti sono 
a quella «logli anni tra il ancora oggi il trentaquattro 
’IO e il ’14, «piando si veri- por cento, 
fica rotto le più alte fughe. Da sola le denuncia non 
C'ò poi la montagna, e lo 6 sufficiente però a dire 
zXbrtizzi* è in gran parte come gli abruzzesi risco- 
montagiia. prono oggi la loro regione. 

Gli avvcnimonli «li Sul- Questo avviene lungo un 
mona hanno fatto scoprire processo, che In questi die- 
aiiche agli inviati «Iella ei mini ha portato sempre 
stampa borghese la crisi i)iù in primo piano le masse 
«Iella inontagna, i monta- dei lavoratori, lo loro lotte, 
nari che nel Parco nazio- la loro organizzazione e 
naie d’Abriizzo vivono a «li- l'indirizzo, che le ha gui- 
ciasscttcmila lire l’anno e i date, di iin’aziono comune 
villaggi che si spopolano, unitaria per la Rinascita 
Qui, difatti, più che in ogni del Mezzogiorno, 
altre parto d’Italia, la crisi L’Abruzzo, e più ancora il 
«Iella montagna è eviiiente. piccolo Molise, ne olTrono 
|)ercbé nn processo «li do- un esempio ben signiflcati- 
patipcrizzazione, che inve- vo. II Corriere della Sera 
sto ormai tutto le zone alte che domenica ha dedicati* 
«lei centro, si incontra in un nuovo articolo a spar- 
Abru/.zo con la miseria me- lare «Iella Regione difficil- 
ridionale. mente potrà comprenderlo. 

Di nuovo. (|uiiidi. ci sono L’unità nazionale di cui es- 
.‘«oltaiiti* i monopoli elettrici s«* scrive «i una unità cri- 
e gli interventi della < Gas- stallizzata ormai negli inte¬ 
sa »; ma i primi agiscono al ressi di «ietcrminati gruppi 
«Il fuori «li ogni interesse e ceti. (ìucsta invece è la 
locale — al punto che gli unità nella quale per la 
stessi democristiani votano prima volta entrano come 
nelle amministrazioni pub- protagi*iiisli anche i lavo- 
bliche ordini «lei giorno che ratori c le popolazioni mc- 
condnnnano la «politica di riilionali. più concreta. 
m«*nopolizza/.ione «Ielle ac- «juiiult, e reale, 
que » — e la seconda alh* NINO S.-XNSONE 

stessi* modo di tin'autorita ... . 

munita di poteri baronali. I * •, 'Il 

Di esempi ce ne sono molti. I viiicilori (lei coiiforsi) 
ecco l’iiltimo. 

di'! ‘•riintpinniininon., In I niai*slri 

«luella della utilizzazione I 

(Ielle aciiuc del Biferno, til- J 


timo fiume che ancora ap¬ 
partiene al Molise. La Cas- 


(lliali (li uomini «.* ilnnric in- «lì nn «< Iialm-rrnini nl<■nliiJl(' » 
cnnlrali ncll’avvcnltira. «li -ni «|n.il«' |M>ir-frr«» inr«»i*tr,ir-i 
fronte ai «Itl.'tli l:l passione o-ni anno. |t«T r.ip|*r«’?*'nt.*rvi Ir 
«loir« io» scompare, «* alme- |or«> Jiin rdìrari c -ifniiìrali^r 
no si lr:tsfcriscc in essi. rralizzazinni. Ir ronipa^nir 
TcnIiaim* di esemplificare ,lran*ni 3 iì« 1 *. e lirirbr «li «'jni 
I per il primi* punto c per il par-r, 

-sei^ondo. Se, inlanlo ncll.'l (3nnie sril«- «li «pirrla orFanìz- 
prima parte «lei libro 1 av- zarionc permanente, la scelta 
ventura immciliala predomi- cadile, ancora una volta, su Pa¬ 
na c il quadro « storico » pa- c, a Paripì. ^ul Teatro .‘^a- 
re -Stibalferno,^ «lobbiamo o.s- c^j, Bemhardi che «lai !'(.*( o*pi- 
scrvarc ebe ciò awicnc na- il famoso F'e-iival in- 
tliralnicnl(r, come por una M- icmazionale «Farle ilrammatie.i. 
la _ ■'*•. ricnslriiiscc «la Qualruno. è vero. ave\a obi*'i. 

principili, in condizioni ab- , 3 ,^ ^,3 p- 

nornii, <l;il nionienlo rne il rìcntrmcntr ricca di aitra/toni c 
viaggio SI inizia dal cliiiis.. ,,j ^ 

«Il una rclht «li fronte a un ,^„,3 ^ 3 ^^,,,,^ ., 3 .„ 

mondo non pili a ferrabile capi,.Mi. ..* Bo- 

o Identificabile: s, traila co- ^ Vienna, per esempio, so- 


DAL VOLAPUK ALL’ESPERANTO, AL MODERNISSIMO BASIC ENGLISH 

Tentativi «seri e folli per una lingua mondiale 


me «li nascere nuovamente. ,i, 3 ^^„,^ .raseurate dai grandi 
a l uscire «lai c.arr.* besImme imemazionali. 

che prosegue le conoizioni 

della cella. Ma ceco che. prò- InigiJlifienft* ricercn 
prio alPaprirsi della scron- 4ni€llig€ni€ ricerca 

«l.a parte, quanilo per incon- ^13 P 3 cipi j, focsc Fnnira «ii- 


Salve di fischi del pubblico romano accolsero nel lontano 1884 lo stravagante progetto del professore 
Rosental, inventore di un linguaggio basato sui numeri - Ln alfabeto fonetico di ventotto lettere 

E’ passata quasi inosscr-icoln scorso, con una cnsisti-ì rnimici. rappresenterà di- rata «dal loggione: « Dellfe((«Te. «* neIJa quale sostnn-ìluti. i mici ornagpi, i 
rata la notizia della morte,ca assai complessa, c -spc.?- ter.si caratteri c diversi ti- terno ,, lotto’... >l Ìni.sti’rà.ìtiri. appettivi, arvrrhi. ver-j rispetti J. 


dell'illustre pìottolopo in- so cervellotica, N li a t li e r, pi personali, a rio provare è chiaro, che io ilicn: -tlG^.ihi sono 
glesc C.K. Ogden, creatore S c li c m i e d , Aictiiammcr. con un avvenimento l'utili- e tutti voi enpirefe rhetìesinenz, 
del Basic cnglish. o inglese Stein cd altri tentarono, con tà pratica delle sue inveì- co.sa intendo ««•re». - I .'ffotiiiri. 


ronlraddi.-'tinti 
lì.^se frutti t 
ad e.-iempio, f 


dn\ .1 Londra sorgeva la Bri- Trrmo.-ii'.i- 
.*••'>-! tisli esperanto associ.ition. «i Si tr.it:.-! 


jjp_ 11 eoiiror.so bandito tre mesi 
or sono d.al Contemporaneo sul 
tema - E.sporienzc e rondizioni 

_ di vit.T dei ni.'icstri elementari-- 

è st.'ito vinto, nell'ordine, dai 
maestri elementari Stlvestm 
Maone del Circolo Didattico di 
Somm.-* Ve.sn\i.i:ia «Napoli'. 
(Jiov.Tiini Pezzoli del Convitto 
N.jzionale di Aosta. Giuseppe 

e C.aniano dt'lin semola di S.in 
Pietro del Gallo «frazione di 
Cuneo). Sono st.ati segnalati gli 
scritti dei maestri element.iri 
C.armcla Mungo della scuola 
- Giovanni P.ascoli - di Roma. 
Renato Borelli di Roma. Sara 
(iresti di Romagnnno di Grez- 
zena (Verona*. Nedo Canotti di 
Civezzia «Imperi.a*. Giacinto 
Gonniisi di C.ampore.ale «Paler¬ 
mo*. M.aria Sparabene di Bii- 
• . snaco «Mil.Tno*. Antonio Kb‘jh 
di l’.io!,* «Co.ser.z.ì* e Dea Gian¬ 
nini di Preg.isio «frazione di 
Bri- Tremo.sini- -..i Carda. Brescia*. 
•II. a Si tr.«t:a d; nn materiale di 


Stoccolma Ff^pcrantisteii. a straordin.-.rio ir.terrsse che 


Intelligente ricerca 


basico, specie di estratto ponderose opere, di creare zioni rnscntalograficUe *. Due anni dopo (piesto scono in o. come p.itro, pa- Xeir York tl Fleming II re- Contemporenro andrà via via 

lessicale della lingua inpie- una lingua universale, per / romani accolsero questcjglotroiopo folle licenzio ai- dre. kafo. rajjé. skribo, veli companv. ere. Case edi- Pubblicando c dal «rui quadro 

se, elaborato sin dal 1930, e dotti. Il Gigli, e Para, Paté, < produzioni roscntalianc t’.ìe stampe un Appelli* gene- .scrittura: tutti i verbi, a!- tnc. come là llachette, pub- 

consistente in una serie di De Gablem, Odiando, Hol- con una salve di fisdii. al rale rosentaliano. dove è l'infinito, in i. e al presente bucavano prammatiche, sin- biocrafi;!*comc il rnale^ùVù gra^ 


là del mondo rapace di ronri- or sono, come metodo per mentarono nel vano tentati- e delle frasi più comuni, logica, mcccanira, centrale, 
liarc tutti i roirtraiii e. del re- agevolare V apprendimento vo di creare un sistema pra- disse al rumoroso pubblico economica, è talmente sem- 
?to. i ?noi lìinli di merito ver- c la diffusione nel mondo ticn di lingua mondiale. accorso a teatro, e le ho nu- pliec e facile ed alla portata 
-o il teatro la fanno *ede qua- della lingua inglese, il basic Fra questi studiosi e prò- meratc. .Xvrerto. del re.sfo. delle piu limitate iutelligen- 
-i naiur.ilc per una manif.-i.i- .si presenta oggi come la pii, pagandisti delia lingua uni- che la lingua rosentaloarafì- ze che, pel primi ed infimi 
/ione del tenere. moderna lìngua universale.; rcr.''nfe, non mnnearono dc-'.ca non pretende d'imporsi, gradi: persino fanciulli in 


«la parie, qiianiio per inc«in- ^13 p 3 cij;j f. for^e Fnnira «ii- proposto venti: 

tri c legami un mon«lo iini.'i- rapare di ronri- or sono, come m 

no SI c già comincialo a n- |; 3 ^^ j e. del re- agevolare Pappi 

roslruirc. la riflessione si j meriio ver- c la diffusione 1 

sposta .sull esterni* ms «* in jj ,,. 3 ,^^ jj fanno *ede qua- della lingua inglc: 
un complesso s orieo. « cr „p manife-i.i- .si presenta oggi c< 

lino era. ins.eme un campo ^ moderna lineSa 

«Il rovine e un rami*o trin- ... ... 

ceralo. A per«lila «Focebio. si P">- r. n- i.n. as. ai p u felice de 

■stendeva lo scenario «Ielle «*<•"•*" teatro pou-s.* .irrolbr-i do. ftcl volapuli 
«listruzioni ere. ». relaiiie allo -po-iamrn- lingue monaialt, 

Oiianto .ài seeondo punto «•* ‘b romplc^-i teairali dal- Qtianfo dichiarant 

ebe notavamo, del libero FAnierira, dalla ( ero-Iovacrhia o di<>st e specialisti. 
svolgersi di storie individua- ‘rmpliremenie dall Italia e quin- LabtUe Merseni 
li non oppresse dal pc.so «lei r.^pord ron matemaiìra rer- (o a Descartes t 


otfocentocinquanta rocaboli mar, Lclcllicr, Rudcllc e Afefasfasio 


fatto unnide/lo clic < la lingua rnsen-jindicativo, in 


Proposto ventisette anni fanfi altri glottologi si ci-ì raccolta delle idee più usateìtalngrafica suppletoria, ideo-l bori, lavorare. 


come i 
legas. 


Metastasio. < Ito fatto una detto che « In lingua roseli- indicativo, in .*s. come l.a- tassi, frasari, dizionari per ve dei m.iestri italiani sia la 

raccolta delle idee più usate taingrafica suppletoria, ideo- bori, lavorare, mi logos, io In studio dcU’e.speranto. Sul- miscn.i Dilla miseria, affenr..i 

e delle frasi più comuni, logica, mcccanira, centrale, leggo, ei'C.J. le vetrine apparivano, nella i-* s!::r:r>rn Carmela Mungo, for- 

dissc al rumoroso pubblico economica, è talmmitc sem- 1 ) àtorimenfo (Irgli esne- prima decade di questo se- ’l’trentennale cspericn- 

accorso a teatro, c le ho nu- pliec c facile ed alla portata rant.sti, agli inizi.' limitato colo, opere come rUnmlcto. 
mer«i(c .•trrerfo. del re.sfo. delle piti limilafe inMIip.’ii- «iHii Germania e ‘r-tpedio cn kvin akto. di 

che la lingua ro.^entalografì- ze che. pel primi cd in/tmi .Svezia, si aìlara» ben Shakespeare, le Febelo. dn^a- - r «àr.* dordom.ini. paura 

ca non pretende d imporsi, gradi: persino fanciulli 'ti| x - ..\nder.sen. La rovizoro (/lidi form.-.r.-:i n; « f «.miglia, paur.i 


-I ri-'i.! I. 
arroll.ir-i 


moderna lìngua universale.; rer.fnfe. non mancarono de-'.ca non pretende d'imporsi, gradi: persino fanciulli i^iprrsto in altri iiae^i II prì- 
as.sai più felice dcU'cspcran-l gli esaltati, n dei veri e pro-l .Marchi''... non òche una Un- cimine minuti la po.’^sonoi'^^^^' l^lter,UI'un 1 nle' 

« a» e . % e m • f _ _. —. _ z ____ _ z ___ —..r... •• ' ^ 


gua suppletoria: ognuno r 
padrone di parlare comi' 


do. del volapiik e di altre pr: ciarlatani. gua suppletoria: ognuno r imparare, successo immenso.', 

lingue mondiali. secondo’ Il IO ottobre del 1884 sul- padrone di parlare come al quale finora mente umn-’, 

quanto dichiarano gli stu- la Gazzetta d’Italia appari- meglio erede («lai loggione; na neppure da lontano pen- „„ folto 

diosi e specialisti- va la seguente notizia: < Sta- € Grazie! >). l.e idee e le sava». glottologi Malori 

L'abate Mcrscnnc prcsen- sera, nel teatro Metastasio, frasi sono mobilizzate come Ma torniamo ai tentativi 'pagandn attiva 
tò a Descartes un sistema negli intervalli, il professor le lettere tipografiche. Die- seri di creare una lingua «irfrmn n 


rolo. opere come I Hamlcto. 

. j nasce I ic.-ertozz.i del proprio 

tragcdto cn kvin akto. <f«, i«:;iro. Io scef:eismo. la pau- 
Sliakcspeare. «e Febelo. di(:a' - p «nr.* del domani, paura 
.■Xndersen. La rovizt*ro (li idi form.ir.si i:;-« f im.iglia. paur.i 
revisorei di Gogol. c simili, d: compr.irsi i libn. paura di 


no r imparare, successo immenso.', esperanto, tenutosi a Boti- ** movimento non tneon- 
cnme al quale finora mente lima-] jq(,^ j„. («ara un successo di pub- 

;ionc; na neppure da lontano l’vn-j folto gruppo dì blico. perche ancora al tem- 

e le sava». .... -l< 7 lor(oIo« 7 Ì. .Malgrado la prò- «^«'1 2-#. congresso, temi- 


cimminare. di si.iggi.ire. di re¬ 
spirare. perfino di desiderare, 
perchè il compenso di qttel la¬ 
voro conquìst.ito Cv*n enorme 
fatica 0 lotta i;on è sufficiente 


però, il (dsi a Parigi due anni dopolp,,r vivere una vita mediocre-, 

’ .. I*__»_!■__*♦ * •_ .. • y y 


di esporsi con matemaiìra rer- to a Descartes un sistema negli intervalli, il professor le lettere tipografiche. Die- seri di creare una lingua sistema non attecch': l’annuncio del basic, secondo -Uno dei bambini del collc- 

teizj a nn bilancio in enorme per una lingua universale, F.A. Rasentai farà eseguire tra un sistema io applico una universale. Xcl 1886 Ker- jp^Ho « Tutto l’esperanto in « calcoli del dottor J. Dict- gio diede a me tma lettera — 

passivo. II Snrnh Rcrnhardt in- nella metà del XVII secolo, vari esperimenti di campo- idea, c dietro un’idea io ap- ckoff pubblicava una grani- „„ foglio 33 per 25 » diceva ferie non si contavano nel scrivo Silvestra Maone — (le 

%-eee poteva far fronte a que-ia Più tardi, il filosofo Leibnitz sizionc e traduzione mecca- plico un numero che presso malica Volapiik. L'anno sue- soffioni pub- mondo oltre 127 mila espe- spedite sono censurate 

prospettiva grazie al contributo concepì un altro sistema di nica d’idee, frasi, telegram- ogni popolo rappresenta la cessilo, il 26 luglio, il me- u,.d.-t,.- Vor rantisti. 

inielligrnte del governo franre- lingua mondiale. Tentativo mi, biglietti, lettere in fin- stessa idea, e le do il n. 10, dico polacco L.L. Zamenhnr. , im Ggaigiorno. almeno ai e«jme lo^bo'Siie" Di ouesti* 

credei comiglio municipale di ripetuto, con qualche sue- gite straniere, senza necessi- n il n. 13. o il n. IS. o il dava alle stampe la prima „ a' conàrcsst. col sistema delle appunto si parlava nel treno' 

Parigi che si erano impegnali a cesso, anche dal vescovo in- tà di conoscerle e d'impa- n 16... (dal loggione: * Tom- grammatica organica della ^ commercio, ai jini ^ traduzioni im- mi so:io sentit.i rispondere; 

vcr-are «cd hanno regolarmente glesc XYilkins. il quale ulti- rarlc. Esporrà alcuni cenni boia!»». è indifferente... lingua internazionale, per dello propaganda, ron fra.s: jj problema della -Cerca di non pensarci; io 

lersaiot ottanta milioni di Iran- mo scelse alcune centinaia della sua Lingua mondiale. Quando, dunque, dietro la uso dei russi, con lo pscu- come questa: < Sinjorino. mi lìngua universale non si po- quand'esco d.ill.i scuola dimen- 

rhi .1 titolo di sovvenzione an- di radici, cd ideò di creare, basata sull'italiana. Final- idea^ poniamo il caso, ho donimn di Dottor FIsperan- havas la honoron saluti vin. ne viù ver t dotti o i voli- quello che ho visto 


ocnuna con i;i propria sloria pniMli^rnlC an povemo iranrc- nnyuu 7/#u«uu«ic. m Utyntmf, m un- lucn» c' It; wi/ 44. .IV* Utv*/ ✓xrUìiit' 

c^la propria vita e ognunaU** e del eomiglio muniripale di ripetuto, con qualche sue- gite straniere, senza necessi- n il n. 13. o il n. IS. o il dava alle stampe la ] 
rapace di" aggiungere ini Parigi che si erano impegnali a cesso, anche dal vescovo in- tà di conoscerle c d'impa- n 16... (dal loggione: * Tom- grammatica organica 
umanità e in esperienza ai'ver-are «ed hanno regolarmente glese XVilkins. il quale ulti- rarìe. Esporrà alcuni cenni boia!»». è indifferente... lingua internazionale, 
prolagfìnìsia. %ersatot ottanta milioni di Iran- mo scelse alcune centinaia della sua Lingua mondiale. Quando, dunque, dietro la uso dei russi, con lo 

\ un cerili minto. Finlreo- ehi .i titolo di sovvenzione an- di radici, cd ideò di creare, basata sull'italiana. Final- idea^ poniamo il caso, ho donimn di Dottor FIsp 




rannnncio del basic* secondo « l’no dei bambini del colle- 
i calcoli del dottor J. Dici- gio diede a me tma lettera — 
ferie non si contavano nel ferivo Silvestra Maone — (le 
mondo oltre 127 mila espe- spedite sono censurate 

rnntieti mon.ici*; In essa diceva con 

raiuìsii. espressione sintotic.a "Ci tratta- 

Gggigiorno. almeno ai ^o come lo bestie". Di questo 
conqresst. col sistema delle appunto si parlava nel treno; 
cuffie e delle traduzioni im- mi Si*:io sentita rispondere; 

■ ■ Cerea di 


pensarct; 


ciò di quc.sic «lue vie «li rae- mule. da queste, il nome, l'aggct- mente, per la prima volta messo il n. 16, dietro il n. 16 to. cioè < speranzoso », pscu- mi prezentas al ci miajn so- tici che vi partecipano. E 

confo trova una sua fis*;»- Detto «|ue;iu, un altro rieono- tivo c il verbo, cor, alcune qui produrn'i stariate scene metto la chiave della lingua donimo da cui prese il no- lutojn, miajn respektojn > meno che mai un Rosental 

zìonc; come nclFinizio «Iella scimento va reso agli organizza- semplici modificazioni. Sul- drammatiche estemporanee rosentalografica e quando me la nuova lingua, formata (Signora, ho l'onore di sa- avrebbe qualcosa «la dirci, 

lena parte del libro: («Nel- tori del 0 Teatro delle Nazioni» l’esempio di ÌVilkins, nel se- e, cambiando positura, voce, tutti voi avete l’idea nume- di un alfabeto fonetico di 28 lutarla, le porgo i mici sa- RICC.ARDO M.ARI.-AM 


RICC.ARDO M.ARI.AM 


o sentito 

Il numero 13 del Contempo¬ 
raneo. in vendita in tutte 1 * 
edicole, pubblica i tre laroci 
premiati. 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città » 



Cronaca di Roma 
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Telef. 200,351 ■ 200.451 
num. interni 221 -231 -242 


E' COMINCIATA L’INDAGINE DIRETTA NEL SEnORE EDILE 


L.’IÌVTI<ÌRR0CÌAT4»R10 URL. DIAROLICO lAGECìARRR DI VIA 8RVERAAO 


La Commissione parlamentare 
oggi nei cantieri della SOGENE 


Tranquillo e quasi sorridente Ottorino Natali 
dichiara di essere vittima di un* ingiustizia 

Avevo contribuito anch’io ai pagamento dei mobiii,, - L’aitra notte era partito per Cassino ed è ritor¬ 
nato ieri mattina - Vagabondaggio per ia città - Un’oscura vicenda - Le origini dei contrasto famiiiare 


Ieri sono stati interrogati gli impiegati della direzione 
Il sopralluogo odierno viene effettuato ai Prati Fiscali 


L’inchiesta parlamentare sul¬ 
lo condizioni di lavoro e di 
vita dei lavorat 9 ri. che una 
delettazionc di parlamentari 
stn svolgendo a Koma, da ie¬ 
ri è penetrata n-*l tessuto delle 
miriadi di societli edilizie, pic¬ 
cole o Brandi, alle cui dipen¬ 
denze operano circa GO.OOO la- 


hanno consennato un memo¬ 
riale redatto sulla ba.so di ma¬ 
teriale raccolto dallo stcs.so 
sindacato e da quello aderente 
alla UIL. Nel memoriale sono 
denunciate viBorosamente le 
infrazioni della leene sul col¬ 
locamento. la insufficiente pro¬ 
tezione antinfortunistica, lo in¬ 


voratori. (Ili on. Buttò. Botto- frazioni contrattuali e la vio¬ 


li. Caroleo e il companno Ca- 
jjrara. da ieri hanno infatti 
iniziato i’indaeine diretta alla 
.SOGENK. il CUI pacchetto azio¬ 
nario è interamente di proprie¬ 
tà della Immobiliare. 

La deleRaziono di parlamen¬ 
tari si è insediata presso la 
direzione, in via De Prctis. co¬ 
minciando il Eopralluofio di¬ 
retto con i colloqui con Rii 
impiccati della direzione della 
SOGENE: quest’ogfii i parla¬ 
mentari si recheranno diretta¬ 
mente nei cantieri di costru¬ 
zione ai Prati Fiscali. 

I quattro parlamentari han¬ 
no interrogato parecchi Inipie- 
gati della direzione 1 cui no¬ 
minativi erano stati estratti a 
sorte; siRniflcativo il fatto che 
anche una dclcRazionc di im- 
picRati della direzione abbia 
chiesto volontariamente, otte¬ 
nendolo. un colloquio con i 
quattro parlamentari. Natural¬ 
mente Rii arRomenti trattati si 
ignorano poiché, come è noto, 
ogni lavoratore ha garantito 
il segreto sulla propria testi¬ 
monianza. 

Nel cantieri di Prati Fiscali, 
dove oggi si recherà la Com¬ 
missione parlamentare, sono 
occupati circa 300 lavoratori: 
anche qui si procederà al sor¬ 
teggio dei nominativi dei la¬ 
voratori por interrogarli; dò 
non esclude, naturalmente, che 
i lavoratori possano chiedere 
volontariamente di parlare con 
i deputati. 

Come è noto la Commissio¬ 
ne parlamentare, secondo il 
programma a suo tempo reso 
noto, dovrebbe effettuare il 
sopralluogo diretto complessi¬ 
vamente in 12 cantieri. 

L’altro giorno la Commis¬ 
sione parlamentare aveva ri¬ 
cevuto il Sindacato provincia¬ 
le edili aderente alla CGIL 1 
cui rappresentanti, oltre ad 
esporre verbaltnente la silua- 
zionc del settore dell'edilizia. 


lazionc delle leggi previden¬ 
ziali che giornalmente vengo¬ 
no compiute in decine e deci¬ 
ne di cantieri. Basti pensare 
che nel corso di dieci mesi, 
nel 1955. furono avanzate 300 
denunce per omessa iscrizione 
di altrettanti lavoratori alla 
Previdenza Sociale, por intui¬ 
re l'ampiezza o lo proporzioni 
delle violazioni stesse. 

Inoltre nel corso di unii 
Indagine effctliiatii l’estate 
scorsa dal sindacato In FIIO 
cantieri risultò la seguente 
sltiiuzlone; 

81 Imprese non applica¬ 
vano sul libretto dcll’INI'S 
le marche di taglio corri¬ 
spondente al salario reale del 
lavoratore; 

78 Imprese non provve¬ 


devano Il cantiere di acc|uu 
potabile In misura sufficien¬ 
te al numero degli operai 
occupati; 

84 imprese non dai uno 
ai lavoratori ultra po.sslblll- 
tà di lavarsi se non (iiiclla 
di utilizzare il secchione 
dciracf|Ua per la calce; 

9.5 Imprese avevano Im¬ 
piantato nel cantieri gabi¬ 
netti assolutamente antigie¬ 
nici; 

100 Imprese non avevano 
provveduto ad Installare nel 
cantiere alcun refettorio, 
nemmeno riidimeiitale; 

100 imprese non avevano 
pnivvediito a nicttere In 
opera I sottopontl; 

18 Imprese non avevano 
messo in opera I parapetti al 
ponti. 

Questi dati cosi eloquenti 
non sono che una piccola par¬ 
te di quelli contenuti noi me¬ 
moriale del sindacato; essi sa¬ 
ranno indubbiamente arric¬ 
chiti daH'indagine diretta che 
I parlamentari della Commis¬ 
siono d’inchiesta hanno inizia¬ 
to nel settore dell'eclilizin. 


Ripescato a Fonie Sislo 
il corpo di 00 suicida 

Si tratta del giovane che si gettò nelle 
acque del Tevere il 17 febbraio scorso 


Convegno dei dirigenti 
per il Congresso della FOCI 

Oggi giovedì, i segretari, 
'gli organizzativi, le respon- 
àahlli femminili delle se¬ 
zioni. partecipano al Con¬ 
vegno che inizierà alle ore 
18, per discutere la prepa¬ 
razione del Congresso pro¬ 
vinciale della FOCI nel lo¬ 
cali della sezione Salario 
(Via Sehino). 


Una macabra scoperta è stata 
fatta ieri, verso le 9,30, nello 
aerino del Tevere, dal pescatore 
Rolando Grassi, abitante a Lar¬ 
go Toniolo, il quale si era an¬ 
nona staccato dalla riva con la 
s la piccola barca a remi, quando 
na scorto una massa oscura che 
era trascinata dalla corrente. 

Il Grassi, con pochi colpi di 
remo, si è avvicinato a epici 
corpo galleggiante ed ha costa¬ 
tato con orrore che si Irattuval 
del ■ cadavere di un uomo, in 
avanzato' stato di putrefazione; 
egli allora ha agganciato il cor¬ 
po con un arpiono, corcando di 
portarlo a riva, ma non c'è riu¬ 
scito, per quanti sforzi facesse. 

Nel frattempo una folla tre¬ 
pidante stava seguendo la sce¬ 
na, a.ssicpata lungo i muraglio- 
ni di Ponte Sisto o sugli argi¬ 
ni del Tevere, mentre un pas¬ 
sante aveva provveduto a ri¬ 
chiedere telefonicamente l'in¬ 
tervento della polizia fluviale, 
che è giunta sul posto con una 
motobarca. 

Dopo non pochi sforzi gli 
agenti sono riusciti ad affer¬ 
rare il corpo con degli uncini 


PER IL RICON OSCIMENTO DE LLA PENSIONE 

Riunite a convegno 
le donne cnsolinghe 


Provenienti da quasi tutte le 
province, si sono incontrate 

AITAI ■aaoiiiiics iiciacs artaa Lavai 

sociazione artistica internazio¬ 
nale di via Margutta. le delega¬ 
zioni di donne casalinghe, con¬ 
venute a Roma per sollecitare 
il Parlamento e il Governo ad 
approvare un disegno di legge 
che conceda la pensiono alle 
casalinghe. L'incontro di ieri, a 
cui hanno partecipato oltre 250 
donne, è la risultante di un lar¬ 
go movimento che si è sviliip^ 
pato in Italia in questi ultimi 
quattro anni, tendente a ricono¬ 
scere la qualifica di lavoratrice 
allo donne che accudiscono al¬ 
le faccende domestiche 
L'iniziativa parti dal Congres¬ 
so della donna italiana che ebbe 
luogo nel 1953 In quelle assi¬ 
se venne posto decisamente il 
riconoscimento del diritto alla 
pensione por le vecchie casalin¬ 
ghe. Oggi, a soli quattro anni di 
distanza, passi avanti sono sta¬ 
ti fatti per far accogliere agli 
organi legislativi una legge che 
riconosca il diritto alla pen¬ 
sione per le casalinghe Ba.st.i 
ricordare a questo proposito 
che ben quattro sono i progetti 
di legge già giacenti alla segre¬ 
terìa della Camera, i quali, pur 
partendo da considerazioni di¬ 
verse e proponendo soluzioni 
diverse, in linea di principio 
tendono a sancire l'assistenza 
alle vecchie donne di casa A 
questi quattro progetti si è ag¬ 
giunto ^i recentemente un di¬ 
segno di legge, non ancora pre- 
sentanto ma già elaborato dal 
ministro del Lavoro, on. Vfgo- 
relli. il quale si propone di al¬ 
largare l'assistenza a tutti i vec¬ 
chi indigenti, che non perce¬ 
piscono nessuna pensione 
Il convegno di ieri aveva ap 
punto lo scopo di discutere i 
quattro progetti di legge già 
presentati, per trovare un pun¬ 
to di incontro che permetta 
di elaborare un unico progetto 
da porre al più presto al voto 
della Camera dei deputati. Ap¬ 
pare del resto anacronistico — 
come ha rilevato Elsa Bergami¬ 
ni durante la sua relazione in¬ 
troduttiva ai lavori del con¬ 
vegno — che su un problema 
che ha suscitato un largo movi¬ 
mento fra le masse femminili 
italiane, esistano diversi pro¬ 
getti Questa unità di intenti si 
deve ovviamente concentrare su 
un unico disegno di legge che 
accolga le giuste richieste del¬ 
le donne casalinghe. 

L'unità che è stata raggiunta 
Au questo importante problema 
che tende ad attuare un pre¬ 
ciso articolo della Costituzio¬ 


ne sulla sicurezza sociale a tut¬ 
ti i cittadini italiani, è rispec- 

ClllCtlfl llt*J VUlIXiT' 

gno di ieri Donne di tutte le 
tendenze e di numerose orga¬ 
nizzazioni femminili erano pre¬ 
senti aU'incontro Oltre a nu¬ 
merose parlamentari di sini¬ 
stra e alle dirigenti dell'UDI. 
sono state notate la sig ra Flora 
Favilla, dei gruppi femminili 
delle ACLl. le signore Madon¬ 
na e Bernahei del l’SDI. l'av- 
vocate.ssa Nicolai. dcH'Associa- 
zione donne giuriste; la signora 
Sandeski Scelba. dell'Alleanza 
femminile: la signora Torraca 
del Consiglio della donna: Leda 
Petrarca, della Lega delle eoo 
perative. la dott ssa Giovanna 
Barcellona delI’INCA. la con¬ 
tessa Maria Caporiacco e molte 
altre 

Nel pomeriggio le delegate 
sono state ricevute a Monteci¬ 
torio dal sottosegretario on le 
Delle Fave, dall'on le Rapelli e 
dall'on le Storchi I parlamenta¬ 
ri si sono impc'mati .a far prò 
sente alla Presitienza della Ca 
mera le richieste delle casalin- 
che e di far sollecitare la com¬ 
missione Lavoro affinché siano 
posti al più presto in discns 
sione i progetti di legge o sia 
elaborato in quella sede un 
unico progetto che verrà poi 
presenta to in Par lamento 

Vigili e Houle moUlHili 
per un i neihlenle sukiiHo 

Alle 21.30 di ieri una donna 
ha telefonato alla Squadra mo¬ 
bile. dichiarando che al quinto 
pianto, intorno 13. dello stabile 
sito in \ i.a S. Valentino 4. c'era 
un uomo, tale Kenno Scholoo- 
ckerlam di nazionalitii tedesca, 
chiuso in casa, intenzionato a 
tocliersi la vita 

Mobile e Vigili del fuoco, 
prontamente avvertiti, sono 
giunti sul posto e. con una cor¬ 
da assicurata alla terrazza del 
piano superiore, a quello del 
presunto suicida, si sono calati 
fino ad una dello finestre del¬ 
l'appartamento. 

Ma la sorpresa è stata gran¬ 
de allorché i vigili hanno do¬ 
vuto costatare come nell'appar- 
tame ito non vi fosse alcuno. 


c a trarlo a riva. Il c.iclavere. 
era ricoperto da uno spes.so 
sfrato «li fango nerognolo, ed 
aveva ancora infiosso un paio 
di pantaloni all'americana, una 
c.'imioia, una cravatta con una 
spilla e calzava mocassini di 
pelle. Gli indumenti presenta¬ 
vano in più punti delle lacera¬ 
zioni. evidentemente prodotte 
dall'attrito del corpo sullo pie¬ 
tre del fondo del fiume. 

Da Indagini svolte dalla Stpta- 
clra mobile, il cadavere è stato 
identificato per quello del mu¬ 
ratore Romano Sestili, di 24 
anni, abitante in via Pronostinn 
295, li quale — come si ricorde¬ 
rà — si gettò il 17 febbraio 
scorso, da ponte Cavour, dopo 
aver scritto una lettera alla fi¬ 
danzata c alla famiglia, per 
chiedere loro perdono del suo 
folle gesto 

Giunti ieri a Roma 
i ladri di via Flavia 

Ieri mattina, alle ore fi. sono 
giunti in treno alla stazione 
Terniini. provenienti da Geno¬ 
va, duo «lel tro ladri, respon¬ 
sabili del furto alla gioielleria 
di via Flavia. 

Il Tamburini e il Mastrblo- 
taro. sono stati poi tradotti in 
«luestura c rimarranno a di¬ 
sposizione del dott Ugo Ma¬ 
cera, che dovrà accertare la lo¬ 
ro eventuale responsabilità, in 
merito ad alcuni furti in dan¬ 
no di negozi, verificatisi in 
«liiesti ultimi tempi. 

Olindo Cacenro. il cetvello 
della ~ gang -, evaso dal mani¬ 
comio criminale di Aversa, 
tiitt'ora ricoverato aU'ospedale 
psichiatrico di Genova, sarà, 
«tuanto prima, tradotto nella 
nostra città 
ambulanza. 


Omonimia 


Il signor Luigi Casabianca a- 
bitantc al vicolo di Casalbcr- 
lone 13 rende noto di non aver 
nulla a che vedere con l'omo¬ 
nimo Luigi Casabianca arre¬ 
stato domenica scorsa dalla po¬ 
lizia a Grottaferrata. 


I semafori funzionano 
per futtaja notte 

La notte scorsa, t semafori 
hanno continuato a funzionare 
in tutti pii incroci della città 
anche oltre le ore ~2. Qualche 
autornohilista. non avrertito 
della riorifà. ha tirato di Iiinpo 
e solo dopo si «^ accorto dcl- 
l’iTif razione commessa. \on 
.sappiamo se st tratti di un c- 
sperimento o di una disposi¬ 
zione definitiva: sarebbe bene 
che l'assessore lo chiarisse. La 
misura, romtinqiic, sembra op¬ 
portuna: 


(Contlmiazlone Italia I. pag.) 

dimo.slrarlo. In piazzale delle 
Province .sono entrato nel bar 
Moka c ho preso un calTc 
trattcncndumi per una mez¬ 
z’ora. Poi ho girato a lungo. 
Ero tranquillo perchè sapevo 
clic in casa mia non sarebbe 
successo nulla. Verso le 23 
tio raggiunto Ta stazione Ter¬ 
mini e mi è venuta l'idea di 
partire. A mezzanotte infatti 
ho preso il treno per Cassino 
dove sono arrivalo tre ore 
più tardi. Non volevo fuggire, 
ero solo amareggialo e scon¬ 
volto perchè mi avevano por¬ 
tato via tutto c non sapevo 
bene elie faro. A Cassino sono 
rimasto nella sala d'aspetto 
a scrivere, poi allo .5 sono ri¬ 
partilo per Roma. Ho cam¬ 
minato tutto il giorno pensan¬ 
do a quello che avrei dovuto 
fare. Restando sempre noi 
pressi «iella stazione ho man¬ 
giato un panino in una ro¬ 
sticceria ed ilo cercato di te¬ 
lefonare al mio legale, avvo¬ 
cato Calè. Ero deciso a co¬ 
stituirmi perchè avevo sapu¬ 
to «lai giornali che mi cerca¬ 
vate. ma pensavo di farlo «io 
mani mattina. Per controbat¬ 
tere tutte le sciocchezze che 
.sono state scritto sul mio con¬ 
to volevo prcpaiare prima 
una documentazione per «!i- 
mostrare clic sono vittima del¬ 
la mia figliastra. Vuiilc to¬ 
gliermi tutto perchè mia m«j- 
glie l'ha nominata creile uni¬ 
versale, ma per pagare l'ap¬ 
partamento e l mobili lio ver¬ 
sato anch’io il denaro. E’ una 
ingiustizia •>. 

AU’una di questa notte Ot¬ 
torino Natali è uscito dalla 
stanza del capo delia Mobil*; 
per raggiungere le camere di 
sicurezza. Era sorrident«; e 
.sembrava sostenere valida¬ 
mente il peso dei suoi 61} an¬ 
ni. aggravalo dai disturbi de¬ 
rivati dnll’flnwimi pccfori.s. Te- 
iionfio gelosainento sotto il 
braccio sinistro una piccola 
cassetta di legno, dove custodi¬ 
sce l documenti che provereb¬ 
bero i suol buoni diritti, l’in¬ 
gegnere ha salutato con un lieve 
cenno «iella destra il figlio del 
suo avvocato che lo aveva rag¬ 
giunto nel frattempo. 

Questa mattina il Natali sarà 
trasferito al carcere di Regina 
Coeli sotto Fimputazionc di a- 
vor tentato di provocare dolo¬ 
samente un disastro. L’articolo 
434 del codice penale, sulla ba¬ 
so del quale sarebbe sostenuta 
l’accusa, dice testualmente: 
» Chiunque commette un fatto 
diretto a cagionare il crollo di 
ano costruzione o di una parte 
di essa, ovvero un altro disa¬ 
stro è punito, se dal fatto de¬ 
riva pericolo per la pubblica 
incolumità, con la reclusione da 
uno a cinque anni ». 

Le indagini comunque prose¬ 
guiranno oggi per accertare la 
consistenza delie affermazioni 
fatte dall’imputato. Innanzitutto 
i funzionari della Mobile tor¬ 
neranno ncil’appartam«;nlo di 
via Scvcrano per stabilire se 
effettivamente l’ingegnere ave¬ 
va neutralizzato l’infernale 
congegno dopo averlo costrui¬ 
to. Gii argomenti dell’interes¬ 
sato. in proposito, sembrano 
alquanto labili. Egli infatti ha 
asserito di aver svitato alcune 
lampadine e di aver reciso 
qualche filo quando sarebbe 
stato molto più semplice e bre¬ 
ve togliere la corrente elettri¬ 
ca in tutto l’appartamento ab- 
bassimdo l'interruttore centra¬ 
le. Inoltre resta il fatto che B 
Natali non ha pensato mini¬ 
mamente a scongiurare il pe- 
rìccio derivante dalla presenza 
del gas chiudendo le bombole 
o spalancando le flnostre prima 
di allontanarsi. Tutto ciò. si 
intende, anche accettando per 
buone le dichiarazioni dell’in¬ 
gegnere. 

Gii investigatori hanno in¬ 
terrogato la domestica deH’in- 
gognero. Alba Scvorini di 45 
.anni. Costei ha afform.ato che 
non riceveva il salano da mol¬ 
to tempo e che continuava a 
prestare servizio nella casa in 
cambio solo del vitt«i e del 
t'alloggio. In monto alle ahi 
tudini ed alla vita del Natali 
la donna non ha saputo dire 
n«illa di particolare, tranne il 
fatto che l'uomo negli ultimi 
tempi trascorreva gran parte 



^ do il comando concede m’hai da chiede er permes- ^ 
^ qualche licenza: uno non so ». E tanto per sottoli-^ f 
^ sfa più nella pelle fino a neare la sua autorità, giut ^ 
^ che non ha messo piede uno sganassone alla povera ^ 
^ sul treno. Se poi il treno donna, e poi im altro c un | 
f lo porta verso Roma e altro ancora mentre la mal- ^ 
^ questa è la città dove ahi- capitata cercava di riparar- ^ 
^ fa. il soldato, come mini- si alla meglio da quel di- | 
^ mo, si avvia alla stazio- lurio. « .4 sor co.so — ha ^ 
i nc canticchiando sottovoce detto l’artigliere auricinan- i 


J; nc canticchiando sottovoce detto ì’artigìicrc 

^ • _ \anni. Kannt... ». Co.rì dosi al fratello, cercando di 

^ ha fatto Vartigliere M. G. calmarlo e sottrarre la co- 
^ partendo da una nebbiosa gnata ai suoi colpi — che 
^ città del nord. Nello scom- me voi rorinò ’sta licenza? 

I partimento del treno pcn- Piantela de menà c fa la 

« sava già al bel sole di Rth pace co' tu rnoje! ». « Che 

^ ma e al vino dei Castelli, c’entri tu? Leretc da torno. 

I .Abbracci aìVarrìvo, pac- che qui commanno io ». E 
« che sulle spalle, baci, c via giù altri pugni, questa vol- 
? in brigata coi vecchi ami- ta contro il povero il. che 
i ci del quartiere: bella vita ha dovuto ricorrere alle \ 
% per qualche giorno. Tutto cure dei sanitari dell’aspe- ^ 
^ bene fino a ieri .sera, quan- dale di S. Giovanni. Se la ^ 

^ do M. G. è rincasato e ha caverà con tre giorni. Più ^ 

^ trovato il fratello G.. con grave è. però, il suo attac- ^ 
^ il quale coabita, più bur- co di bile: « Puro in licen- i 
I bere di un caporale di gior- xa devo da trova chi vo’ 

^ nata :• Qua te devi mette commannà! ». 

^ ’n testa che commanno io romoletto 




del tempo chiuso nella sua 
stanza. 

Le ricerche di Ottorino Na¬ 
tali erano proseguite per tutta 
la giornata di ieri, rese più 
feblirili dnU'cmozione suscitata 
in tutta la città dalla notizia 
che 18 famiglie avevano ri¬ 
schiato di rimanere sepolto sot¬ 
to le macerie dello stabile in 
cui abitano. Le tracce del dia¬ 
bolico vecchietto orano molto 
labili. Poco prima della mez¬ 
zanotte di martedì Tautlsta Ma¬ 
rio Maltonl. amico di Ernesto 
Pascucci, portiere dcll'cdiflcìo 
di via Sovcrano. lo aveva In¬ 
contrato in via Cavour a poca 
distanza dalla stazione Termi¬ 
ni. Nella stessa serata l'ingc- 
gnere aveva telefonalo ad «na 
zia della ftgltastra Linda Wolf 
pronunciando poche e aspro 
parole contro la congiunta. Ieri 
mattina infine egli aveva chia¬ 
mato, sempre per telefono, il 
suo avvocato chiedcnilo: - Pos¬ 
so venire da lei? Ho bisogno di 
narlarlo Al diniego del lega¬ 
lo il Natali aveva aggiunto; 
•" I giornali dicono un sacco 
di cose false ~. 

Dopo aver diramato fono¬ 
grammi di ricerca a tutte le 
questure d'Italia, gli investi¬ 
gatori hanno disposto un at¬ 
tento servizio di vigilanza in¬ 
torno al palazzo di via Sovc¬ 
rano. Nei pomeriggio agenti 
in borghese sono comparsi an¬ 


che in via Casteindardo dove, 
al n. 41. abita l’avvocato Calè. 
Si pensava infatti che il ricer¬ 
cato tentasse di mettersi in 
contatto o aildirittura di rag¬ 
giungere il legale che lo ha 
sempre assisitto nella vicenda 
giudiziaria con la figliastra. 
Alle 19.30 il capo della Mo¬ 
bile dott. Saetta e il capo della 
Sezione omicidi dott. Macera 
sono saliti nell'appartamento 
della famiglia Calè per avere 
un colloiiuio con l’avvocato c 
sollecitarlo ad indurre il suo 
cliente, nel caso si fosse fatto 
ancora vivo, a costituirsi. Il So¬ 
stituto Procuratore della Re¬ 
pubblica dottor VessichelU ave¬ 
va già spiccato il mandato di 
cattura. 

Frattanto anche i cronisti c 
1 fotografi cominciavano ad ac¬ 
calcarsi. sotto lo sguardo incu¬ 
riosito dei passanti e degli abi¬ 
tanti del luogo, dinanzi al por¬ 
tone di via Castclfidardo. 

Sulla figura di Ottorino Na¬ 
tali e sulla vicenda giudiziaria 
che è all'origine del clamoroso 
episodio abbiamo chiesto noti¬ 
zie ieri sia all’.avvocato Calè 
che all’avvocato Montcrisi. 
Qiiest'ullimo assiste la signora 
Linda Eichclborg Wolf nel giu- 
«lizio civile in corso con il pa¬ 
trigno. I,a giovane signora, che 
da pochi mesi si è separata dal 
marito, si è resa Irreperibile. 
Colta da un grave collasso 


nervoso, al momento in cui ap¬ 
prese della spaventosa trappo¬ 
la preparata dal congiunto e 
della «lUale ella stessa avreb¬ 
be potino restare vittima, ella 
aveva abbandonato nella sera¬ 
ta stessa di martedì l’apparta¬ 
mento in via delle Milizie 12 
e SI era trasferita in casa tii 
amici. 

L'ingegnere, che fra l’altro 
sembra avere acquistato la lau¬ 
rea a Liegi in Belgio, sposò ia 
.signora Zolinda Eichelberg 
«pianiio costei, vedova del pri¬ 
mo marito, aveva già avuto la 
iimca figlia Linda — La bam¬ 
bina non ebbe molti contatti 
con il patrigno ginccliè vis.se 
[ler molti anni in un collegio 
«lolla Svizzera, del paese cioè 
di cui è oriunda la famiglia 
materna. 

A sua volta l'uomo rimase 
lontano dalla famiglia per un 
lungo periodo partecipando co¬ 
me volontario all'aggressione 
fascista contro la Repubblica 
spagnola nel 193G-37. 

Tornato da «luella guerra egli 
ebbe alcuni incarichi presso la 
federazione fascista di Roma. 

Il primo violento contrasto 
con la figliastra si manifestò 
nel 1953 allorché la signora 
Zclinda Zichelberg, malata di 
cancro, si aggravò notevolmen¬ 
te. L’uomo volle escluflore la 
ragazza dal capezzale della 
madre moribonda si che ella 
sporse lina «Icmmcia presso il 
commissariato di zona. Il dis¬ 
senso si acuì quando, morta la 
signora Eichelberg, fu rinve¬ 
nuto in una cassetta di sicu¬ 
rezza del Credito Italiano il te¬ 
stamento olografo della defun¬ 
ta rcflatto ntl 1949. Con esso 
veniva nominata erode univer¬ 
sale la giovane donna, sposa¬ 
tasi dal 1948 con il conte Rug¬ 
gero Wolf un italiano «li ori¬ 
gine svizzera. Al Natali sareb¬ 
bero quindi spettati, secondo 
la logge, i cinque dodicesimi 
dell’usufriitto sulla proprietà 
dell’appartamento di via Sc¬ 
vcrano e del relativo arredo 

L’attribuzione dell'eredità 
produsse una vicenda giudi¬ 
ziaria — che si trascina da 4 
anni — affidata al giudice Bo- 
nadonna, «Iella prima seziono del 
Tribunale civile. In un primo 
momento, anche per accordo 
dolio parti, il magistrato asse¬ 
gnò la custodia del patrimonio 
aU’ingegnere. Ma un successi¬ 
vo episodio inasprì ulterior¬ 
mente i rapporti fra i conten¬ 
denti. La contessa Linda Wolf 
scoprì infatti, in un negozio 
di via Quattro Fontane, due 
stampe attribuite a Bartolomeo 
Pincllì che facevano parto del¬ 
l’arredo dell’appartamento ma¬ 
terno. Ciò foce pensare alla 
signora (il negoziante .affer¬ 
mò dì avere acquistato rego¬ 
larmente i due quadri da Ot¬ 
torino Natali) che il patrigno 
stesse dilapidando l’eredità af¬ 
fidatagli. Altre notizie apprese 
sul fatto che l'ingegnere non 
pagava da tre anni nè le quo¬ 
te di condominio nè il contri¬ 
buto per il riscaldamento ac¬ 


crebbero lo preoccupazioni 
«iella giovane donna iiiduecn- 
dola ad ulteriori azioni giudi¬ 
ziarie. 

Il giudico pertanto nominò 
custode dei beni la signora 
stessa ed emise un decreto di 
se«iuestro per tutta la mobilia, 
l'esecuzione del provvedimen¬ 
to però fu rinviata p:ù volte 
giacché li Natali non si fece 
mai trovare in casa. L’altro 
giorno, con la scoperta della 
terrificante insitiia esistente 
nell’appartamento, è stato rile¬ 
vato anclie che gran parto del¬ 
l’arredo non esiste più 

Gii argomenti che l'ingegne¬ 
re ha usato contro la figliastra 
sono numerosi. Egli afferma 
che l’immobile di via Severano 
fu acquistato, con denaro in 
parte suo in parie della moglie, 
dopo la vendita tii un altro 


alla luce di tali fatti giacché ha 
infranta improvvisamente i li¬ 
miti di una privata controver¬ 
sia. Se, a parte le tesi difen¬ 
sive. verrà stabalito che il mi¬ 
cidiale congegno preparato da 
Ottorino Natali era efficiente e 
non ila funzionato solo per un 
caso fortuito resta il fatto che 
43 persone hanno rischiato di 
essere coinvolte in un disastro 
immane. L’artefice non è clini¬ 
camente pazzo — e fatti e per¬ 
sone lo testimoniano in modo 
concorde — ma deve avere agi¬ 
to in un momento di lucida 
follia reso possibile magari da 
una sonile ostinazione e dispe¬ 
razione. Saranno i giudici a de¬ 
cidere in ogni caso. A noi spet¬ 
ta il compito di registrare il 
profondo senso di sollievo che 
ha accompagnato la notizia del¬ 



accompagnato l’ufflciale giudiziario e la signora WoK nel 
Fappartaniento di Ottorino Natali 


appartamento in via Aquileia 
pagato allo stesso modo. En¬ 
trambi tuttavia risultano inte¬ 
stati alia defunta signora £i- 
chclberg. Quanto al particolare 
dei quadri il Natali ammette 
di averli ceduti per far fronte 
ad alcuni debiti della moglie 
Queste le vicende controver¬ 
se e diversamente valutabili che 
stanno all’origine del clam'oro- 
so episodio avvenuto' nel po¬ 
meriggio di martedì. Esso però 
non può esser valutato soltanto 


la cattura. E’ stata quasi la li¬ 
berazione da un incubo, e non 
solo per gli abitanti di via 
Scvcrano. 

f ^ ^ 

Manifestazioni 

comuniste 

V y 

Conterenze 
sullo statuto 


Come gli inquilini di via Severano 32 
hanno appreso dell’arresto del Natali 

Un nostro cronista ha portato la notizia alle famiglie in ansia — «Temevamo che facesse 
del male ai bambini » — Due giorni di incubo — L'assedio dei giornalisti e dei fotoreporter 


Alle c2,40 di ieri, Fiiicuboi 
che per quasi due giorni one¬ 
ra gravato come una inrisiblc 
ma terribile spada di Damocle 
in via Severano 32. suH'edi/i- 
cio dorè Ottorino Natali aveva 
apparecchiato con diabolica 
lucidità il suo apparecchio di 
morte, si c dissolto in un at¬ 
timo, lasciando negli involon¬ 
tari protagonisti di una trage¬ 
dia, tnancata per pochi minuti, 
un senso di sbigottimento ed 
insieme di gioia 
Ottorino Natali ancora non 
era stalo trasferito negli uffici 
della Squadra Mobile quando 
gli abitanti dello stabile han¬ 
no appreso da un nostro croni¬ 
sta la notizia delFarreifo. Alcu¬ 
ni di essi, nonostante l’ora ab¬ 
bastanza tarda, si traltcnerano 
ancora nel vasto ingresso del 
palazzo a conversari, quasi te¬ 
messero un improvviso ritorno 
dell’ingegnere assetato di una 
assurda vendetta- 

li portiere. Ernesto Pascucci, 
c sfato il primo a sapere. Era 
c.sausto: per tutto il giorno 
aveva dovuto rispondere alle 
mille domande dei giornalisti 
e degli agenti di polizia; deci¬ 
ne c decine di volte aveva do¬ 
vuto salire e discendere le due 
brevi rampe di scale che con¬ 
ducono all’appartamento dove 
due stanze erano state trasfor- 
matc in giganlesche bombe 
pronte ad esplodere all’ora fis¬ 
sata: - E" stato arrestato? * ha 
mormorato quasi temesse di 
non aver compreso bene il 
senso delle parole che gli era- 
ino state rivolte, come in offe- 
sa di una conferma. E poi. su¬ 
bito dopo: - Finalmente! Cosi 
non avrò più tanta gente d’at- 
tomo a interrogare, a preten¬ 
dere descrizioni e piantine del¬ 
la casa, a domandare informa¬ 
zioni suiringegncre. su sua 
moglie, sulla figliastra. Nevi nc 
potevo davvero più -. 

A questo punto, Ernesto Pa¬ 
scucci è rimasto silenzioso per 
qualche attimo con gli occhi 
bassi, come se la sua ortenzio- 
ne si fosse d'un tratto concen¬ 
trata su una questione di mol¬ 
ta importanza, ma della quale 
non orerà ancora ben afferra¬ 
to il valore. » 'Vede — ha poi 
detto — abbiamo corso tutti 
un perìcHiIo cosi grande che 
quasi non cc ne rendiamo an¬ 
cora conto. Certo, ora che so 
che il Natali non può tornare, 
mi sento come sollevato da un 
peso che mi schiacciava, ma 
c-ggl è stato per me un giorno 


più sugiialo che vissuto -. 

Diversa è la reazione degli 
abitanti del palazzo. Chiusi 
nelle loro case, o fuori, in uf¬ 
ficio. raccontando la terribile 
avventura ai colleghi ed agli 
amici, essi hanno vissuto con 
una maggiore partecipazione 
questi due giorni, punteggiati 
nel loro lento volger di ore da 
domande c risposte che si in¬ 
crociano, dalla presenza muta 
ma opprimente dei pos.Tanti 
che alzano In testa verso le 
finestre dei loro appartamenti 
alla ricerca di quelle che po¬ 
tevano da un attimo all'altro 
'saltare in aria, dagli arrivi e 
dalle partenze quasi ininterrot¬ 
ti di giornalisti, dei fotorepor¬ 
ter, degli operatori cinemato¬ 
grafici e degli agenti 'di po¬ 
lizia. 


L’avvocato Domenico Bon- 
santi, un uomo alto e massic¬ 
cio ed estremamente cordiale, 
non può trattenere un sospiro 
di sollievo. - Avevo paura — 
dice — specialmente per la 
mia bambina. II Natali ci odia- 
\’a tutti, noi del condominio, e 
non passa\’a giorno che non 
trova.ssc un appiglio per discu¬ 
tere c per minacciare. Ieri non 
mi sono reso conto del lutto 
del pericolo rhc avevo corso 
insieme con la mia famiglia 
tanto la ciwut ci pareva assur¬ 
da; ma oggi ripensandoci e 
parlandone, ho capito e — de¬ 
vo confes.sarlo — ho sudato 
freddo Soprattutto temevo che 
Fingcgncre toma<:se e facesse 
del male a qualcuno, ai bambi¬ 
ni specialmente Ora finalmen¬ 
te il terrore è svanito e stanot¬ 


te posso dormire tranquillo-. 

L’architetto Francesco Fa-, 
riello alle ore 15,40, ora in cui 
doveva presumibilmente veri¬ 
ficarsi l’esplosione, stava ripo¬ 
sando nel suo studio, che è si¬ 
tuato esattamente sopra a una 
delle stanze dove il Natali 
aveva preparato la sua bomba. 
- Certo — dice —■ mi sento ve¬ 
ramente sollevato. A dirlo il 
vero non pensavo che l'inge¬ 
gnere potesse tornare, ma non 
si sa mai... -. Entra a questo 
punto nell’edificio un altro in¬ 
quilino. - Sapete ■— grida — lo 
hanno arrestato! Ho telefonato 
in questura per sapere qualco¬ 
sa e me l’hanno detto! 

Adesso quasi tutti gli abitan¬ 
ti dello stabile sono usciti dai 
loro appartamenti e ad ogni 
piano si intreccia una acce.sa 
conversazione, si ride, si ricor¬ 
dano tanti minuti episodi nella 
vita del condominio che hanno 
avuto il Natali come collerico 
protagonista. Cala cosi il si- 
ipario. in una atmosfera quasi 
allegra, su un dramma minn- 
zioramente previsto c prepara¬ 
to e che solo per pochi minuti, 
per un gesto di prudenza più 
istintivo che ragionato di un 
agente, non è esploso in tutta 
la sua terribile e distruttiva 
violenza. 


Sul tema: ■ Lo statuto 
strumento di rafforzamento e 
rinnovamento del partito > 
avranno luogo domani le se¬ 
guenti conferenze: CASAL- 
BERTONE, ore 20, Mario 
Franceschelli; VALMELAI- 
NA, ore 20. Angiolo Marroni; 
PORTO FLUVIALE, ore 20, 
Carlo Evangelisti. 

Dibattiti 

sulla legge speciale 

Sulla legge speciale avran¬ 
no luogo domani i seguenti 
dibattiti: CAMPITELLI, ore 
20, Edoardo Perna; TE- 
STACCIO, ore 20, QlannI 
Gandolfo. 

La stampa comunista 

Sul tema: « La stampa co¬ 
munista e i suoi compiti > 
domani alle ore 20 a SALA¬ 
RIO parlerà il compagno 
Alfredo Reichlìn, direttore 
dell’» Unità ». 

Feste 

del tesseramento 

Domani alle 20,30 avrà luo¬ 
go a CAPANNELLE la fe¬ 
sta del tesseramento: parte¬ 
ciperà il compagno Pietro 
Ingrao. Sempre domani, alle 
20,30, a TESTACCIO festa 
della IX cellula: interverrà 
il compagno Mario Mammu- 
cari. 


Culla in casa De lla Vida 

I,.n cac .1 del dott. Carlf> Levi 
Della Vida noto organizzatore 
sportivo romano c c generai ma¬ 
nager » della A. S. Roma è sta¬ 
ta allietata ieri dalla n.asclta di 
una Ivlla bimba Al dinamico 
dott. Della Vida e alla sua gen¬ 
tile consorte signora Donstclla 
e al primogenito Fabio giunga¬ 
no le nostre vive congratula¬ 
zioni e alla piccola neonata 1 
nostri migliori auguri- 



POTEVA S.\LTARE IN ARIA — l.o stabile di vi» Seve¬ 
rano. 32. dove il Natali aveva costmito il suo diabolleo 
congegno. 1.a freccia Indica la finestra di nna delle dne 
stanze trasformate !■ • camera di ecoppio • 


^iiiinmninimiiiiiiiiiinniniiiiiiniiiiiiiiiiimiiiiiiiniiiiuiiiininnnmiinimfnnniiiiiaMiiliiiiK' 

Camutài & ^fhóifUUó- 


l SUOVI TESSUTI PER SIGSOR.X 


Via Tomacelli. IM 


Camarri e Monaco 1 

I 

Agli acquirenti di un taglio di abito per uomo = 

REGALERÀ’! 

un secondo taglio di pari importo | 

a scelta del cliente | 

Via Tomacelli. IM f 
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L’UNITil 


CRONACH E DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Cavando denti sanissimi 


Insediolo in Campidoglio 
lo Consulta giovanile 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


intascava lante parcelle 


Walter Chiari e Valeria Valeri in tribunale per 
la rivista « Saltimbanchi ». Reclamano risarci¬ 
menti a vicenda. 

Sabato Darix To^ni dovrà rispondere dinansi 
ai giudici della tragica fine della trapesista 
Jaqueline Dubois. 


* ■ ■ ■ *■ ■ ■ Si è insediata ieri sera pres¬ 

so il Comune la Consulta co- 
a m munale della gioventù. La 
Consulta, comprendente i rap- 
|■■■ IKB presentanti di tutti i muvimen- 

Iv wll li giovanili della nostra città 

I rappresenta un successo note- 

- volo conseguito dalla gioventù 

romana perchè al Comune si 
francese Jaqueline Dubois, che cominci davvero ad affrontare 
precipitò mentre si esiguiva un e risolvere gli assillanti prò- 


!ì»!S lPl?i!J!Ì!iOlS 


TEATRO 


CINEMA 

Frutto d’estate 


I .Stipi-rvliirina: 


ir. Ih.tn I.S.40 20 , 3(1 ‘22.41)) 

Trevi: con I ttcrgiiun (.d 

le 13.4.1.17 tivjo 

AI.TitE VISIONI 


Infos ( .(lloi Oilescalihl: l’.tris l’.d.c'o Hotel, coni Tur Sapienza: Sind.icato di Chicago 


r. Anioiil 

Olìmpia: Porto Afric.i. con A .'t. Pie 
r.iiigi’ll 

Orleo: 1 a rivoli,i eli ll.nti. c.tn D 
Koliorison 


con ,\ Lane 

Trastevere: l.'.Tgciiato e Detective G. 
fczione criniin.ile 

Trianon: Noi siann le colonne, con 
A (.tl.iricllo 


esercizio e mori, qualche gior¬ 
no dopo, a Parigi. 

Secondo l’accusa il Togni h 
responrabile di non aver di- 


blemi dei giovani regia dell'Accademia rf'arle ^onna ■ elegante.'’si "appresta 

il contributo uato dalla Te- drammatica ha avuto svolgi- «.prire la marachella della d- Mcìn.ic: .Mohy l)i>l.. con 
orazione giovanile comunista niente Ieri sera nello .'studio gjia adossandosl la mateinità; Me'’'^rtdrlno; i-rdiKi'i all 


iiirtiiw/ Tutta la trama della camme- Adrla^liip; uro {lì>ecr.iic. con liiiin- , .... » 

-- dia è impostata sul fatto che ^i-lo.v l!.,r;..rt f. 

o'nìare Suggìo all’AcCadcmia “■’?. scapestrata e disinvolta '‘-'.’r ' ’ nrlonc: Ricrd.n.i, .on A. N’..z 7 ..ri l evvi,' ' 

oniare ® , . sedicenne attende un bimbo; e m ,i, pni-unri r,iri ii. Ibpo-o Ulisse: Caro\.in.i <li cAn/or 

1 prò- 11 secondo saggio annuale di die sua madre, una vi.ssuta ’ m,„„i ' ' ‘ ' Ottaviano: ^anti.igo. con A. I .idd Ulplano: l.'av-vpiitiiricro d 


con Jerry 


derazione giovanile 


perchè si giungesse a costituire di via Vittoria, con la rapprc- n,a poiché la signora 

.-ta-at a * Ira O .-a *a o 11 è .a X _ A _?___ — 11 _ _ÌJ_ ** J . * . .. ® 


pre.sso 


la Consilta èlsentazione 


commedia 


ennetn In rnoninrn nnnnci^inn.. - " - . T. ~ ....o... .........v..... ... u.I aiUli rUPpoCti COll SUO Iliari- 

sposto la regolare apposizione stato particolarmente impor- Massimo Dontcmpelli i\’o.sfrn m ecco die bisogna ad o'mi 
sotto il trapezio della prevista tante: i giq\'anl comunisti pre- Dea. data la prima volta a Ro- costo provocare l'occasione'’ e 
reto di protezione. scntarono questa rivendicazio- nia l'anno 1025 per opera della la generi di un tale lieto even- 


II falso dentista-medico gè- danni giacché, a suo giudizio, 
nerico Marcello Carrara, di 46 il copione propostolo non le 
anni, è comparso ieri mattina consentiva di esplicare le sue 
dinanzi ai giudici della IX se- funzioni di attrice. Ella affer- 
ziono del tribunale penale. E' ma che a questo fine sarebbe 


Togni è difeso dagli avvoca- **‘^1 corso della campagna compagnia di 
Antfr>iiir.<.i o TToftini I n olcttorale dello scorso anno c io (urotagonis 


Pirandel-ho. Alla (ine, naturalmente. 


ti Angelucci e Bottini La parte dello scorw anno c Ui (protagonista Marta Abba' avrà un duplice nastro bianco: 'a>'lla: L.a l.idr.i, on l netir.lm 

giudizio, civile è rappresentata dall’av- ^ hanno portata avanti in que- ^ da un trentennio non più la madre e la figlia porteranno I coiuiuìm it.m iK ila \irgi 

non le vocato Chiola. " quartieri della messa in scena nel nostro Pae- a spasso 1 loro Hspettivi neo v co„ CI u.d,o 

? le sue città, . se. Nostra Don costituisce sicu- nati, coetanei. E' comnliento. V ai ‘ ^ " 

t . _ . ---- A 11 _ I n H y\ 1 1 * i W 1 « V* *11».I 


(ì Cooper tittavllla: .Smfniii.i ifaiiiore. (.un .'t 
(1 l’ock' \'l.i>lv 

■Messandrlnm l-raiicis alle corvo l’alarne M gr.inde mat.idor. cn A 
AmbasciJlori; AU list si mtiore ,,S. l'V >■ n . r 

Anime- I’ me. .-onore e l.mtasM. con = ■"crro^'Ofn" di Ida. Con 

11 1 oVoliru’id 1 .1 1 > vv is 

A< 1,1 terr.i contro i dischi vo har‘‘'lh 1.' ImU.icIm di Rio doll.i 

l‘l.it. 1 . con J Ciregson 

\IV..: tiiiM.isla (rnlllni.i figlii del I.’.iV<''""ner.. di .Siviiili.i. col¬ 
lo /..iiK con !.. Ì‘,ilMU'r ,,/■ v in- i ■ t i 

I lo X (lorre (lU.iL l’i.t de Tolonici 

Iella \ irei Planetario: I-rankeiisteln contro riio 
’■ mn lupo 


Ulisse: Carovan.i di canzoni 
I Ulplano: I.'avventuriero di SivIglLi, 
con R. .Mail.ano 

Ventuno Aprile: l.'ulliin.i frontiera, 
con S Traey 

Verbano: ,Splonack;:o intcrna/ionalc’ 
con R, .Milchum N 

Vlltoria: Il grido del sangue ,, . 

t,IM..qA CHE PRATICANO OG- 
Gl l. \ RIDUZIONE AGIS-ENAI. : 
\mbra Jnvlnelll. Apollo, Brancaccio, 
Colosseo, Crislalto, Eden, l'arnese,, 
I laminin. Lux. OdescalchI, Orfeo,i 
Planetario, Quattro l'ontane, RII/,' 


un uomo corpulento, quasi in- 


scritturata dalla - Gran- 


teramento calvo, energico. In di Spettacoli W. Chiari- 


complesso un tipo sbrigativo 
Deve rispondere di aver prati¬ 
cato la delicata professione di 
dentista abusivamente « Curò - 


stati ascoltati gli 
Buazzelli c Fran- 


Movimentalo inseguimento 
in corso Vittorio Emanuele 


Alla cerimonia deH’insedia- 
mcnto. Il Sindaco Topini, rivol- 


Pl.itlno: Tr.-ifficanti d oro. con C.ing. i Sala Umberto. Sala Plein^le. Siler-' 
l(„j.i.r> "*’• Sllvirclne. Ulptann. TEATRI:'Ar- 


ramentc 

singolari 


piu lo ammetto. 


ritlettendiici I Ariion.i: l't.nitnil. con H. l'Iviin 


l'Ilnliis: lli.irifo .N'.il.ilc. con () 


dell’attività dello un jxV ne verrete a capo. E non Asluria: Cì 


quali una con firma falsa di un ‘ , ,,, . , 

medico .nutontico. Walter Chiari è assistito dal 

L’attività del Carrara, non Bavaro. La Valeri dal 

sanitario ma (secondo le inda- ‘ 3 vv, Uzzo. 

gini dei carabinieri) ..musici- mortp nri I a 

sta o rappresentante di com- .pT?A*pr 7 V^A^\^^nv? INF 
mercio... si svolse per un nn- TRAPEZISTA JA(3UELINE •- 
no intero, dai maggio del ‘.55 Sabato prossimo dinanzi all: 
al maggio del 56 Dui ante do- IV sc-ziomi del tribunale pena 
dici mesi nel giibinetto denti- comparirà Darix Togni. prò 
stico di via Cavour, si presei;- prietario del circo omonimo 
larono dccii:c di persone con il per rlsponedere di omicidii 
'mal dì denti per farsi curare colposo. Il grave reato gli i 


Ieri sono stati ascoltati gli la massima compron.sione ver- 

attori Tino Buazzelli e Fran- ieri mattina, verso le ore 10. parte‘de^S'^GiuShl 

eo beandiirra. Hanno deposto pp uomo è entrato nel negozio La Consulta inizierà la sua 
che in realtà i’attrice era am- articoli ottici di proprietà attività entro i pro.'Simi quin- 
malala quando si debuttò con della signora Marcella Grassi, dici giorni. Rappresentava la 
" in corso Vittorio Emanuele 247. romana il compagno 


molle persone estrasse decine ....... v.» ...... arucoii onici ai proprietà attivila entro i pro.-simi quin¬ 
di denti, rilasciò ricètto, tra le '"“*‘7'? «ebuttò con della signora Marcella Grassi, dici giorni. Rappresentava la rattcre ad ogni cambiar.si d'a- 

fjuali una con firma falsa di un " ‘* "•’v i «i» j i corso Vittorio Emanuele 247. £'.^'P co*na»a il compagno con immaginabili quanto 

medico autentico. Walter Chiari è assistito dal- g gj ^ impossessato di 12 paia B'cchetti, segretario della te- fppcstc conseguenze. Conflui- 

L’attività del Carrara, non La \ aieri dal- di occhiali da vista per un va- derazione,- scono certo nel dialogo e nel- 

_,-I .sw. tizzo. j.- _ri- ^ - i'.. _ ; . 1 : 


gendo alcune parole ai presen- scrittore nel campo teatrale, c'è bisogno di tanta riflessione 
li. ha avuto modo di assicurare partendo tia una semplice os- nè rii vetlei-e il film per coni¬ 
la massima compron.sione ver- yervazione di co.stiime ed esa- prendere ehe .'■i tralt.i di ima 

sperandola paros.^istieamente classica commedia fiamose di 

egli costruisce la sconcertante orieine tcainilc. del tipo di 

vicenda di una donna ehe muta quelle di Geraldy. fatta per 

in modo radicale il proprio ra- far fremere di - pniderie •• i 

*'®Pt’re 5 enia\a (('1 rattcre ad ogni eamliiar.si d’a- borglie.si nelle loro polli one iti 
romana il compagno immaginabili quanto platea. 11 dialogo t> proprio 


oiilii ribelle, con CiMiger .S|'ion.iegio iiiUrii.iiiniiale 

p„Ccr, con R .Milchinn 

Astra: l'onilnl e lupi, con S. Man Trini.! l*(irlJi II min le/o ilei! i ini.i 
C (Il 1 1 , V* ' 

All.lille: r.iMl.isi.i .ininnl.t .MG M Trlni.iicra: Si.im , fitn mi|i.iliiii, c-ni 
MIanlU- K .uiiMili filili un. Con Ci 1,, t 1 * *‘\'''*ii V 

l'iiccliil: \ t’t!l \.»p ili i» pf>i furori 

AUii.illl.l: .M 1 ,leni liscile Pig.ille. con ‘^‘.'^''lale; la -p.-i Ir .ppi tu ila. mi 
Il lliiilol o ll.iril't 

dii' if-iiifiioiiii i-nii Inni Qnirlll: \c,lo\o ccr ,-1 inogi.t* 


Irccliliii), Chalet, 
siili, Sistina. 


Delle Muse, 


loie di oltre 10 mila lire dan¬ 
dosi quindi alla fuga. Il la¬ 
druncolo è stato però inseguito 


Convegno di assegnatari 
comunisti deil'lNÀ-Case 


razione 


riflessi 


•mrglie.si nelle loro poltione di ' "k'Iic .l’anlnnn.v con .Ioan Vm. y’pV^èion!"'’'''' " 

P idea. 1 (iialog.i proprio Rey: Rip.wi 

quello ehe ei si attende da im xnreo: /’ ('..nalleri.i Te\: (iioM'iitn rilu-lle. i -n (i Rogor-- 

tal tipo di commedia; disinvol- Anror.i: Napoli terr.i d aniorc. con innom 


fermenti to. spiritoso, lievemente s.itiri- 


Sabato prossimo dinanzi alla daha derubata e da un mare- g^balo alle 19. nei locali „_ . 

IV sczioiK} del tribunale pena- sciatto nei carabinieri, il quale s,./.ione Salario del PCI. felicemente compunti in un di- 

le comparirà Darix Togni. prò- 1 ha raggiunto in via Monto i,i via Sebino avrà luogo un segno umoristico più clic erot- 

prietario del circo omonimo. Giordano c l'ha tratto in arre- convegno cittadino cicgli as- tosco, in un limpido cd estro 

per rlsponedere di omicidio sto. Si tratta del cinciuanta- segnatari eoiministi dell’INA- so gioco, godiluli'.simo ancora 


culturali, innovatori nell’inten- co, oiiportunainoi'.tc •• sp 
zione se non sempre nel risili- La recita/ione di l-'dvigc 
t;ito. dei quali nontempelli tu h're, di Hi'iiri Giii.sol c 
locali generosamente p.iriecipe; ma giovane rtchika fluuin 
PC,'l, felicemente colnpll^ti in un di- -igih*. 
ro un segno umoristico più clic eroi- Ha diretto H.i.vmoiui 


c •• spinto 
alvigc Feuil- 
li.sol c della 
fluuireaii è 


colposo. 


grave 


è quattrenne Mario Bonelli, ahi- Casa per discutere sul contri- dal publdico di or 


Il .gabinetto era stato aperto ìn stato contestato in seguito alla tante in via Giictano Mazzoni buio dei comunisti al congres 
.società con il dottor Terriero tragica fine della trapezista numero 40, so dogli assegnatari INA-Casa 


\\ i iiirj. ' Kit/. Ilr.iiii.i ili Mvoro. luii K Don 

Aiisotii.i; PI.mimi, roii L. Mina „ 

Avciitino: ( niiu- ir foglie .d xeiilo iiit.'riin .i a li 

I Mi.- ili Ko»): Lli.iiia e gli iniiaial. culi lagne 

wil.,: thi: . 'inll-, . 1 , . 

\v..fl„: s.dirm... ei.it A Heptiiira Tiihliy,: l i .eni di Od,Limi 
llrllarialiia: I .i line ilell'.n \ealar.i. 

i'>a V .la'ia-ia N>’a le po-lo por 1. 

Iti Ile irti: Iwiv.iln di aie s'o^sn c 1 '“', ‘ 
i.'ii li I oi.l -s.da (iriniaj: (numi e Pia et.> lull.i 

llrlslla; Pi me le f >gllc .d \cil!o. eoa _ 

1 i...,ii S.\Li l‘lriaiiiilr: 1 iglii' kmdo-.i 


Peccato davvcio 


(quello di cui il Carrara fai- _ 

sificò la firma) o lo studente 

"'irhL'Ì"do’n°'i:ia. dopa .poco MENTRE STAVA RINCASANDO INSIEME CON I GENITORI 

tempo, agl da solo II cliente - 

che si adagiava sulla poltrona 

Uno donno lopinoln ddio boisello 

falso denti.sta) era tpiello di 

do 4 glovoni in nulo 0 pioiio lomo 

Palleschi furono c.stratti due __ 

denti sani, cinque (sempre sa- , ... /• t • 1 • • i * 1 • • • 

ni) a Giuseppe D Amelio. 14 j malviventi SI sono 1)01 cclissati - Lc iiiclagiiii (Ici Carabinieri 

(c.s ) a Tullio Baiocchi. 19 a 

Filippo Dclli Falconi. 7 a Ed- ~ 

da Sacconi. 4 a Quinto S.acco- ìn-ipiogata di 24 anni è si. lia avuto le gambe schiac- 

ni. 5 a Pasqua A«cani. tutti I stata rapinata l’altro ieri del- cinto dalle ruote anteriori del 
denti sani a Maria Scanitelli. 7 a la borsetta da quattro giovani camion. 


so dogli assegnatari INA-Casa. plomnnda Viida Ciurlo, regista 

dello spettacolo, abbia diseiol- 


TIEATRI 


to i sapori del testo (ver.so i 
quali non nutriva forse ecces¬ 
siva fiducia) in un marionot- 
ti.smo accentuato ed anche af¬ 
fettato. reso più sensiliile dal 


IRLI rcillNO; (• i I so, 111 . Si.u.i,,. 
.s.miiii.iri.), lii.uiihiiii. \||,. 1,',L3 f.i 
iitili.iie (• .(Ilo •.‘l..s( iK.riM.ili-. € Il 
'.igiiore v.i .i l'.uii.i » ili (i 1 l'v 

ile Iti 


ritmo al rallentatore, che solo 


ctp.i iill.i ridtiinno Ani 'Ulto I punì 
Pietralata, uggì oro 111. Iti. CoimUitn 
iliroMivtj, Lii/o P.micsio 


Maria Mariniicei. 


Leo Mo- 


Soccorso e trasportato allo 
ospedale di San Giovanni, il 


Maria Mariniicei. 8 a Leo Mo- i quali poi si sono dati alla fu- Soccorso e traspcirlato allo 
relli. Dall’elenco degli incauti ga a bordo di un’auto. Il gra- ospedale di San Giovanni, il 
clienti abbiamo stralciato i ca- ve episodio banditesco è stato ferito è stato medicato e suc- 
si più clamorosi. Facendo un denunciato ai carabinieri della ccssivamcnte ricoverato in (is- 
calcolo appros*^inintÌvo possia- stazione di San Giovanni, i Qiia- scrvazionc. Lo sue connizioni 
mo stabilire che oltre 150 denti li stanno condiicendo indagi- sono piuttosto gravi e 1 medici 

r„mu'’,ono S:™l,rd':.ret"r- ™ por _ 


condizioni 
j i medici 


sani furono ghermiti dall’ener ( vr lum.i.i.^.r . uw .. ...m. 
f^-’csK’lti' slS-ìmcSo n,^."'tl°l.';„?lf ^S'.IL ìl'Pmo- 

Cd estratti si c( amente Filippo Corridoni 

Durante le Indagini ri. u 1 o jg stava percorrendo insieme 
che li falso dentista (a suo di- . pQpjjori e la sorella mi¬ 
re) aveva fatto nore la piazza Zama diretta 

dendo un suo p«jronlc dentistfi ..nren tn nmnrin jihitflzinne 


Convocazioni 


19. stava percorrendo insiemi' 
con i genitori e la sorella mi¬ 
nore la piazza Zama diretta 
verso in propria abitazione 


V . .. -V ■!« ^ J_ VriaU I «1 IHUUII*! 

(aut(?nhco) all opera. Quando (, stata avvicinata da 

v^A^erx rii nccni-f» nrnntn n di DA?;- » —. . • _ s _ 


ponsò di essere pronto c di pos- {ipjj ^ 

sedere un .sufficiente bagaglio quag, passo c 
di cognizioni il Carrara abbati- ;,vpva a bordo (g 
donò la bacchetta del musicista improvvisamente 
c impugnando la pinza andò al- che camminava 
l’assalto di decine di bocche. esterna del mare 


una Fiat 1101) che procedeva 
quasi a passo d’uomo e che 
aveva a bordo ((uattro giovani 
Improvvisamente la ragazza, 
che camminava sulla parte 
esterna del marciapiede, è sta- 


Partito 

In l'cdcra/loiie «iri’i i 

coninni'li «toll.a icllnl.i di S.iiita .Ma¬ 
ria d.'lla IMct.'i. uggì alle -V. l'arte- 


lo Le xe/ioni die .mrur.i non lo .-.M'ì! 
jj .ero Litio ni.iinlino mi i-oinp.igno in 
l’eder.i/ione a ritir.ire lirgenlo ni.ilc 
■/ naie stampa ‘•ni ri'iilt.iti eletUirali da 
.1 l'.rcnion.i. sn'l.i I (••.'gè •((•oii.ile r sp( 
ai •ini niM.i 'ir.i.'i .lell t'nil.i (I'i)!i)n!.i vi( 
ci ,liig.)vLi\ 1 11 

Onesta sera ,ille un- 1. pt<-.u Li 
I i/ione ild P( I di .s il.iriii (\i.i .Si 
k ili'iiu) .r.r.i liiig'i il coinegiiii dii di 
i rg.nli delle -e/nmi d’I parlilo < 

.'ei .ircnli gin.alidi, t» r di-itilcri 
idi 1 |ir( p ir.i/'.one lU 1 VII loiigre-si 
prò. ini. 1 .ilo dell,. l'iiC.I. \l loiuègin 
i doliliono p.irlt eip.irc i .< grel.ol dei 


la Lauri, il Do Angelis. lo spi- .Mnmoizi con L. .S.ib.iinri Alh 
ritoso Missiroli. Co.sfumi e sce- Lmlli tre; . l'.-.unl di m.itn 

r nVèiHAni: ,:'i‘’;’di.eu, . 1 , I- r... 


n.;i terzo dei quattro atti la- V'’ 

SfillVU lì posto U ttlì ll\ 0 \ lllìl Ilio S.iUmt l’Mii V\ A\ 4 »rtttl. O IVili 
più spiccio, sia pure in chiù- ,i.>i,. i iiihotii. i (ihione. \ 
ve quasi operettistica (ii<-.-o ipte i.innli.trii 

Di tiucsta impostazione gene- • QUIHMI; i i., l)i»iig!i,i l'.iiim 
lille hanno soff-.-rto te prove •''■l;-• Do'.'.im .die p. ,,re/. i • 

fornite dai singidi attori Deh- T •V‘'^n.^.Vn'dr’V iV’.m,:, 

binino tuttavia favoreviMmenle ,,, 

notare le naturali doti o la Di.l.l.i musL: r i., r |i ,ri..it.i .M 
•grazia della protagonista Gian- (iu.od il>,.s.i con (l (i.md.i e i. 
na Giaciictti. rimpegno e la ll->rlielti Alle l,*,.lii I,muli.ire * .se 
preparazione degli altri, tra i , .VèVVè.‘ V'V.''.'èi'' ^'.'''^7 
quali ricordiamo Gianmaria ' l.miiii.iVe': '.'il iiiedi'è‘'lì‘,’i 

Volonte. Umberto Orsini. M. ,,,,,, , .q s.-.irpeli.i. 

Francesca Benedetti, la Zen. |i. .Mii.l.l.WI.TRO: Ci., dir.'tl.i d,i .M 


I nielli 

fni ' lleriilnl; I .t truers.il.i ili Parigi, con 

I .1 ( i.ihm 

■ llollo: D.nme (er-o l'ig’iioto 
,,, lliiliigii.i: ( Dilli' le foglie al \enl(> 

III. \.le L.l.i f.i llr.ulkacchi: ( oiiie le foglie .al \rtito 
•o iK.rm.ih-. . Il I n.ii-.ill 

'•' * i* I '■> Itristiil; .Nodo .ili.) gol.», con J.ir.'es 
1 - 11 .sii-M irl 

l-.s' . (,'iH".l.i llrii.nhvaì : Il e.-iv.iliere del mistero 

;gillr)» di I (ligi ('.ilifiiriil.i: ì’.icioiill rum.mi. con G 


S.iL. Plnmmlr: 1 iglio ioide-i 
-Sala Ri'dciiliire: Ripo-o 
Sala S .Spirllii; l 'iilliiii I filili, k. I 
-S Tr.icc 

Sala .Satnriilnn: S.ingiie In.iiuo 
.Sala .St'ssiirlana: (.limiere, uni Kirl 


GIACCHE SPORT ! 

llell:.‘:.';iiii(‘ elo-giinti, pantaloni 
per tutti. Vestiti confezionati 
e su misuri!. Stoffe di tutte 
Ik' marche ii prezzi vantaggio¬ 
si. Confezioni per ragazzi. 

II, SAUTO DI MODA 
Via Nomentana 31-33 (vicino 
{•orla ria» 

N H. - Consigliamo i lettori 
il fare i loro acquisti dal Sarto 
(li .Moda, 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

ANNUNCI ECONOMICI 


roM.MEIiClAI.I 


l'.ipaimrltr; Il pie//o .hll onore. lon 
-M Dl.enm 

('.astellii; l.'.irma del lic.ilh). con C 
xlooro 

(entrale: ll.idfi il pilili. eoi. Ken 
iii'lh 'loor.' 

( liirsa Nuova: .'t.iri.i .Xnlonu'lt.i. con 

I . l’oU l'I 

( ine-.SIar; Xl.i.lemo'-elle Pigalle. c.'ii 

II llii.l'l 

('Iodio: .3 l'okerl In .nitomol'ilc. con 
\V ( tii.iri 

Cola (Il RicMKi: Cninr le foglie al 
lento con I Il.ie.xll 


Doiigl.is 

Sala Tra%p(mtlna: Giii-eppe \'erdi. 
eoli P (:re--ov 

.Sala Umberto: Il -egno dii perikoli 
loii (L .llnore 

Sala VIgnoli: le -igii irine ih'lh» ( 1 || 

( Oli \ I II. (Idi 
.Saliriio; L.i bi'll i pted i 
San rellk'c: L’tiltmio ponte, loii M 
Seliell 

S.iiil'Ag.»slitio: Ripe-io 
.Sanl'Ippolllo; (..nell i ilie a\ r. i .loii 
to -|io-,ire. kon 11 Sl.inu v. li 
Sa\(iia: .'loli.v Dikk. lon (i P. .'t 
Selle .Sale: Ripobo 
Slher Cliir: L'n giorno In protiir.i 
(Oli \ -Sordi 

Sladliliil: L'iiiipcro del -ole 
Stella: Riposo 

.Snilann: K.ig.i//e d'eggi, euri .\t. ,M 


,, \.A APIMIOFITTATE Grandiosa 

•Il Kirl '•'■’endlli tnohlll tutto .stile Canta 

e prcdiizlone locale Prezzi aba- 
Verdi lordlllvl Massime facilitazioni 

pagamenti Sama Gennaro Mlano 
perikole ' ChIai.T 2;ia,Napoli 


Coloinlio; L.i \it.i di Roliiiison Cto^iiè tirreno: I iiri.i Indi.in.i. con V. .\Li- 

Colonna: Rapinatote del p.isso con -ri.VI'’ .. , 

Ci Mk-'o.iIv Tl/lano: Ore dKper.ile. con 11. ilo 


da Maurizio Montovcrdc. Gli 
spettatori hanno applaudito con 
viva corrlialità. 

ag. sa. 


INIogìie per due 


ro-puii'.ib’li 


"Sarai il sale della .sim vi¬ 
ta. cura! •• - Ma io voglio con¬ 

dire te, Caio’ Questo dialo¬ 
go, fra il romantico ed il ga- 
.stronomico. si svolge verso la 
fine del secondo e(l ultimo at- 


, ■'lellaiii lon /f.iiu u. Vt-roii.---. Pl.i ( 

• P.irlil.i .1 <|n.litro > di .Xlinz.iri c rP 
ag. sa. .MNRIONIin: PICC.Ol I .MISCHI- un; 

RI: P.im. nik.i .die ll■.'‘d , \ih-> 

or due elimo m.igo per for-.i. ti.ih i di Del 

•\*l Itili. nm-u!i,. di SI-'' l'Iliim •.pel s 

dell;, sim vi- i.n.'li Del 

io voglio con- SISIINA: (. 1 . VI md.. 0 <!l nel 

rtooc.o (Tìllo- '••-I' «OrvIV l'Tlmi.l • I 

(iuest. ma O- PIK.XND, p,..p.,r., Del 

Ileo 0(1 U g.l- /ione » I rnonol.'gtil » di Sli.ike- Del 

’olgc verso la ^p-nare In ingle .e ed in il.ali.ino con D 

ed ultimo at- lempor.me.imerite Del 


to di AfOfjlic p.*r din', di Mino QDIRI.NQ: Oggi ..Ile 17 io il ir.id 
itoli. and:ito in scena ieri sera. 'l'elio.lo n pre/'i l.mili.in 

.. prima;•. per Roma, al. Teatro ‘ ‘ * 


Fu un cliente (il signor Giu- ta afferrata da uno degli sco- 
seppe D’Amelio) a insospettir- nosciuti il quale, dopo averle 
si. Il falso dentista gli aveva strappalo dal braccio la bor- 
.già cavato 5 denti sani Ed il setta, le ha dato una forte 
bottino (di denti c di danaro) spinta gettandola quasi a ter- 


Piccola cronaca 


Satiri. La moglie in Muc-1 rido) to l’i.i.Sli): 


sembrò eccessivo al D'Amelio, 
il quale si recò alla sede dei¬ 


ra. La macchina si è poi allon¬ 
tanata a forte velocità diio- 


l'Ordine d-d medici ed appurò Suandosi per via Imera 


che Marcello Carrara non ora 
nè dentista nè di medico go- 
nerico Dalla denuncia'del D’A- " 
mclio ebbero inizio le inda- ima 
gini. l’arrosto del callezionista chi 
di (ienti sani (avvenuto il 13 slia 
agosto 1956). il processo, che è oc c 
stato rinviato a! 2.5 m.aggin vani 
N.aturalmente. Marcello Car- dori 
rara (dife.so dagli avyoc.ati . 
Bruno Cassiiielli e Sergio | 
D’Angelo) non si accontentò 
solo del bottino dei denti. A 
ciascuno tolse denti c presentò -jjj 
congrue parcelle Da un clicn- 


padre 


Balbetti 


fatto però in tempo a rilevare 


IL GIORNO - CINEMA 

- Oggi, giovedì n (37-278), S. ;,''‘è'H5) 

Sisto. Giovanni. Prisco. Messali- ^ 

dro. Sole, sorge alle 6.16. tramon- 
t.T alle 13..4:i Luna, nuova il 31. rinV « La t 
BOLLETTINI al Bernini. 


stione sarebbe una certa Nora, 
clic, giunta senza iriosistibiti 
trasporli alla vigilia delle noz¬ 
ze, va ad imbattersi in un af¬ 
fascinante vagabondo, di nome 
Claudio, e se ne innamora li 
ciNliMA: «Ore dLspcrnte n .al- guaio è che Giorgio ha i (|uat- 
(Iriacinc. Tiziano; « Mohy trini, o Clau'lio no. Il dilein- 


llic.itrf Iti Rom.i .Mio 17 I 
« fu.. M.iiu.i picn.i di ri 
mglo'O). 

ROS.SINI: C.l.a ,1.1 Tr.itro 


1.1 Vmorioui 
17 l.imlliar'' 
«ti ro^,f » Im 


It.ali.inn 


fi'lokki'o: Citi,olino il.'IIo xp.i/ir>. con 
A .Vloinuk- 
Ci'liiinbii': Ripo'.i 

('(Tallo: ('.i-l-i ili\.i, k'on .A I.ii.ilili 
('.rlM'gmin: K.ing.irii 
Crl-tallii: (lorill.i In fiiCi 
Drgli .Sk'lplimt; lo .ik \ cntiiri' ili C.ir 
I- iik'lic, k‘ 1'11 .VI Srr.ito 
noi riorMitinl: Inli'riio lilinco. con 

■k ('li lllglT 
tiri l'Icc.ill: Ikiposo 
lU-lla Valle; L'oino omtii.i. lon ,\\ 

I me 

Delle .Mixiliere: Volo «n .Vl.irle 
Delle .Mimikxe: 1'.--! vulamio, con II 
l'Og i.l 

Delle Terrazze; ('ili noiniiii loiiit.-in 
n.iiii'. > "Il I) I)"i - 

Delle Vltliirle: .'Icz/ogiorno di fiLi. 
(■'Il I. I I k\ I. 

Del V.iscello; I . lenii.i iier.-i. con A 
•M .s.iiiilri 

Diana: Ihillommo ro^,ko c II |i.ie<c 
ili l'.ip^riii", ili W Di-ni'k 
Diirla: I .i teii.i ilegll Apulics. con 
A Miirpliy 


XNTINIOUTUNISTICA * Mate- 
rl.ilo protezione pronto - Appro- 
V (to dall'ENPI - Elmetti protet¬ 
tivi - 'futi', gremibali, guanti, 
iiiv.'tloni. se.arpo di: .imianlo, 
i'(i(iii). gomm.) - Cinture slcuroz- 
z.i - M.iscliere. app:irt>cchl nnti- 
g.is • Ocelii.ili - L..mnide mina¬ 
tori - Hilovatorl antig.as - Ma- 
niolH-ttc. lance, riaccordi UNI - 
INDAHT - Via Casllina 17-25 - 
Via Palermo 25-31. 


7) orrA.HiD.Ni 

ilUACCLM.I - Collane, ecc. Oro 
diclottnkarntl. seicento lire gram¬ 
mo. Orologi metaH(\ ilre ZCHXl 
Monfebello. 88. 


..IMI II.IIIIIIIIIMIIIIiMIIIIII 

L'- ' ' ■ ' .t' ’ J 

( . .- .' <1 


dirolla da C. Durante. Alle 17,1.' Due Allori: l'aiilaxin aihniala .M G M 
faniillarc. .i|le 21.1.'; norm.alc: € lu-n Due .Macelli: Il p.ulre ilell.a 

• l<\r4«rx«A ....... ^ 'I . * * 


targ.-i della vot- - Ucmogriflro. Nati; m.iccbi 32. 


Ite dei car.nbinicri di S.'in Gio 
vanni dove il fatto è stati 
derunci.n'o 


Dick » nll'Alc.yoiie. Savol.a; «Pa- j,,., ^ cornuto, come si può ben 
no. amore c fantasia» -'Il Anie- p Nora, dopo averci 

rini; « L.a travers;it:i di Parigi». l>ensalo su per un pezzo sto 
al Bernini. Moiidial; « Hififi » al modando I aitante suocero v 
C.ipiiol; « Il seme .Iella violeii- una erudita prostituta (Il pas- 
za » al Corso: « Mezzogiorno di saggio, decide s.'iggiamente di 

optale per i quaiinni. Spose- 


ir-^ - Roma _ o no- femmine -14 Nati morti: 2. Mor- J T". . 

r“.,‘ I-. foT;.! ti: niascliì 20. femmine 11. dei fif-'» » al Detto Vittorie. P..leslri- optale per 

chi minuti dopo tutta la tnmi- , 3 ,, 3 nq^^^i di sette anni. Ma- « H palloncino ros.so » .al Dia- pa Giorgio 

glia SI è presentata alta stazio- trimoni; 19. "a. Fogliano. GarhatcHa; « Ero .-mtocritico 

Ile dei carabinieri di San Gio- _ Mrtrnrologicn. Temperatura di un soldato » aH'Espcro; « La cit- 

vanni dove il fatto è stato ieri, minima 10.3. massima 19.7 tà del vizio» airindunn; « L.i 

derunci.ntn .... ....__ battaglia di Rio .Iella Plat.i » .al pr(^<-(iu»i‘-n 

_ UN ANEDDOTO l^'.rioli; » Il gigante» al Rivoli vrtdita. . 

Si i-arnSitit — Arlrtlde Brtand, l'uomo poti- « 1-»' signorine dello 01 » .alla Sa- quella di L 


01 «* 1 * l'ort.iiite spo.crohl'C iiflottiiosa », ; 

1 (|Uat- alti di Cagllcrl. Ultima rrplic.i 

dilem- .SATIRI: C.i.i Carli. VilLi. l'.irroll.i 
■IO ben -Sivirrl. I oiiili.tidl. .Alle 17 f.iinili.i 
averci * Moglie per .ine » di L. Moli 

o Regi., ilell’.inlotc tnovit.à) 

X'AI.I.T: ('. i.i te.lire» sl.aliile CHI.) d 
crii e (ìeiiuv.i .Mie 17 f.miili.ue. » I de 
li pas- moni » di 1 ) f.ildiri dal romjn/i 
lite di .li Doslo.cn»kij. 


Finisce sotto il camion 
guidalo dal fratello 


na; « H p.allonclno ros.so » al Dia- pa Giorgio ohe. in uno Slancio 
na. Fogliano. ^arhatcHa; « Ero .-intocritieij, aveva precedente- 
un sodato» all Espcro; «La et- confessato di non essere 

tà del vizio » all Induno; « L.i i»i r imnioiit' di 

battaglia di Rio .Iella Plat.i » .al prcuianK-iiU un campiont ui 

Parioli; «Il gigante» al Rivoli vitillla. Saggia risoluzione 
a L<* signorino cìt'llf» 01 » ^lUa Sa- t|UClla uì HDui«iiiio ciolto 


cinema-varietA 


viiilità. Saggia risoluzione '' *' 

quella di Nota, abbi.imo .ietto Altieri: Onz/nnle di fuoco e rivista 


— Ariftido ririand, l'uomo poli- s l-»' signorino .l.'llo Ol » alia ba- que.ia ut isoi«.. rtuui.ii.io .iciio Altieri: Onz/nnle di fuoco e rivista 

tic.! fruicoso morto noi 1932. .la la Vigiioli; « L'.iltim.. ponte » al L' lontano da noi li tempo nel Ambra-Juvlnelll: Il re vag.il'oiido c 

giovane andò a finire il liceo a San Felice; « Un giorno in pre- (lUiile corti dilemini venivano rivi-.l.i 

tura» al Silver Cine; « Noi sia- risolti con sublimi follie, po- Principe: Sopra di noi il mare con 

..«ri». f i-rkf-i.',*c,*ono Y.iCD;ilrl t o 9 .^l'ils C rivista 


giovane andò a finire il liceo a San Felice; « Un giorno In pre 
Nante.s. e .|ui i genitori lo affi- tura » al Silver Cine; « Noi sia 
darono alle cure di un amico ino le colonne » al Trianon; « O 


Un grave incidente sì e ve- loro, che aveva strane manie, rlio/nte por.luto » al Mignon, 
rificalo ieri mattina, verso le por esercizio, era un appassio- -.rtiucc-DeriuTir¬ 


te si fece dare 186 900 lire. 162 ^pp 7 , 30 . in piazza Fontana di nato dei teatro, al punto che. se 
mila da un altro, da un altro Trevi, dove un autista, mentre in una sola giornata c'orano nei 


CONFERENZE 


vcrtà francescane riscaldate 
dalla passione e cosi via. Og- 


Rcalr: Ho ritrovalo mio figlio, e riv 
Ricci 


gi. certe cose si trovano solo siWer Clnr: Ilrrlm Tokio, con Krisii 
nei romanzi a fumetti. Nei tea- na Sodctb.umi e rivist.i 


ancora 140 000 lire Lc altre stava salendo sul camion, c 
parcelle vnriarcno dalle 12 alle scivolato, finendo sotto le ruo- 
35 mila lire le anteriori dcirautoniczzo. 


m una soia giornai.a cerano nc. _ o.i, ,11 c ni»cl «Un . - -r. • ., * . ^ 

teatri tre spettacoli diversi, egli iT.àb confemnz.a per'le « M.-fnb moda. L:. 

.'.ggiustav.T le cose In modo da fe.slazionl cullur.ali » del maestro conclusione, quindi, deve esse- la"» c u'Ista \olpe .Mascettl 


35 mila lire le anteriori deli autoniczz , .;p>„t;, 3 rjonc, rinuncian.lo anctic a 

• * * die faceva manovra rimanendo ipp Quvfto stravagante 

WAI.TER CHIARI IN TRI- gravemente ferito. mani.uo .1.1 teatro era nlento- 

Bl’NAT.K — Il noto attore co- L'autista Mario Tcorodi. dì nieiio il Limoc.» ronianzirn- Giii- 

mico W.alt'’r Chiari s.arà citato 92 anni, abitante in via Giaco- Uo Verne fn.-i cosa, piu di tut- 

T,..lfiiHipn 7 n nel 17 -inrito di- mo Camiciani 25. era scc.'o un te. impres.sionO moH.i il giova- 

n.'ll Udienza Od i. aprile cabina di gui ne Brinn-l. a c.isa del suo tuto- 

r.anzi .al'a II sezione del tr.- . ni,,, il norim re V'eme: er.-j lo studio Dicno 


muuwo wo k.k,. . ....... .. momento dalla cabina di gui 

nanzt al a II s da. per verificare che il carico 

hunalc cicile por e.'.ere a.-c - bene assicurato, quando 

téiO come testimone nella cali- ba messo un pie- 

sa da lui promossa contro la fallo ed è scivolato, an- 


non manc.are .a nessuna rapprc- pjiorgio N.atnietti su: «Stili di Ire diversa. Il resto invece può 


canto nell.a musica foìklorisUc.i 
it.'di.ana ». Ingresso libcr». 

MOSTRE 

— Disegni e aciuiarrlH di Bru- 


Teatro del l’u- niente l'autore 


restare tale e quale. Il pubbli¬ 
co. convenuto numeroso, ha 
Illustrato per molti versi di 
gradire la storia c la conclu¬ 
sione. applaudendo imparzial- 


.riNEWlfe 


regista, clic 


sa da lui promossa contro la in fallo ed è scivolai 
attrice \ alena \ alcri. II noto a finire sotto le 

comico sostiene che la Valeri pesante automezzo, 
si finse inalata per non dcbul- n fratello Fausto, che 

t.are nel novembre del 1954 nei j>osto di guida, si è i 
- .Saltimbanchi -- L'atfrice re- proprio in quel momento 


: in tallo ea c scivolalo, an- personaggi. « E tutti quei calco- 

indo a finire sotto le ruote p, esclamav.a. da vecchio. Briand. CONCERTI 

:1 pesante automezzo. mcrav igliato. erano esattissimi! ». 

Il fratello Fausto, che era al yi SEGNALIAMO Mzlona"lr“(v 


CONCERTI . 

Oltre al terzetto occorre ri- 

— Associazione Artistica Inier- cordare Adriana Sivicri. in una 


PRIME VISIONI 

.Adriano; Z.ir.-ik Khan 
Anitriva: /.arak Kh.in 
Arvlilnicdc: Tk-iiipo fchrc 
Arcobaleno; Ihc iroii pciticoat (alb 
IH-op'ZZ o'iglnalr integrale) 

Ariston: Orizzonte prnlulu. con R 
Colman 

Barberini: Guerra e pace, con Au- 
drey Hcplititn lalle 14 17 33-21.40) 


accinto 


plica affermando di essere sta- marcia indietro, cosicché 


posto o. bu.uc. V. _ TEATRI: «Questa sera si rc- 

proprio m quel momento a far pjjj ^ soggetto » alte Arti: « Il 


— TEATRI: « Questa sera si re- gt alle ore 18 concerto di mu- 
cita a soggetto » alte Arti: < Il sica da camera tenuto dal so- 
medico del pazzi » aU'Eliseo: «I prano Lui«a Ferrerò c d.illa pia- 


— ^VIVIVI!» 411 uiJd I òifr ■ c,... .i,. < ii,.l 

n«zl(inale (via Margotta 54). og- gustosa caratterizzazione. C ^crvals (alle M„j„ni: l Ul>Dn 


CDii ,s Tr.irv 

l'delwciss: X’.ig.ilii'iiilì ili Ile sti llo 
rden: L’.alibi cr.i perfi'tin. con D.in.i 
Aiiiirews 

l'.vperla: RoilnUn V.ilfTillmi 
tvprrn: l'ro un snM.ito. con J.irk 
l’.il.mre 

I iivlldr: Iloinnuiln inr. M.TrvlmlI, enn 
I Srkill.i 

I VicKinr; l'uri povero ili.ivolo 
I •auilglia: Rip-no 

l'arucsc- l.’.irkcrc del re. con Robert 
_ r.ivhir 

faro: Non /• pecc.ilo. roii (’. I aiirir 
riailllllln; \ ,1 p.l-vi d.lILl forv.l. C ',11 
-S. llr.Tly 

l'cgli.iiio: l’.illonrlnri rovvo r 11 p.ic 
M' di l’.lI'vTino 
fontana: ti re dei barb.iri 
(■arbalclla: P.illoiivin" tosso r II pae 
se klj P.iperino, di Disnev 
Oardrncinr: Coinè le foglie al \enl" 
con L. ll.ic.ill 

(•Invaile Trastevere: l,.-i (iingla ross.i 
roii J Ilenlley 

niulln Cesare: La terra contro 1 di 
srlil vol.lllli 

G(ddrn: llraina di vivere, con K 

Dniigt.is 

llnlijunnd; I,.i terra degli Apaclies, 
roi, ..\ .Murpliy 

Induno; L.i cill.i del vizio, con K 
(ir.iul 

Joriln; Ih-dr'ir fein'l. con O. Cervi 
Iris: Il.ulrr il pllot.a con K. .Morire 
Italia: L.t tetra contro i dischi vo 
I (fili 

La I riilcr: Il re . igat'oiuio 
l.cocinc: I -a dnnn.i vcndiila. con J 
Ku--ril 
Libia: Kip '‘o 

Livorno: Gli angeli del quartiere 
Lux: I veii/a legge, roti R .Scoli 
•ManznnI: .Srrcimta per Ih bionde, con 
C. V:ll.( 


apennm 


moderatamente 
’ alcoolico 

Jóe/i/k 


« >,M < 

< coatti 


.Millanti 


la veramente malata Chiede ajCamiciani. che non aveva avu-|domoni» .al Valle; «I trombo-[ nist.a Eklitti Murano. Musiche di|pl><7a 
sua volta un risarcimento dillo neppure il tempo di rialzar-'ni» al Quirino. iLi.'zt. 

I Oggi alla laiaiDa© 1 


Liana Gentile in una rapida ma Capranlc»: i..x Vii.i che «ognav.i '"?'$»'""ila•> "k'g'. con .Ma- 
convincente apparizione. Si re- CapranIcl.ctIa: .Soli nririnlinilo. con Mazilnb l’ovc.i m.i belli, con Marisa 


• ^FROGRAM.MA NAZIONALE 
f Oie 6,4-); l’revis del tempo per 
I I pescatoli Ginrnaie radio (’re 
} vis'oni del lerrpo Ttcuttc del 
l't:ong.''rnr> Miisirl'e del mal'irvo; 
Ieri al P.irlan-ento » ri‘"rnilr ra 
dio • Rassegna drllx -.i/nnpa ita 
liana; rrr-cr-.Ta •' 13'i n'j lavo 
ra i! aliano nr! mr.p < 0 . II la Pa 
di-a pel le 5ciio'e. IL.Vi 'losca 
operiji'ca. IJ. 1) Canzoni pretm 
tv'e a'. X'H Festival d- Sanremo 
l•■^■7 Orebestra dei'a canzone di 
rena da Angelini; li.V) Ascoltate 
C(ie*Ia sera; 13 Gi-arnare radio 
.Media delle vaìcte • Previsioni del 
tempo; 13 20- Alb'.im musicale; 14: 
Giornate radio - Li«ttrvo Borsa di 
Milano; t4.1>l4.33‘ N'ovitJ di tea¬ 
tro (Tronacfie cinematografiche; 
IS ?.): Chiamala marittimi; !•'23; 
Previa del tempo per I pescatori: 
l-I.SO' Le op-nioni degli altri; 1 " W 
I a storia d- Je'Iv Pn'I .vtorTon. 
17 La C.onT.rSta -Vi deserti. I7..V- 
Vita mis-ra'e in America; |3 I*. 
CV;;.'st3 nosTro. teirp-i, l'^.31 Gat 
C ii!-i Sm'or. 3. I1I3- Via arti 

g-ana. f* 1) Fr.i'tco e I G 3, 
1143 - I'avv.->ca'c di tii'ti Ruhr-ea 
•ti q-je* t' lega!'. '2) A'hu-n rr'isi 
cale; ?) G ornale ra t-o Padio 
sport; 21 Passo r-dj'l.ssirro Va 
r;eti Tr-i<'ca!r in mm-ati-ra 11 con 
certo di domani. 21.13- Tr.\:o ero 
caca d- un c'orno. Documentario 
21,47: Concerto del violinista Ric¬ 
cardo Rrengnla e delta pianista 
Giuliana Bordoni Brengola 
22.13 La piccoli cuti greca Pro¬ 
gramma a cura di Giulio Pacuvio 
con (rammen’i di Fupol' An*ifane. 
Menandto e rriml di Teoentn ed 
Froda. 2.3 13 Oggi al Parlamento 
Giornate ra.lìo; 

SECONDO PROGRAMMA 

Ore 9 Ffem.rf-lT Noi-z.e d*l 
martino II B i'.og. .-no IN) Cr'v 
zoni m setr-nr. P 11 App 'n'ar-eo 
to alle deci il Can.’om di prima 
sera. 13,N) Segnale orano G-or 
naie ra.lto. Ascoltate questa sera: 
13 43: Il contagocce \ji signora di 
tanti ann' fa; l’Operetta; II.NI- Il 
diaeobolo; 13,53; Campionario; 14 e 


39 bchermi e riballe. Rassegna 
degù s(>ellaccli; 14.43- Canta .Ma- 
risa Coiomber. 1.3; Gior.oale radio 
- Previsioni del tempo Bollettino 
treleorolog'co Pianista -Mario Cec 
carelli. Debussy CIaT de lune; 
Granad'is Allegro da concerto. 
lX,3i) .Musica per signora; 16- Il 
(rateilo Due tempi d- Carlo 'ta 

ria Pensa c<sn Diana Torr'rri. 17 »■) 
la fisarmonica di Pepp'no Prirci 
pe. l-l 0-orn.iTe r.ad'o; !•> 13 Pro 
grarrma per 1 ragazzi. Pe Tuono 
d' I u'gi Capuana; l*,TiT G'Osac 
chino Forzan.o Rioord' di un au 
tore drammatico. 13.43- Voci a 
miche Canta Norma Bruni. l'T 

Classe cn'ca; 19.39. Altalena nrj 

sleale; 39 - Segnale orano - Ra 

diasera: 20,39; Passo rldoltlssimo 
VarielA musicale In miniatura Ar- 
rivederrt a Napoli. Fatti, leggen¬ 
de e canti di Napoli a cura di .'ti- 
chele Galdierl; 21.30: I concerti del 
secondo programma: Direttore Fui 
vio Verpizzi Borodin; Danze dal- 
f.npera « Il Principe Igor ». per 
orchestra e corra. Liszt- Concerto 
n 2 -n la maggrore. per p-ano 
■orte e orchestra Pixnìsta Alexan 
'-t UninsL». 22 Ultime nntiZ'e Ri 
GnC'O europsvt Documentario 

22 .■») Il mondo intorrv) a rvxi F 
chi delia m-isica e del teatro. 23 e 
13 23 X1 II g orra'e deile «c'enze 

TERZO PROGRAMMA 

O.'e 13 S'ona delia Cina. 19.39: 
Nuove prospettive crit'che. 20- Lo 
ind'Cat.zie economico; 20.i3' Con¬ 
certo di ogni sera R Sctiumann 
llslO-IAófi); (^jartelto in mi bemol 
le. op 47 . per pianoforte, violino, 
vieta f violoncello; J Brahm» 
11133 IS37I Sonata n I. per da 
rirettc e pianoforte: 21: Il G'rw 
nle del Terzo Note e corrispon 
depze «ut latti del giorno 
21.30; GII • Snob > Programma • 
c-jra di Franca Venturini SI- 
CniAcatn, limiti, ragioni psicolo¬ 
giche e sorlati dello snobismo, 
diti antichiti ad oggi Pagine di 
Plutarco. Ssrtonio. Peimnio. Ta¬ 
cilo. Sacibelli. (Castiglione. Are¬ 
tino. AtolQre. Montesquieu, A7a- 
galoltl. Goldsmlth. Goldoni 
?2,i3; Dodici concerti op Vili 
« Il Cimento delfarmorila e del¬ 
l'invenzione » di Antonio Vivaldi. 









ORE 21* «Lascia o raddoppia»; Lalll Mariani (nella foto) Di 

stasera si cimenterà per la domanda da 2.560.(>00 lire 23.1S; Teleflomale 


17,30: LA TV DEI RAGAZZI: - Dal 
Teatro del Convegno di .Milano 
diretto da En/o Ferrlerl. va In 
onda oggi < Zurli mago del gio- 
srdl », fantasia leairate di fndo- 
sinelH animati a cura di Lino 
Torlorella 

17.31 Tempo libero - frasrmss'fsr.e 
P'T I lavoratori a Cura di llir- 
l"lo Ciccard ni e Vincenzo In 
t la r:.l,r*c.-x r'cuarda a'c.i 
r.i pfoMrmi conne-'i aU'a:i-v :a 
ricreativa 

29 31 Telegiornale - pnmj ediz-o-.e 

^i.V) Carmrllo 

21: LASCIA O RADDOPPIA - pro¬ 
gramma di quiz presentalo da 
,Mike Bongiorno Cimpic nuovi 
cansorrenli attendono di essere 
chiamati netta edizione odirrna. 
Due di essi sono quelli rinviati 
dalla scorsa settimana: il signor 
Corrado Garrbotti, da Torino, 
che si presenta per la ornibzlo- 
già. e la studentessa romana 
Matrice Umbriano. che rlspon- 
deri sul calcio. I Ire convocati 
per la prima volta, e qnalccno 
probabilmente sari rimandato 
alla prossima settimana sono: 
.Mela Atondi. da fnrrer.ova 
(Messina) ventiduenne, che si 
appresta a rispondere sulla sto¬ 
ria della Sicilia, dalfepoca gre¬ 
ca alfaulonomia 419^1: Vera 
Scarpeflinl. di Pisa, risponde In¬ 
vece sulla mitologia gre>.o-ro- 
mana; Lnlgl Lopez, impiegato, 
concorre Invece solfaulomobill- 
smo. dal 1906 al 1936. con I no¬ 
mi dei vlncKorl di (olle le gare. 
Il regolamento delle corse, la 
vi e la storia dcll'AutomoblI 
Club Tra I «vecchi» ( Aldo Bar- 
badoro. di Savona (Cristoforo 
Colombo), per le 649000 lire, 
Mark) Valdemarin (M'esl), per 
1.290.000 lire, lolH Mariani f Po¬ 
linesia) e V’Iftorio Prati lOra- 
zlo) per I due milioni r mezzo 

22. Varietà musicale - trasmissione 
di musica leggera con l'orche¬ 
stra Girrelb 

22.39; La macchina per vivere • Il 
corpo umano, a cura del dott. 
Di fìiisrgfo. 


W. HnlJcn 

Corso: Il seme della violenza con G 
Ford (alle 16 IS.'O Cil.lu 2-'.LH) 
Europa: Gangslrr cerca irnglic con 
R Croiby (al.c l", .1 17,33 '.'il.u; 
-V.Tdl 

i ijmnia : Frullo d'e-talr. con F 
frut!;*-rr I tllc |3 H "3 Ji) 13 22.23) 
iianimella: Ics Iru.ls ile l'fli^. con 
L I r:iil!rri- (alle 17..3I lu.i)'22) 
A'ielato ai tiu'n Ti di I'> anni 
Galleria: z.irak hinu 
Imperiale: Ouiiu.i di sp c. con Ster¬ 
line Iia)i1eii 

.Maesl oso; Gangster rer.-a moglie 
.Mrlrnpolllan; (àangster cerca mogllr 
con E O’Brien (alle 13.39 - 19 29 
2Ì.XIÌ 

•Mignon: Orizzonte penlulo. con R 
Lolm.in 

Modrrno: Oirlina di sp'e. con .Sler 
I.ng HaviVii 

•Moderno Saletla: S<<!i neirinfinito 
con W Ho) rii n 
New York: Z-iral F':.x-i 
Paris: Orizzonte rHr<i";o, con R.inalil 
( o; r- • n 

Plaza: I .x p:e,*,i r--'i P.c'i.triJ 

W-d-nar; 

Quattro fontane : NoT» D.ime dr 
i’.iris, con (i I o'Iohr-gi^la 
Qnirinetta: Sf :t.»C'>!i> .ii lartoni ani 
niati (Ar“'rtur.x ai e 13.3.) 

Rivoli: Il gigante. c< n Ja:: fs Dean 
(alle l4.3o 17.3'21.31» 

Salone .Margherita: l*.i-Tri e fg’.i. con 
•M. .'tistro'anni 

Smeraldo: Soli neifinfinto. mn W 
Holden 

Splendore: Corlin.i .li »p e. c.-kn S'er 
lirg Hayden 


_ Allasio 

9 G .stedsglic d’orr*: R.posrj 

”) .Mnndl.xl; !.a traversata di Parigi, con 

I r.ahin 

-''-9- .Nasce: l..i nnipin.x di S fciisto 

Nlagara; D'Inido il m'o an:ore. ro-i 
.M C.ar.il 

-•- ’’ .N'oinentann; L'i»petIorc grner.i!e. con 
D. Fave 

' Novocine: Scialuppe a mare, con Jefi 

Chandler 

Nuovo: Nod(> alla gobi, con J.iir.es 
Slcr- Ste^kart 

Odeon: la pecr.itrice d"i miri del 
•" S —1 


LENIN 


LA 

RIVOLUZIONE 

D’OTTOBRE 


• Classici ae) 
pagg. 480 - 
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EDITORI 
V'ta Sicilia 


lUUNin 
'38 . Rtsma 


La nuova scoperta 

dei biologo De Belvefer 


SI LIQUIDA TUTTO 

per rilascio locali 

MIDÀIIINI 

UCESMSIIIIME 

lllllllllllinillllllllIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIilllllllllIlHII 

VIA NAZIONALE, 74 

C onfezioni uomo: 

CAPI’OTTI - SOPRABITI - IM- 
l'ERMEABILI - VESTITI - GIAC¬ 
CHE - l’ANTALONI 

Confezioni ragazzi e bambini : 

CAPPOTTI - I3IPERMEABILI - 
VESTITINI CON IL PANTALONE 
CORTO, ZUAVA E LUNGO - PAN- 
T^V^LONCINI DI OGNI GENERE - 
ABITI DA CERIMONIA 

UTOM Ft: FEH Fono 


^ (Autorizzazione C.C-I..A. ii. 157) 

. '•\\N>^.vsvxNVlKsvsvvv^^,vxxv«^.v^a.Nvta.VkNvla^<M^a^.vkxvW(^^^^^aN^^ 


ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE! “ ESQUiUNa 


La Gelée Royale è una so-i 
stanza misteriosa, rara e pre¬ 


prende si avrà una sensazio¬ 
ne di benessere; di entusia- 


ziosa che serve a nutrire la smo alla vita, alla gioia di 
larva d’ape operaia fino al vivere; l’azione dell’ÀPISE- 
terzo giorno, mentre nutre RUM non c fugace, ma du- 
l’Ape Regina tutta la vita; ratura. 

ed c questa sublime nutrì- Rifiutate tutte le imita¬ 
zione che la fa vivere quat- zioni. domandate in tutte le 
troccnto volle più che l’ape Farmacie l’.APISERUM ori¬ 
operaia (5 anni al posto di ginale fabbricato a Parigi 
45 giorni) le assicura forza, con la firma del biologo DE 
bellezza, salute, vigore, (kjuì- BELV’EFER. 


studio Mcctii-o pt-i la cura drllr 
« »oIr » (lUlunzInnl r debolezze 
sensuali di origine nervo*», psi¬ 
chica. endocrina (Neura5tenla. 
deficienze ed anomalie «s-^sualil 
VDIte prematrimoniali Don. p. 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
InL 4 (Piazz.< Fiume) Orario v-12. 
15-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862 ««0 - 344 131 tAut. Com. 
Roma 16019 del 25 ottobre 195A). 


VENEREE Cure 

rrematrtmonlall 
DISFt'NVIOM SESSUALI 
di ogni origina 
I..ABORATDRIU 
.ANALISI 51ICROS SANGUE: 
Direte Or. W. Calandri SpeclalUta 
Via Carlo Albeno. «3 (Staalonefi 
AuL Ptel. IT.7-53 n. JlTll 


OGGI L’UOMO ELEGAJTTE 
Veste da ik| 6 


librio .intelligenza. 

L’APISERUM è una solu- 


Una documentazione gra¬ 
tuita verrà inviata a tutti co- 


(zinne di Gelée Royale pura, loro che scriveranno all’zX- 


Istabilizzata- 


Fin dai primi giorni che sii corso Francia 


gente per Tltalia; S. MATzV, 


Torino. 


Via Appia Nuova 42 - Via Ostiense 27 
Via Nomentana 491 

PRIMI ARRIVI PRIMAVERA - ESTATE 1957 

di GIACCHE, VESTITI, P.ANTALONI 
e DRAPPERIE 
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L’UNITA’ 




Gli avvenimenti sportivi 

DOPO AVER VISI ONATO 30 CALCIATORI SI TORNA A PU NTARE SUI VIOLA | QL^A E HAROLD SPOSI 

Dehidono ancoro gli anunl 



(jili iilirti siiviolìdi 
iìjjli s|)(ir(ivi (Irl iDiiiiilo 



MOSCA. 27 — Il sloriiiilr 
Sovli'thkl Sport (Sport sovIp- 
(Iro) ha piilililiralo okkI, una 
Ictlpra npprin <IpkII nllrll m>- 
viptlcl Callna ’/.lhliia, Vl.iill' 
niirnilr Kul*-. Vlklor Cliika- 
rlii, Arkadi Vorolilov. v.sp\o- 
loil llolirov P OIpk (!onfl.i- 
rriiko nell sportivi lii tutto li 
monito. Diri’ ta irttrr.i; 

« Alililamo itrriso ili rlvol- 
Rprcl a tutti fili .siiortivl ili-l 
mollilo, n tulli poloni rlip 
liaiino cari Rii iilpall olimpio¬ 
nici p che apprp*/nno lo .spi¬ 
rito dpi cnmrratlsmo sportivo. 

CI Elamo sppsso Incontrati 
con nostri coIIprIiI ili molti 
parsi, sia all'rstpro clic In pa¬ 
tria. e nhhlamo srmprp spiitl- 
to chp I nostri Incontri prano 
un contrlliiito alla Rranilp 
causa (IprII scamlil Intcrna- 
zionall p servivano alla coni- 
prpnslonp reciproca. 

Slamo convinti die Ir no- 
■ tre convrrsa/.lonl. e sopr.it- 
'otto le nostre roiii]ieti/l‘>ul 
sportise, hanno ratto molto 
non soltanto per lo svilu|ipo 
ilrlln .sport, ma anclir per II 
ralTflrzamrnlu ilella p.iee p 
(tpll’amirlzla intprun/ionalr. 

srnrliinatnnientp alcuni re¬ 
centi avvptilmPiitl illmostra- 
no che non tiitto va Iipiip 
nella Rranite rnmiRlla itcRii 
sportivi. I.a Svizzera r l'Olan¬ 
da non hanno Inviato le loro 
rappresentative alle 16. Ollm-' 
piatii, poi i iliriReutl dcll'll- 
nlonl iIprII sports danesi e 
norvcRPsi hanno virtato al 
loro mrnihri di Incontrarsi 
con sportivi dell'Unione So- 
vletlca c dell'UiiRlierla. 

(Iiiesto, duhlilamo dire, ci 
ha sorpresi. K' risultato eiie 
queste strane derisioni sono 
state Ispirate da coiisldera- 
z.lonl polHIehe. K* ora dive¬ 
lluto chiaro die lo sport in 
Svizzera. Olanda. Ilaiiimarca 
c Norveda ir condizionato 
dalla politica e. quello che e 

f illi deplorevole, da una po- 
Itlea contrarln all'Ideale del- 
raniicizia e della pare. 

• Tutti coloro dir amano lo 
sport non possono non preoe- 
ciiparsi per II suo riitiiro. Se 
I miRllori sportivi del mondo 
ersseranno d'incontrarsi rcRO- 
larmente, iiuesto non ilanneR- 
Rcr.^ soltanto Ktils. ronnol- 
ly. Qnndarriikn, Mary Koh. 
Netto, Nlelsrtl e .lohatiesseim. 
ma lo sviluppo dello sport in 
Rrneralr. 

f.a posizione deRlI sportivi 
sovietici nella iiiirstlone del 
leRami sportivi Internazlonnli 
cristallina. Noi slamo per li 
p'ii vasto seamltlo possilillr di 
drleRazIoni sportive, per rII 
Incontri più svariati dcRlI 
sportivi, prescindendo dalla 
loro nazlonalit.^ r dalle loro 
ronvlnzionl politiche, se essi 
contrlhiilsrono. nuche In pic¬ 
cola misura, allo sviluppo 
dello sport r a promuovere 
l'intesa intrrnazlonalr. 

81 avvicinano ora I Ili (ilo. 
chi sportivi internazionali a- 
nilchevoll della Rlnvrntii (28 
IiirIIo - Il aRosto - n.d.r.t. 
Slamo lieti che questo Rrnnde 
avvenimento sportivo della 
staRlone si teoRa a Mosca, e 
Stiamo Rl.^ inviando inviti ai 
miRliori sportivi dei mondo 
perché venRano a competere 
nel nostro nuovo e beilo sta¬ 
dio di < I-iisniki •. 

Noi chiediamo a tutti rII 
sportivi stranieri: forse ie de¬ 
cisioni delle Unioni sportive 
della NorvcRia. dell'Oland i. 
della Svizzera e delia Ilani- 
marca promuovono il norma¬ 
le sviluppo dello sport mon¬ 
diale. il rafforzamento dei 
leRami di amicizia e la com¬ 
prensione tra I Rlovani del 
vari paesi? Noi non imponia¬ 
mo le no'tre vedute ad al¬ 
cuno. e siamo pronti ad 
ascoltare qualunque cosa I 
nostri amici stranleii possa¬ 
no e voRllano dire suII'arRo- 
mento. Ma noi siamo interes¬ 
sati al futuro dello sport, al¬ 
l'attuale situazione, e chie¬ 
diamo: t normale che rII 
atleti di vari paesi non pos. 
sano Incontrarsi in compell- 
zloni amichevoli? ». 


Nella foto: KUTS 


Primo tempii: 

NAZIONAI.E: Iluffoii. Vin¬ 
cenzi. I.ost, diiliaiio, (Irrnar- 
din, Venturi, Muccinelli, lionl- 
perti. Calli, Paudolfinl, Frl- 
Riianl. 

iitlNliKNF.sr.: Ardlzzaul. no¬ 
ni, Trentini, Il.irRelllnl, Atio- 
sioll, iloselli. /nmlionl. Comlz- 
zl. /iir/nn, (’an.paRnoll, Cal- 
ller.t. 

.Si'ciindo Irnipii; 

N'AZIONA I.r.: Clorcelll. Ilo¬ 
ta. Viiieeii/i. Ciullano. Ilemiir- 
ilin. Venturi, KriRiiaiil. PIstriii. 
Serrili, P.iniloinni, I.ouRoul. 

IIOI.OCNA ItACAZZI: Fraii- 
rcsclil, |‘n(lovnu. Tassinari, Ne- 
roz/l, Klcciardrlll. Calvaiio. 
i'.iscctii, MnlavasI, Schlavin. 
Venturi, Polello. 

MAIICATOIII: Nel primo 

templi; ut |’ niltORol di Trrii- 
tiiil; al 6' Venturi su rlRore; 
al 9' Callera, al 19' Muccliiel- 
II. ni 25' FrlRuaul. 

(Dal nostro inviato speciale) 

nOI.OCNA. 27 — /,(! jJic- 
lo.sii e.sihirioiie ilri .sellici - iir- 
'iirriil)ili - è (Inriilii 70', 70 iti- 
fcrmiiiiibili minuti, dnrnntc t 
quiili i jjoc/ii sprllalori uin- 
nir.s’.si sono stati presi ila una 
invincibili: .sorinulcnzii. 

La luce azzurra e rossa del- 


Nel primo tempo i nazionali hanno se- 
fjnalo quattro goal con Trentin (auto¬ 
rete), Venturi (rigore), Muccinelli e 
Frignoni - A reti inviolate la ripresa 
Foni assisterà alVinvontro Stella Itossa- 
Fiorentina poi la sera delVH aprile dira¬ 
merà le ultime convocazioni 


l’intellii/cnza non ha illumi¬ 
nato per un solo istante la 
t/ripiu scena che si vedeva 
sul campo. Pareva impos¬ 
sibile che tra i sedici cal¬ 
ciatori vi fossero alcuni atle¬ 
ti che podono una meritata ri¬ 
nomanza. Parse la tristezza del 
cielo plumbeo hn panilizzido i 
muscoli r il cervello deiili 
atleti, forse sarà cosi, non 
lo sapinamo. sappiamo solo 
che un iilleiKiiMenlo meno 
utile, più deprimente non lo 
avrvaino mai visto. Per for¬ 
tuna nella ripresa è entrala 
ili campo la sipiadra dei ra¬ 
dazzi del liolopna. composta 
da piovani di 17-18 anni, che 


I DUBBI DI C ARVER E SAROSI PER DOMENICA 

Lojodìce 0 Barbolìnì n 
Senlìmeniì u Eulemì • 

4 reti, di Tesseri, Stucchi, Da Costa e Ponfrelli net ga¬ 
loppo giatlorosso di ieri cui ha partecipato anche Czibor 


Assenti i giocatori convo- 
e.'iti por la nazionale (c cioè 
MiiccitU'lli. V'entiiri. Losi. 
Giuliano c Fistrin) Hoina o 
Lazio hanno |)roscRtiito ieri 
la prcpara/.iunc in vista dc- 
rIi incontri della nona Rini- 
nata del Rirotic di ritortili 
che vedranno i «lalloros.si 
allo prose con l'Intcr allo 
Olimpico cd i bianco azzur¬ 
ri ospiti dcll'Udiiioso. I Rial- 
lurossi SI sono trovati ieri 
mattina allo stadio Tonno 
ove dopo i soliti Riri di cam¬ 
po od esercizi atletici sono 
stati divisi da Sarosi in due 
stptadro cosi formate: 

sqUADIlA A: MalservUl. 
Alluni, GuurnaccI, Stucchi, 
Nordahl, Lujodicc, Franchi, 
Cardarelli, Da Costa, Czibor, 
GiilRRla, Burbnilni. 

SQUADRA B: X (un gio- 
vano in prova) Plancaslclll, 
IMurcclliiii, Aloruhito, Mar¬ 
cato. Barcarlnl, CurdonI, 
Mancini. Pontrclli, Starturi, 
Santiipadrc, Fasscrini, Tcssnri. 

Lo due S(|uadre h.iimo di¬ 
sputato una partitolla con¬ 
clusasi con il punlcRRio di 
2 a 2 con (piatirò reti di 
Tossari. Stucchi. Da Costa c 
Fontrolli: in complesso la 
prova dei Riallorossi è stata 
sodiiisfacciitc 

F.'irticoiarmcnto attesa ora 
la prova di Czitior .ai suo 
primo allenamento rumano: 
il magiaro hn confermato la 
sua notevole ela.s.so pur di¬ 
mostrando di trovarsi a cor¬ 
to di flato. Comiinrpic la sua 
utilizz.-izioiio da parte della 
Roma è ancora in alto m.irc 
o quindi rungheresc avr.à 
tutto il tempo per complo- 
l:irc e perfezionare la sua 
preparazione. 

Airallenamento era pro- 
sonto anche Ftmetti che non 
li.i p.irtceipato alla parlitol- 
la ni.'i ha effettuato numerosi 
esercizi .'illctiei sotto la gui¬ 
da di Sarosi. Fcr (|Uanto ri¬ 
guarda la formazione per Io 
incontro con l'Intor ancora 
nulla è stato deciso: sembra 
che debba rientrare Lojodi- 
cc ma non è escluso invoco 
che sia confcrniato aneor.'i 
Uarbolini. 

Pure i bianco azzurri si 
sono allenati ieri mattina 
ma alla Rondinella, svolgen¬ 
do esercizi atletici e palleg¬ 
gi: cr;i presente anche Lo- 
vnti ebe ha un gionnceir.o 
gonfio e che si è allen.'ito 
a p.arte. Anche la formazione 
della Lazio è ancnni in alto 
mare: si attende una confer- 
m.t per l'utilizzazione di Le¬ 
vati e sebbene appaiano 
scontati i rientri di Vivolo 
c del -militare- Eiifemi. 
Carver deve però decidere 
su! ruolo da assegnare even¬ 
tualmente a Sentimenti V. 
Comunque nella giornata di 
oggi verranno diramate le 
convocazioni c allora si po¬ 
tranno fare ipotesi più at¬ 
tendibili su! probabile scliie- 
ramento della Lazio .a 
rdme. 


CON FUMENGO II E MANCHETTE FAVORITI 


Il Premio “Inter,, 

ossi alle Capann elle 

II campo dei partenti per il Pr. Elena 


La riunione di primavera 
aU'ippodromo delle Capan- 
ncllc è entrata nel suo vivo: 
oggi è in programma il mi¬ 
lionario Premio Inter men¬ 
tre per domenica prossima 
si prepara la 50* edizione del 
ciassico Premio Etcna del 
quale ecco il campo delle 
partenti che sulla pista roma¬ 
na stanno <?omplctando la lo¬ 
ro preparazione: 

Angela Rucellal 56 (Cami¬ 
ci). Selene Scuri 56 (Renzo- 
ni). Suana 56 (Rosa). Kari- 
simbi 56 (Massimi). Gianira 
56 (X). Magonza 56 (Parra- 
vani). Roccaprctura 56 (Bu- 
gattella). La Roscraic 56 
(Cipolloni). Masaneta 56 (Pa- 
(dflcO, Minerba 56 (Fance- 
ra). Versailles 56 (p.d.). 

Manchette 56 (Pisa). 

Sette cavalli intanto si di¬ 


sputeranno oggi fintorossan- 
te Premio Inter dotato di 
1050 000 lire di premi sulla 
dist.anza di 2200 metri in pi¬ 
sta piccola e tra essi Man¬ 
chette che con questa prova 
pubblica completerò la sua 
preparazione per ITlcna. In¬ 
certo il pronostico: indiche¬ 
remo Flamenco IL Manchet¬ 
te ed Epèc. La riunione avrà 
inizio alle 15 e comprende¬ 
rà otto corse. Ecco le no¬ 
stre selezioni' 

1. corsa' Mosconi. Shanl- 
ko; 2. corsa: Ariele. Amayog, 
Ahnaki: 3 corsa: lowa, Va- 
sro de Gama; 4. corsa: Siva, 
Gaeta; 5. corsa: Flamenco II. 
Manrhette, Epée; 6. corsa: 
Data, Gambeccblo, Esine II; 
7. corsa: Dalai Nor, Marzio, 
Winkel; 8. corsa: Turson, 
Arione, Sibyliina. 


Si apiirondo infine che hi 
assemblea dei soci giallo- 
ro.ssi si svolgerà probahil- 
nieiite il 2K aprile. 

1 fulmini delta Lega 
contro la Pro Patria 

MILANO, 27. ~ Nell.l su.i riti- 
iiioiif (KliiTiia l.i l.cg.i di c-.iU’tii 
Ila sqii.'ilificatd per due giorna¬ 
te T.iRlioi«-ttl (Pro PatrI.a) e por 
una D.iriii (P.-idova) premiciulo 
Inoltre te seguenti ileelslonl; 

Clara Marz.otlo-Pro Patria del 
2l-:t-l9ri7: si InflIgRe l'Inibizione 
(li coprire' cariche sociali o fe¬ 
derali ai dirigenti hustneehi Hot- 
ticelli e i(.-iholini. rispettiva¬ 
mente fino al :i0 setlemhre e al 
:il (liiemhre 19.")7. 

Squalificdl[ i rugbysti 
Consorti e Cambi della Roma 

Il coiiiil.ito org.iiiizzatore g.iro 
della Kilt ha sepialiflealo per 
una giornata 1 giocatori Consor¬ 
ti e C'anilii (A. S. Roma) per 
eontimu' protesti' all'operato clel- 
l'arliitro (‘ L.'iiirenti (itovigo) per 
colpo inteiizion.ilc a un avver¬ 
sario. 


ha addolcito il pene rate di¬ 
sappunto offrendo 35 minati 
di Iliaco piacevole. 

Il vecchio liiavati è l'istrat- 
torc delle reclute petroniane 
alle quali ha insepnato l'arte 
di pallcppiare, di correre, di 
tirare. Opni rapazzino ha nel 
suo stile qiialcfisa del vec¬ 
chio, prande (/ioenfore; tatti 
trattano la palla eoa qaella 
scioltezza ed l■^e^lan~a che 
eriiiio ciiriilleri (iclip ))rrci<e 
della prr.sonalita tecnici/ di 
Hiavati 

Ma noi non eravamo ve¬ 
nati a liolopna per descri¬ 
vere le avventare sportive 
depli adoloscenti di Amedeo 
fìiiiviiti, e perciò ribattiamo¬ 
ci pare nella pesante nebbia 
della mediocrità azzurra. La 
Pondenese clic Ini eolbindato 
la prima formazione scesa in 
citiniio è lina modestissima 
squadra della IV Sene che 
balbetta tin ealrio pnmitiro 
(‘oiilro questa lami di squa¬ 
dra pii II azzarrabili barino 
■sepniito 4 reti delle quali unii 
è stata realizzala sa riptrre 
da Venta ri, aria è stata un 
autorete e le ultime due le 
hanno controfirmate Miicri- 
nclli c Frlpnani. 

Fripnani, che a Udine ha 
imparato ad essere orpopliu- 
so, s'è impepnato, ha fatto il 
possibile per dimostrare al 
commissario tecnico di esse¬ 
re depilo della maplia azzur¬ 
ra ed è stato difatli l'unico 
meritevole di una nota di 
lode. Depli altri è mcpUo non 
scrivere neppure un ripa: è 
forse possibile dr.-^crivere il 
vuoto pneumatico''' Forse .se 
dalli invece di e.sscrc allinea¬ 
to al centro della prima linea 
fosse stato schierato mezz'ala 
destra, cioè nel ruolo in cui 
placa abitualmente, con a'Ie 
.spalle un repista capace di 
puidarlo si sarebbe scus.so 
dalla sua inerzia. 

P andò I f i 11 i e Rorii- 
prrti (ancora zoppicante,) si 
sono perduti a metà campo e 
Giuliano e Venturi, sbadato 
cd inattivo, non hanno fatto 
nulla per dare cticrpia e idee 
ai compapni del reparto 
avanzato. Della difr.sa solo 
tìcrnardin ha dato l'impre.s- 
sione (li essere un piocatorc 
della serie - A -. Con la squa¬ 
dra che ha disputato la ri¬ 
presa siamo cadati dalla pa¬ 
della nella brace c il bri 
pioco dei rapazzi felsinei 
ha fatto si che il nostro giu¬ 


dizio su questo 11 sia più 
severo che non per il prece¬ 
dente. 

Alla fine dell'allenamento 
il dr. Foni si è rifiutato di 
commentare la purlitclla <t 
cui aveva assistito dai bordi 
del campo; ma il commento 
glielo abbiamo letto sai viso: 
pareva che un vitdento mal 
di stomaco lo stesse facendo 
soffrire dolorosamente. Dun¬ 
que. tra Firenze e liolopna, 
abbiamo osservato quattro 
squadre e 30 giocatori, dopo 
di che possiamo tranquilla¬ 
mente scrivere (he, tatto 
sommato, pii spompati - vio¬ 
la - sono ancora quelli che ci 
danno maggiore affidamento. 

F per finire eccovi il pro- 
pramma della nazionale: 8 
aprile nuove convocazioni; 0 
aprile radano a Firenze; 10 
aiirite alicnamento con il V*'- 
uezia 

Il dr Foni assisterà alla tiara 
Stella rossa-Fiorentina che si 
svohierà a lielt/rado il 3 apri¬ 
le. Il già previsto allenamen¬ 
to del 3 aprile non si farti 

MARTIN 



LA RIUNIONE PUGILISTICA DI IERI SERA A TORINO 


De Lucia batte Padovani per K.O.T. 
ed è campione italiano dei leggeri 

Negli altri incontri vittorie di Ferrerò, Bagnoli e Calzavara 


TORINO. 27 — Un colpo di 
testa durniite la sesta ripresa 
ha deciso del titolo italiano 
dei leggeri. Padovani ha avu¬ 
to l;i peggio per una profonda 
ferit.'i .'li sopracciglio sini.stro. 
meni re Di» Liici.-i è liinasto 
l;ic('r.'itn alla fronte m modo 
mono grave. I.'artiitro ha giu¬ 
stamente giudic.'ito l:i ferita 
di I’;idavani come la più jic- 
ricolosa ed ha ricliiesto l'in- 
torvento medico, il (piale non 
ha esitato ad interromperò lo 
incontro. 

Il pugliese Gaetano De Lu- 
ci.'i è (pnndi il nuovo eampiu- 
ne Italiano dei leggeri avendo 
vinto per k o teenico. per 
aver il medico interrotto il 
combattimento nell'intervallo 
tra l:i sesta e la settima ri¬ 
presa. Il risultato era ancora 
in forse, sebbene De Lucia 
.si fo.sse mo.sfrato per aggrcs- 
sivif.à. per ripetuti colpi al 
corpo c per maggiore abilità 
generale in leggero vantaggio 
Padoviini ha messo in mostra 
.detiiii buoni eolpi diretti di 
sinistro, ma è apparso meno 
sciolto 0 mono intraprendente 
deH'avvcrsario. 



MILANO 27 — Mario D'A¬ 
gata e il suo procuratore Li¬ 
bero Cocchi... sono oggi di p.as- 
saegio a Milano in attesa di 
partire domani per Parigi ove 
lunedi il campione mondiale 
dei gallo incontrerà il france¬ 
se Ilalimi. Sull’atteso incon¬ 
tro Cccchi ha detto: 

- Conosco benissimo Ilalimi. 
e so quale terribile picchiatore 
egli si.a. ma conosco ancora me¬ 
glio D'Agata, la cap-acità di 
incassatore che lo porta ad as¬ 
sorbire i colpi pili duri, renden¬ 
dolo. por reazione più cattivo c 
aggressivo La sua \it.alit.à è 
inesauribile, veramente ecce¬ 
zionale; gli consente di tirare 
quindici riprese filate, su un 
ritmo velocissimo o serrato 
Cosa questa che non si piiò di¬ 
re di Halimi. le cui doti di fon¬ 
do sono sconosciute, c non tro¬ 
vano troppo credito 


U Lombardia invalida 
il cong resso del la F.P.I. 

MILANO, 27. — Dopo il Cr.al 
deU'Alac e della Romana G.as di 
Roma anche le società lombardo 
hanno deciso di chiedere al 
CONI l’Invalidazione del congres¬ 
so della Fcdcrpugllalo e la con¬ 
vocazione di un congresso stra¬ 
ordinario. basando la loro richie¬ 
sta su una serie di violazioni al 
regolamento procedurale e allo 
statuto federale che si sarebbero 
v-erlQcate durante 11 congresso 


- Certo che soffrirò ti'rribìl- 
menle .all'iiiizio e cosi dicendo 
intendo le prime cinque o sei 
riprese, ma dopo. le parti si 
invertiranno e sarà monsicur 
Filippi, manager di ILalimi. n 
sentire man mano salire le sue 
trepidazioni ed i suoi timori 
Mariolino ha condotto una prc- 
p.rrazione impeccabile, è un 
allievo ideale, fossero così tut¬ 
ti Il mio compito sarebbe mol¬ 
to facile, campione del mondo 
(•* meno. D’Agata ascolta ogni 
consiglio, ogni suggerimento 
che gli viene dato, è giunto d:< 
alcuni giorni al peso-forma, c 
per quoto, d.a una settim.inn. 
ha rallentato l’intesit.i degli al¬ 
lenamenti: ma ha in corpo tan¬ 
to fiato da poter faro 25 ri¬ 
prese 

- Le - mazzate - di Halimi so¬ 
no veramente terribili, lasciano 
il segno dove arrivano, ma l'al¬ 
gerino ha bisogno di spazio 
por poter manovrare le sue lun¬ 
ghe leve c portare i suoi cidpi 
mortali: e D’Agata questo spa¬ 
zio non ghe lo lascerà. Io attac¬ 
cherà senza tregua, sulla corta 
distanza, i colpi del mio ragaz¬ 
zo. al corpo, non sono tanto leg¬ 
geri; si fanno sensibilmente 
sentire, specie alla dist.inza. Ba¬ 
sta chiedere qualcosa a Petilli. 
Urbani e agli altri che sono 

fstati suoi - spring-partners “ du¬ 
rante la preparazione». 

Nella foto: D’AGAT.A 


Lo sci riprese non hanno 
dato luogo a fasi vivaci. De 
Liici.r era il piìi disposto allo 
.'iltaceo con colpi larghi al 
bersaglio grosso, ma ru'ssuna 
.'izioiie ei.i apparsa impor¬ 
tanti 

In un (■')Mfr()nln interi'.ss.'in- 
ti' d.il punti) di vista del- 
roipiilitirin e della l.■'cni(•:l il 
eamjiionc it:iliaiin dei medio- 
in.issimi ha battuto .-ii ininti 
con modesto vantaggio il ne¬ 
gro americano Don Ellis 
(Questi non cr.i un /.vversario 
facile per Calzavara anche 
se non perieolo.so come po¬ 
tenza e continuità; ma era 
un pugile clic .andava mtino- 
vrato con attenzione e senz;i 
alilinndoiiarsi al desiderio di 
voler strafare poiché Ellis lia 
un gioco spettacolare di schi¬ 
vate e avrebbe potuto mettere 
in imbarazzo ritnliano. Questi 
si è battuto con senso giusto 
punzecchiando il negro con 
diritti sinistri, molti dei (pi.'di 
precisi o colpendo a volte 
di destro pqr .senza gr.mdo 
potenza. 

La ser.'ita cr.'i stala aperta 
dii (piattro incontri dilettanti¬ 
stici ili cui criino risultati vit¬ 
toriosi Messina (Varese) Miiz- 
ziiighi II (Varese) e Priveato 
(Torino) rispettivamente con¬ 
tro Aqiiiiinn. Heiiicqua e 
Giiimpicro ineiifrc Volterò e 
Zambon iivovano eliiiiso all.'i 
pari. 

Subito dopo era .stata la 
volta de! primo incontro prn- 
fessioni.stico della seratii noi 
(|uale erano di fronte i welter 
Ferrerò (di Torino) e Masetti 
(di Varese). Il varesino più 
iiggrcssivo m;i anche più di¬ 
sordinato viene richiamato 
ufriciaimcnte dall’arbitro alla 
(jiiarta ripresa ed infine viene 
dichiarato perdente ai punti: 
il torinese più calmo e rifles¬ 
sivo ha infatti fornito ima mi¬ 
gliore prestazione meritando 
il verdetto favorevole. 

Poi è il turno de» niedio- 
niassimi Bagnoli idi Giussa¬ 
no) e Greco (di Torino) Gre¬ 
co parte di scatto e si aggiu¬ 
dica le prime quattro riprjc.se 
ma alla (juinta rischia il K.O. 
.n seguito di un fortiin.'ito col¬ 
po deH’avveisario: ormai 
- groggy - il torinese rimane 
alla mercè di Bagnoli fino 
alla settima ripresa allorché 
mostrando il sopraceiglio san¬ 
guinante abbondantemente ri¬ 
chiede rintervento del medi¬ 
co il (piale fa sospendere il 
combattimento 

Il dellaglio lecnico 

PESI WEI.TERS: Ferrerò 
(Torino) batte Mastiti (Va¬ 
rese) ai punti. 

PESI MEDIOMx\SSIMI: 
Bagnoli (Giussano) batte 
Greco (Torino) per Intcr- 
sento medico alta settima 
ripresa. 

PESI MEDIOM.ASSIMI; 
Calzavara (Varese) batte 
Don Ellis (USA) al punti. 

PESI LEGGERI (campio¬ 
nato d'Italia): De I.uria (San 
Severo) balte Padovani (Par¬ 
ma) per intera ento medico 
alla settima ripresa. 


Mazzinghi, Garbelli e Loi 
prossimamente al "Palazzo" 

I.'i>rgani//u/l(ini» piiRlUstIra 
niniaiia S.K.I.S. far.'i svolRcri' 
il pni'.-iiiio 6 aprite al « P.i- 
l.(//i> (lei C.inipiiiiii » inriiiqiiir- 
t.iMle riunione ili pugilato all.i 
qii.ile preti ler.inno p.irle II 
rainpione (l'Italia ilei pesi me¬ 
di M.i//litghi e il inilaiie.se (J.ir- 
helli. 

.Viversarl'» del eanipioile to- 
.se.iiio dovrehlie essere il mu¬ 
latto Tronehnii. siiirltore del 
romano Fesliiccl prima del li¬ 
mile. col (piale l'orRaiilzz.irio- 
ne e aiiror.i in trattative, men¬ 
tre per (ìerhelll non si dlspe- 
r.a (Il coiirliiilere la rtviiielt.i 
roti II rom.uin Stef.ino Itellot- 
tl: atiriinrnti 11 nill.uiese ver- 
rehtie opposto al francese Iler- 
iiaiidez l'iiliimo a\versarlo del 
c.imploiie d'Ciiroi a Marconi. 

Per il c.arteiloiic della • ter¬ 
za • del prossimo 11 aprile I.a 
.stessa orRaniZzazIolie S.K.I.S. 
presenter.’i liuere aRli sportivi 
rom.iiii il campione d'Kiiropa 
dri pesi leRgeri intllio l.oi e 
l'i'.v e.inqiioiie d'Kilropa del 
l»esl piuma il l>elg.» .lean 
Sne.iers rontrn (piol.ati awer- 
.s.ari ancitr.i da destinarsi. 


IN CIRCUITO PER IL GRAN PREMIO BRONI 


Baldini Van Looy e Koblet 
in gara oggi a Cotignola 


COTIGNOLA. 27 - Sul cir¬ 

cuito di Cotignol; sì disputerà 
domani il Gran Premio Brv>n»- 
La partenza sar.à data alle ore 
14.30 ed i corridori dovranno 
percorrere cinquanta volte il 
circuito per im totale di 105 
chilometri. 

Breve è la distanza c la b.at- 
taglia non dovrebbe mancare 
a dar vit.a ad una corsa bella 
ed emozionante, tanto più che 
in gara tra i migliori professio¬ 
nisti della regione e non saran¬ 
no i Nencini, i Baldini, i Ko- 
hlet i Van I.ooy. gli Albani, 
gli Astura, i Minardi, i Roncli- 
sini, i Padovan. E ancora: Ba- 
rozzi. Ciampi. Pini, Pianezzi. 
Fabbri. Grassi. ZucconeUi. To- 
gnanini. Martini. Bruni. Mise- 
rocchi, Boni, Baffi. Benedetti, 


D.^R'-Agata, Fmess» e AssirelU. 

Oltre al ricco traguardo, a 
spronare gii atleti in gara non 
mancano motivi polemici: per 
esempio Baldini vorrà prender¬ 
si la rivincita del Giro di Ca¬ 
labria su Nencini, Astrua cd 
.Albani vorranno mettersi in lu¬ 
ce per scrollarsi di dosso le 
accuso di infingardagìne che 
da ogni parte in quijsti ultimi 
tempi sono state rivolte ai - no¬ 
stri - c così via. 

II pronostico è difficile e 
quindi meglio non azzardare 
previsioni. C’è solo da augurar 
si che a Cotignola i nostri 
sappiano tener d'occhio, cioè 
nella do\aita considerazione. 
Koblet e Van Looy, e che a 
sfrecciare vittoriosa non sia 
ancora una ruota straniera, co¬ 
me a Torino, come a Sanrema 


SPORT 


r, WD llli lgio), - Una 

nltantina di vurrldorl domenica 
prrnderannn II « via » per il (iim 
delle I landre ilie II porterà da 
(iand a Wcllcren con un percorso 
di ZIS cliilometri. 

Fra gli i'.critti figurano gli ita- 
li.mi Itaroni. Neniini, Colello e 
Filippi, gii olandesi Van I st e 
U'aginians. i IrancesI Darrìgadc. 
Itauvin. I orrslicr. Scoedellcr. Sta- 
blinsky. (jaultiier e lo svizrero 
koblet. 

♦ 

Da domani a lunedi si svolgerà 
al galoppaloln di Villa llorglicsc 
il Xlll ( onc()rso ippico na/l)Uiale 
di Roma. \i lianno aderito tutti i 
migliori cavalieri eil amazzoni ita¬ 
liani, tra cui i fralclli D'Inzco. il 
cap Saltatore (Jppes. il cap. Am¬ 
brosio, il marclicse Lorenzo .\\c- 
dlci, la slg ra Perenne, la sig.ra 
Piaggio c un folto gruppo di gio¬ 
vani 

VirW't. ?7. ~ Il .Milan dispu¬ 
terà a Vienna il 17 aprile una par¬ 
tita amichevole in nottnrn.i contro 
la squadra Imale del Rapid. 

♦ 

27 - La squadra di 

Francia ebr parteciperà al (oro di 
.Spagna in programma dal 2(ì apri¬ 
le al I’ maggio sarà la seguente: 
R.iphael (ìrminianl. (.ilbert Haiivin. 
Roger llassenforder. Camilte lluj- 
glies, Raymond llnorelbeske e Al¬ 
bert Platel. 

♦ 

riRF.NZr. 27. — l.'orìimdo Fran¬ 
cesco Lojaconn che attualmente 
gioca nel Lanerossi di Vicenza tor¬ 
nerà alla Fiorentina dopo la con¬ 
clusione dell'attuale campionato di 
calcio e con la squadra viola par¬ 
teciperà alla trasferta che i gigliati 
effettueranno in URSS per due In¬ 
contri. a .Mosca con las Spartak » e 
con la « Dymamo », 

♦ 

l.’Fnte Nazionale per le corse al 
trotto ha cosi formato le Ire bai¬ 
tene di Agnano (lire 20 (Xkl fiOO. 
m. I7(V»| del 7 aprile a Napoli; 

BXTTLRIX A — A M. IkSU: Bat¬ 
tifiacca. Bordo. Checco Prà, Danu¬ 
bio Blu, Cebrl. kon Tiki. Sulta¬ 
nina; A. M. 1700: Gelinotte. Nc*- 
port. Doyle. 

BATTERIA B — A, .XV 1 S.<I 0 : As¬ 
sisi. Brigantino. Graiana. Islem. 
Nclatnbo. Orco. Rossella: A. .M. 
1700; Home Frte. Scotch Harbor. 

BATTERIA C - A. XV IMO: Boc¬ 
caccio, Bora. Comacino. Gay Song. 
Ittrio. Tornese. Zecca: A. .M. 1700: 
M’ay Ahead. XX'inler Park. 

I nove cavalli prescelti come ri¬ 
serve sono i seguenti : Indizer.- • 
.Marzio, X'orace. Burlamacco. Apa¬ 
che, Da Plessis, NemNv. Dalmato; 
Esteri: CI)cine, llerixliade III. 

♦ 

LONDRA, 27. — la redera/ione 
Intemazionale di Atletica ha omo¬ 
logato oggi numerrvsl record mon¬ 
diali tra coi IO stabiliti dagli atleti 
sovietici e cinime dagli atleti ame¬ 
ricani: aktini del records sono sta¬ 
ti stabiliti alle Olimpiadi di .Xtel- 
boame (come ((nello dei IR mila 
metri migliorato da Kuts). rd altri 
invece dorante II 1054 (come quelli 
delle 1S miglia c dei 25 mila metri 
stabiliti da Zatopek). 

♦ 

ZURIGO. ?7 - Alla «Sei giorni» 
di Zorigo. che > terminala ieri se¬ 
ra. si e verificato un Incidente 
verso la conclusione della gara, 
lo svizzero Plallner e il belga 
Lau«ers si sono urtati In una cur¬ 
va e sono caduti. Lo svizzero ha 
riportato ferite al viso e proba¬ 
bile commozione cerebrale. Il belga 
lamenta dei dolori ai reni. La 
corsa è stata vinta dalla coppia 
formata dall' olandese Gerrit 
Schnile e dallo svizzero Armon 
\<m Bueren. 


(Dal nostro corrispondente) 

PRAGA, 27. — Qualche mi¬ 
nuto dopo le dieci, Olga Fiko- 
tovti e Harold Connolly era¬ 
no manto e moglie, l due 
campioni olimpionici, lei del 
disco lui del martello, si sono 
guardati negli occhi, si sono 
sorrisi, lui un po’ sbigottito, 
lei più .spigliata, ed infine si 
.sono sfiorate le guance sotto 
il lampeggiare dei fotore- 
porters ed i fasci luminosi 
della TV. 

Erano esattamente le 9,45, 
(piando il cittadino america¬ 
no Harold Connolly ha var¬ 
cato l'ingresso del municipio 
di Praga, facendosi largo a 
stento tra una folla fitta, che 
si era ammassata dinanzi al- 
l’cdificio. I In.ri depli inpitn- 
(i s'incuiicavano a fatica fra 
la siepe compatta dei ‘curiosi 
c dei gioraiit sportivi. Il tnat- 
inio era splendido, da buon 
auspicio matrimoniale. 

Poco dopo le 9.45. mentre 
Harold entrava nell'atrio del 
municipio, fra un incrociarsi 
di volte gotiche, in compa¬ 
gnia di Dana Zatopekora e di 
Emilio Zatopek. i due celebri 
olimpionici che facevano da 
testimoni alla novella coppia, 
è sopraggiunta Olga, accom¬ 
pagnata dal padre. Olga in¬ 
dossava un abito bianco di 
merletto, con un grande cap¬ 
pello che le adombrava il 
volto ridente e tranquillo. 1 
due /idaiizati si sono salutnli 
c si sono nt'uinti alla scalina¬ 
ta che porta alla sala riser¬ 
vata alle cerimonie sponsali. 
Olga c suo padre hanno pre¬ 
ceduto Harold. la coppia de¬ 
gli Zatopek e gli invitati. 
mentre lo stuolo dei fotore- 
porters. cecoslovacchi c stra¬ 
nieri, e dei cineoperatori si 
schierava a ventaglio al di 
là dell'elegante fnrolo dove 
hanno pieso posto subito do¬ 
po l’ufficiale di stato civile 
e l’interprete. 

La coppia cd i testimoni 
hanno firmato, in una .salet¬ 
ta riservata, il registro delle 
nozze, c quindi sono entrati 
nella grande sala, bersagliati 
dalle macchine da presa c dai 
lampi elettronici. 

Dopo la formula di rito ed 
un breve messaggio rivolto 
loro dalFnfficiale di stato civi¬ 
le, c tradotto frase per frase 
dall'interprete, Olga c Ha¬ 
rold hanno pronunciato il sa¬ 
cramentale c reciproco -si-. 

Lasciato il palazzo, precedu¬ 
ti o scriniti dotlc solite deci¬ 
ne (fi fotorcporters eccitati cd 
intraprendenti, i due coniugi 
olimpionici si sono trovati ra¬ 
pidamente circondati da una 
folla spessa e curiosa dinan¬ 
zi al portale dell'edificio. A 
nostra volta siamo rimasti 
presi nella morsa della folla 
di sportivi. Harold dava il 
braccio a Olga, e per qualche 
niinnto vani sono stati gli 
sforzi di aldini gioiani robu¬ 
sti per aprire un corridoio 
agli sposi, sino all'automobile. 
Poi la morsa della piccola 
folla si è allentata e gli spo¬ 
si. seguiti dai parenti e dagli 
invitati, si sono diretti alla 
cattedrale di Tyn. sul lato 
opposto della StaromcsJi Nc- 
nicsti. Olga c Harold. Ernilio 
Zatopek c sua moglie Dana, 
recavano sulle scarpe i se¬ 
gni dell’ammirazione e della 
riirinsità: chissà quanti pe¬ 
stoni! 

Sella sacrestia della catte¬ 
drale. due chierichetti han¬ 
no spolverato le scarpe della 
sposa, mentre le naratc an- 
davar.o affollandosi di gente. 
Qualche minuto dopo si cele¬ 
brava il Tito cattolico: Olga 
e Harold si sono scambia.*! gli 
anelli una prima volta, cd 
una seconda volta, m forma 
ormai simbolica, nella Cap¬ 
pella del Salvatore, dove il 
vincolo matrimoniale fra i 
due olimpionici è stato nujva- 
mcnte santificato dolln chie¬ 
sa evangelica, a cui appartie¬ 
ne la sposa. 

.Alle 13. i coniugi Connolly 
hanno partecipato ad un rt- 
rcrimcr.To loro offerto dal¬ 
l'ambasciata dcch Stali Uni¬ 
ti a Frana, quindi in serata la 
coppia e partita per una lo¬ 
calità delia Boemia, che gli 
sposi non hanno voluto rcn- 
rir-e nota, per poa'ersi in pa¬ 
ce la loro luna di miele. Il 
romanzo rosa di Olga c Ha¬ 
rold. campioni di di.e paesi 
cosi lontani c così dirersi fra 
loro. Si è dunque concluso fe¬ 
licemente. € non solo con le 
sacramentali benedizioni, gli 
auguri. I messappi ufficiali, 
ma con un messappio più li¬ 
mano. spontaneo e sincero: 
quelle della simpatia e dell'af¬ 
fetto testimoniati loro dagli 
spor.iri e dai cittadini di 
Pragi, che .stamani hanno as¬ 
sistita al matrimonio. 

O. V. 

Nella telefoto; D.AN.A Z.\- 
TOPF.KOV.A, la FIKOTO- 
V.A, Io sposo e Z.ATOPEK sn- 
bilo dopo la rrrimonia civile 


Il dibattito 

al Senato 

(Contiiiuaziunr dalla 1. pag.) 

il bersaglio delle critiche 
deH’opposizione non è — co¬ 
me dagli oratori democri¬ 
stiani si è tentato di soste¬ 
nere — la polizia (che, co¬ 
me corpo, è solo uno stru¬ 
mento che si muove per vo¬ 
lontà di altri), ma sono i 
governanti, sono le classi 
dominanti del nostro paese, 
die hanno bisogno di una 
legge, come il testo unico, 
proprio per deviare la poli¬ 
zia da quelli che dovrebbero 
essere i suoi reali compili, 
c per farsene uno strumen¬ 
to di dominio politico, per 
reggersi al potere, Terracini 
ita osservato che imo Stato 
clte si fonda su una simile 
legge ò uno Stato di polizia. 
Poiché cpicsta c una legge 
che sanziona rmccite/za del 
diritto e nello stesso tempo 
attribuisce alla polizia, che 
si muove sotto ispirazione 
dei governanti, ogni possi¬ 
bilità, ogni potere. 

11 parlamentare comuni¬ 
sta ha fondato questa sua 
affermazione su tutta una 
serie di argomenti stringen¬ 
ti e di esempi assai signifi¬ 
cativi. Basta osservare — 
egli Ila detto — la iiuletcr- 
minate/za di cui sono cir¬ 
confusi tutti gli articoli del 
testo unico, per cui la in¬ 
terpretazione e l’esecuzione 
di ogni norma sono lasciate 
alla completa discrezione di 
questo o quel funzionario di 
prefettura o di questura. 
Noi avremmo dovuto, per 
creare la certezza del dirit¬ 
to, fare scomparire quella 
indeterminatezza 

K’ il caso dolParticolo 2 
del testo unico, die fa del 
IJicfctto un legislatore, sen¬ 
za che alcuno gli abbia con¬ 
cesso nessuna delega per far 
ci(). Perfino al governo, 
quando gli xMene concessa 
una delega, il Parlamento 
pone dei precisi limiti di 
materia, di indirizzo, di 
tempo. Ma con l’articolo 2 
ai prefetti non si pone al¬ 
cun limite: con le sue ordi¬ 
nanze egli può legiferare 
senza limiti di tempo e di 
materia, e le sue ordinanze 
costringono i cittadini, co¬ 
me le leggi, a piegai si a una 
disiJosizionc e per chi ad esse 
non si piega sono previste 
precise punizioni. Dove è. 
qui. la certezza ilei diritto'? 

1” il caso deirarticolo 9, 
dove si dico che, per otte¬ 
nere licenze e autorizzazioni 
da parte della pubblica si¬ 
curezza. il cittadino deve 
sottostare alle prescrizioni 
dettate dalle stesse autorità 
di polizia. Ma quali sono 
queste prescrizioni? E’ un 
mistero 

E’, ancora, il caso dell’ar- 
tìcolo 15, il quale stabilisce 
che un chiunque cittadino 
può e.sscrc invitato a pre¬ 
sentarsi, nel termine indi¬ 
cato, presso gli uffici di P.S. 
c deve obbedire a (piesto in¬ 
vito: anche qui. infatti, non 
vi è alcuna determinazione 
né delle circostanze in cui 
la polizia può invitare i cit¬ 
tadini a presentarsi, né dei 
termini. Anche qui, tutto è 
lasciato all’arbitrio. 

Ma x’i sono i casi in cui, 
come abbiamo detto, il pro¬ 
getto governativo aggrax’a 
r indeterminatezza degli 
stessi articoli del testo fasci¬ 
sta. Per esempio nell’artico¬ 
lo 20, che autorizza la poli¬ 
zia a sciogliere riunioni e 
assembramenti: la maggio¬ 
ranza governatix’a, agli altri 
motivi, ha aggiunto che ciò 
può essere fatto anche quan¬ 
do «si fomentano di.sordi- 
ni >, che è un termine tal¬ 
mente x'ago e inaflcrrabile, 
che consente qualsiasi arbi¬ 
trio. Per esempio neH’arti- 
colo 41, il quale autorizza 
perquisizioni domiciliari, an¬ 
che nelle ore notturne, 
quando vi sia anche il solo 
« indizio » che in una casa 
sì detengano abusix-amente 
delle armi: ebbene, mentre 
nel 1944 si aggiunse che per 
tali perquisizioni occorreva 
l'autorizzazione deH'autori- 
tà giudiziaria, oggi anche 
questa elementare garanzia 
viene cancellata. E ciò per¬ 
mette alla polizia, in barba 
alla solenne afTcrmazione 
della Costituzione in mate¬ 
ria. di perquisire ogni do¬ 
micilio, poiché basterà un 
semplice « indizio ». 

E n(7anche vi è un riparo 
aH’arbitrio. poiché è certo 
assolutamente impotente il 
ricorso gerarchico prex'isto 
dalla legge, cioè il ricorso 
ille stesse autorità di poli¬ 
zia. Le norme, inoltre, sono 
fatte in modo che la stessa 
magistratura (nei casi in cui 
e consentito ricorrere alla 
magistratura) quasi sempre 
non può fare altro che ri¬ 
chiamarsi alla lettera del te¬ 
sto unico, in cui appunto si 
stabilisce che la polizia è 
arbitra di adottare il prov¬ 
vedimento. contro il quale è 
stato presentato ricorso. 

Terracini è giunto alla 
conclusione del suo discor¬ 
so: questo disegno di legge 
— egli dice — corrode i di¬ 
ritti dei cittadini e impone 
!('ro nuovi doveri « fantasio¬ 
si e di comodo *. dì cui nel¬ 
la nostra Costituzione non 
vi è cenno. Ma esso è anche 
una prox'a di debolezza e di 
timore, poiché un buon go- 
x'cmo non ax'rebbe bisogno 
di leggi simili, di tali stru¬ 
menti di arbitrio. Contro 
queste norme e contro il re¬ 
gime che le esprime le for¬ 
ze popolari continueranno 
nel P.iese e nel Parlamento 
la It-ro battaglia in difesa 
della libertà e della Cc'stitu- 
zione. 

Oggi il relatore Schiavonc 
e il ministro Tambroni r»- 
plichcranno agli oratori in- 
I terx'cnuti nella discussione^ 
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V UNITA’ 


NEL TESTO CONCORDATO TRA GLI ONOREVOLI PASTORE E DI VITTORIO 

Approvata ieri alla Camera 

la legge sul lavoro a domicilio 


Interessa vaste masse di lavoratori - Gli articoli della legge - Deve passare ora al Senato 
I compiti delle organizzazioni sindacali - I tentativi dei padroni e le false cooperative 

La Commissione Lavoro 
della Camera ha concluso 
ieri in sede deliberante l’e¬ 
same delle proposte Pastore 
e Di Vittorio intese a tute¬ 
lare il lavoro a domicilio, 
approvando il testo coordi¬ 
nato con qualche emenda¬ 
mento, tra cui uno del sot¬ 
tosegretario Delle Fave il 
quale stabilisce che entro 90 
giorni daH’cntrata in vigore 
(iella legge saranno emana¬ 
te delle norme di attuazione 
della legge stessa con decre¬ 
to del Presidente della Re¬ 
pubblica, su proposta del 
ministro del Lavoro e sen¬ 
tita una Commissione par¬ 
lamentare composta di sette 
senatori e sette deputati. 

La XI commissione delln 
Camera dei Deputati Ua cp- 
provato in sede legislativa 
la legge per la rcpo.'iuncn- 
ffir.oiic del ln’'on a domi¬ 
cilio. 

E’ a tutti nota la impor¬ 
tanza del problema e l’in- 
tcressc che essa ha per la 

finn ftd Toscana vi è una stermln ala ntoltitiiclino di iavnranli a domicilio. V.vvo .ielle l/niia- 
iore di Kllatrlcl di fiaschi a PoRKlbonsI 

oggi sfugge alla regolamen¬ 
tazione delle leggi sul lavo- esplicitamente che sia lavo- - — - ■■■.= 

ro e sulle assicurazioni so- j-aute a domicilio chi lavora T ♦fXT'T'ir'OA/’lT'XTT'/^ T\T OD ATT 

cinli. in locali di €pcrtinenza> L. 1 iN 1 lliK\ II.JN 1U IJl &l ALL 

In Italia esiste una molti- dell’imprenditore o con mez- - 

Indine di lavoranti a domi- -j j,,.,. j quali deve corri- _ _ . 

cilto, soprattutto donne, clic spontjt’re nn compenso ol m m M/S 

vedono con la approvazione pmij-Qnf, m m M.M m wM m.Mm.Mmm 

della legge affrontato uno Con l’art. 2 si stabilisce ■ m ** 

dei più gravi aspetti dello jj committente deve cs- - « ^ _ 

sfruttamento del lavoro n- sere iscritto in-apposito re- ^ 

mano. Si tratta delle eost- bistro provinciale, che non m m mm ^ 

dette lavorazioni tradizio- p„ò utilizzare intermediari. - 

vali i citi tipici esempi sono AlVart. 3 si stabilisce la ^ - . . .... 

dnft dnllc impagliatrici di composizione della Commis- IniprcSSIOflfllltC uOCUtncnLilZionc Stlilfl CriSI CCOI 
fiaschi, dalle merlettatie, dal- sione provinciale per il la- NJum’o 

le giiantaie, dagli specialisti coro a domicilio e le condi- Cristiana) COOtro 1 incuria governatila - NuOTtl 

in intarsio, dalla lavorazione zioni minime indispensabili 

nei settori dell'abbigliamen-p^,). poter essere iscritti co- Camera ha proseguito! assistere a questa discussion 
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Parlano i piloti civiii 
sulie sciagrure aeree 


Impressionanti dichiarazioni dei componenti il comitato tecnico dell’ANPAC alla 
conferenza tenuta ieri -1 tre punti del sindacato piloti per scongiurare catastrofi 

Le cause delle sciagure ae- con la stupefacente afferma- eomunicati alle compagnie 
ree del Terminillo e di Monte zionc che * tutto va bene . e esercenti, « perchè rimeclino 
Giner, vcriticatesi in circo- che la colpa degli incidenti c alle dciicicn/.c riscontrate *. 
stanze quasi analoghe, sono da imputarsi ai piloti. nonché alle ditte costruttrici: 

-State dichiarate a chiare Ict- La commissione d'inchiesta, 3) i piloti, l più direttamente 
ttM'e ieri al salone deirAsso- infatti, formata di un uftìciale intere.s.cati sono esclusi dai la- 
ciazione della stampa romana, generale (lell’Aeronautica mi- vori d'inchiesta, 
nel corso della conferen/a litare, di cinque ufficiali su- Soltanto dopo insistenti pres- 

stampa promossa dal comi- penon dello stesso corpo, del sioni dell’ANPAC, infatti, fu 
tato tecnico deirANPA (Asso- tiueltore dell’aeroporto civile ammesso nella commissione 
dazione nazionale piloti avia^ della Malpensa e di un inge- d'inchiesta per la sciagura 
•/ione civile), presenti gli gnere del Registro aeronauti- del Terminillo il comandante 
on. Guadalupi, Chiarainello. co, ha condotto i lavori nel Martinelli, ingegnere aeronaii- 
Veronesi, tecnici e specialisti, tempo record di un mese tico e pilota, c solo come os- 
e numerosi giornalisti. (quando negli USA si Impie- servatole; all'ultimo momen- 

11 pilota Gobbi, illustrando gano dai 4 mesi ad un anno, to, il ministero volle anche le¬ 
nii memoriale inviato in pie- e le inchieste non si reputano gare col vincolo del segicto 
cedenza all'on. Taviani, mini- mai chiuse, archiviate), e ha l'« osservatore •». 

«- stro della Difesa, • Dal Ter- consentito al ministro di fare I piloti hanno invece docu- 

^ minillo al Monte Giner ». con le sue ottimistiche dichiara- montato la gravita delle dcll- 
scmtilicité di linguaggio, pon- /ioni sui servizi da terra, la cienze riscontrate nel servizio 
. deratc' 7 /a, equilibrio e senso assistenza al volo e l’appara- dei radiofari, ed hanno forimi- 
di responsabilità, ha tracciato to controllato dalla Direzione lato le seguenti richieste: 1) 
un quadro veramente impres- generale aviazione civile del un controllo attivo e non t cie- 
siotiante delle drammatiche ministero della Difesa. co » da parte dei Controlli di 

condizioni in cut otierano i Nel corso della conferen/a Regione, anche dal punto di 
piloti deH'avlazione ci\ile, con stampa si è fatto rilevare; 1 ) vista deH’iristradamento del 
rischio della lort» vita e di che le commissioni d’inchie- traffico sotto il profilo meteo- 
ciuella dei cittadini. 11 memo- sta. cosi come sono formate, rologico con rimmediata istal- 
riale si riferisce ai lavori del- . non risjiondono alle moder- ln 7 .ione dei radar di sorve- 
l’assemblea generale di cate- ne esigenze, al punto di po- glianza regionale nelle zone 
goria. teiuttasi l’g febbraio a ter influenzine con deticienze. terminali di aerovia; 2 ) l’in- 
Ro;na, per prendete in esame lacune ed omissioni rcsatta cremento della rete VOR, 
« le risiuianze causato dalla tlelìnizione delle cause, dii et- . con graduale ma rapida so- 
sciagura aviatoiia avvenuta te o indirette, che hanno prò- slituzione dei mezzi radio in 
al DC-'i I - liinc sul Miuite Gl- vocato l'incidente*: 2) che media frequenza, come pro- 
ner il 22 dicembre ’.iiì •: cioè. (K-tte inchieste, contrariamen- messo dal ftlinistero stesso*; 
chiaramente, per lepltcare te alle disposi/nnii del t'.Ml ;i) che tm pilota deH’ANPAC, 
alle asserzioni del ministio (Cicli .•leroiiaiifir.'! Roani), di particolari capacit,”! tecnico- 
dt'lla Difesa, il (piale, rispon- osservate in tutti i paesi, son professionali, venga incluso 
dendo alla (Tamera ad alcune tenute segrete, anziché pub- tra i membri delle commissio* 
interrogazioni, se l.i cavava bliche; i risultati non vengono ni d’inchiesta •. 


doli. ' L’INTERVENTO DI SPALLONE ALLA CAMERA SUI FATTI DI SULMONA 

In Italia esiste una molti- dell’imprenditore o con mez- - 

tudine di lavoranti a domi- -j j,,.,. j quali deve corri- _ _ 

H POI propone le linee di una politica 

dei piu gravi «.spelli dello afte il committente deve cs- - « m 9 m " m m 

mano. Si tratta delle cosi- gistro provinciale!^ che non pe/* la rinascita e l’autogoverno in Abruzzo\ 

dette lavorazioni tradizio- utilizzare intermediari. - 

Unti *dn!ic*'i 7 npaqha 7 r!cf di composizione^def/a^Commis- Iiiipressionantc docutncnfazionc sulla crisi economica della regione - Duro discorso deU’onorevole Delli Castelli (demo- 
^e"gnan\ail'dZ^^^^^ varo iFToZlcluo e^ie Cristiana) contro Tincuriu governativa - Nuovamente sollecitata la di.scussionc delle leggi per la pensione alle casalinghe 

in intarsio, dalla lavorazione zioni minime indispensabili ~ 

nei settori dell'abbigliamen- p^r poter essere iscritti co- Camera ha proseguito assistere a questa discussione della cattedrale. Non è certo ralluintnio, che si ottiene incentivo per le piccole im- 

lo... Accanto a questo gruppo committenti negli appo- ieri il dibattito sulle mozioni, e nella loro città .si è svolto con questo che si risolvono i trattando il materiale con prese, a bloccare razione rìe- 
uumcrosissimo di lavorazioni siti registri, fissando tra Val- le interpellanze e le interro- uno sciopero che ha trovato problemi di quelle popola- renergia elettrica, di cui leteria dei monopoli, a iiulu- 

che sostengono la concorrcn- tro che si diano le garenzie gazioni presentato dal gruppo solidale tutta la cittadinanza, /ioni. Nè si ri.sulvono con rAbruz./.o è ricco! strializzare la regione (al 

za ed il mercato qarantenao fH rispetto dei contralti di comunista e da altri settori dal bottegaio air.'iitigiano, al ipiel capolavoro di ipocii.sia n pcfrolio- «randi le spc- contrario, rincremento delle 
profitti enormi di commii- lavoro. incidenti del febbraio lavoratore. Questa è la ripio- che è la mozione prc.sciitr.ta ranze deH’Abruzzo, quando ^htività indu.striali, finora, è 

tenti. SI Agli articoli 4 e 5 si sta- scorso a Sulmona. zVnche ieri, va che quegli incidenti, quel- qui ieri da Spalmo, piena si scopri il petrolio. Noi co- proprio a favorire 

centemvnte delle jonne biliscono le norme per i ri- come l’altro giorno, le tribù- le proteste non furono pio- solo di « inviti > al governo, munisti ci battemmo per i geo-''-’’» gruppi monopolisti- 

miamole < spurie » ( . corsi e si determina la coni- ne presentavano l’ineonsueto vocali da una improvvisa perchè «tenga prc.sente > se avere una buona legge, per- particolare la BPD 

razione a ° posizione della Commissio- spettacolo di una vera folla fiammata, ma furono l’espres- è possibile « esaminare > ecc. che quella ricchezza fosse •«') SME). 

nato dal decentrarne i i nazionale per il lavoro a di persone, uomini, donne, sione di uno stalo d’animo L’elemento che è balzato amministrata nel modo mi- gruppo comunista — 

nzicnde ‘ ; domicilio. giovani (v'erano perfino al- formatosi man mano (? desti- fuori dalla discussione, pci gliore, .sotto il controllo e in li» proseguito il compagno 

allraucrso ques o L’art. 6 ed i seguenti fis- cuni religiosi), giunti da nato a non risolversi in bre- ammissione di ogni oratore, base airinteresse nazionale. Spallone avviandosi alla 

liberano di sano le norme relative alla Sulmona con ogni mezzo per ve tempo e sulla base di ^ die ci si trova in pre.senza Ma oggi l’ENI .si è nmman- conclusione appoggia la 

ricavo sulle spa. retribuzione con < cottimo assistere alla discussi(ine. vaghe prome.ssc. jli una regione tra le più arre- tata nel silenzio più ormo- rivendicazione di Sulmona 

rotore aliene pieno > e eon riferimento ai Prima che la discussione ini- Invoco, cosa vediamo. Che frate. UfTieialmenle, il reddi- tico. Nessuno sa quali sono diventare provincia, e la 

Itla giuridica a . . a contratti vigenti per le ziusse, il compagno NzVTOLI alle porte di Roma c stata fg annuo di un abruzzese si i piani, quali i giacimenti stessa rivendicazione avan- 
sione; l esempio tipico nnnìnnn /» 7 _llia illustrato la siui urouostal fermata una colonna di mac-lniiaìra «fillio ri>iiinmiln lire, dilcho veiìcmio nmi’essi. n cliil'^ota da Avezzano. Cliiedia- 


ut-- -- g sinaio UI noma. vyucsio, auiique, 1 imct vcix- yf. : cpiinri .-iiirtroln e 

no due: sume ^presso il collocatore compagno SPALLONE è to del governo per Sulmona, indifstriale è^iparUto co.sì: 

rcllt e quel a Di Vittorio ca sume .*/ stato il primo oratore a pren- dopo due mesi; perche cer o 45 ,- 5 , j, imo, 34% il secondo. 

altri Si clTcSntono la dop- parola sugli incidenti non può essere considera o „ reddito dell’industria equi- 

Compiti csscn,.iaii acuii emu cne eyiiseniunu lu uo/z Sulmona. Egli ha comin- intervento concreto quello „ 7 , .«ni-rdi 

legge dovevano essere: lló^rmairmrcompo^auo «■ilevando che siino or- del commissario governativo da questi noi do- 

_ determinazione esalta il niai passati due mesi da que- cola inviato: questi, m tutto, vremmo detrarre almeno 24 

della qualifica di lavorante sti. ma che 1 atmosfera della ha stabilito il finanziamento „ùliardi dati dalla produzio- 

a domicilio e di committen- gV^coIi 9 e no di energia elettrica, che 

te. con la eliminazione di o- fissaZ icH eri oltre allora; di attesa di iiisof- voro di fronti: m duemila di- p^^^ „„„ vengono consumati 

pai forma di intermediari e ferenza Centinaia di cittadi-- soccupati e il finanziamento Abruzzo! E cosi, dal red- 

con le rcpisfraziont necessa- m matricola prcs- tmlmona sono venuti ad di 25 milioni per il restauro difg agrario dovremmo de- 

rie per potere esercitare ^ di „„ li- - - ■ ■- ==- trarre una larga quota che 

Vana o l altra forma ai u presso il nonri AMATn hai TDU ClwnArATI rappresenta la rendita fon- 

tivita; Hpnli lavoratore in cui siano an- PROCLAMATO UAl iRb SINDACA 11 diaria. 

la notate tutte le cose che in- - Proprio per questa silua- 

organi di contro tcressano le condizioni del _ _ zione, noi abbiamo raccolto 

feri per le lavoro. DVACAMIIA la.proposta che è stata avan- 

SYJfe fella %Lrazio- si riconosce il l^lUSCQIIC dPlllllQHO zata dai cittadini di Sulmona, 

di ogni , j. deter- ^tritto ad una percentuale ■ di nominare una commissione 

ne utile ai fini aeu siilVammontare complessivo ■ — _ _ (rincliic.sta parlamentare che 

minazione ‘mila della retribuzione da valere lA Cf^lAAAI”A A vRRflIIIA abbia il compito non solo di 

nc c delle asstct ^ titolo di indennità per fe- "RR vi BIIIBIIvl indagare sulle reali condizio- 

ciali; ... stività. ferie e aratifica na- - ni di vita della zona, ina 

Firmato raccordo con le cooperative 



311 * Stività. ferie e gratìfica na- 

‘ 7 ’’! fritti ‘«*mia e si fa obbligo ai con¬ 


trarre una larga quota che 
rappresenta la rendita fon¬ 
diaria. 

Proprio per questa situa¬ 
zione, noi abbiamo raccolto 

proposta che è stata avan¬ 
zata dai cittadini di Sulmona, 
di nominare una commissione 
(l’incliicsta parlamentare che 
abbia il compito non solo di 
indagare sulle reali condizio¬ 
ni (li vita della zona, ma 
anche di elaborare proposte 
concrete e provvedimenti da 
prendcic. Non sempre (pic- 


questi provvedimenti, insie¬ 
me alla creazione doU’Ente 
regione, postulato dalla Co¬ 
stituzione, sono gli unici che 
possono aprire airAbnt/zo 
una seria politica di rina- 
scita: se a vigilare sullo 
z\bruzzo fossero .siati gli 
abruzzesi e non degli incer¬ 
ti e disinteressati organismi 
ministeriali qui a Roma, ni 
monopoli non sarebbe stalo 
possibile portare a termine 
le loro rapine. Noi comuni¬ 
sti — ha terminato l’oratore 
— siamo grati a tutti i cit¬ 
tadini di Sulmona per non 
avere accettato la fatalità, 
per c.sscrsi opposti ai sopru¬ 
si, per aver creduto in se 
stessi. 

Secondo oratore, il libe¬ 
rale COLlTrO il quale si è 
augurato che il distretto di 
Sulmona — la goccia che 
fece traboccare il vaso — .sia 
ripristinato 

Un durissimo discorso con¬ 
tro rinciiria del governo è 
stato .subito dopo pionuiicia- 
to dalla deputata democri¬ 
stiana DKLf.I CASTELLI: 


opere indette dal 


o le primo regioni produttrici tivamente povere: e.s.se sono governo, si è augur ila che 
i. di energia. Quando tutti i state ridotte in queste con- jigHp nàrolc. finalmente si 


— —.. e si ja oooiigo ai con- i» i i anene ai eiaoorare proposie 

zione ed il rispetto aci pui ^^ggig^e la materia Firmato 1 aCCOFClO COIÌ IG COOperatlVG < uncrete e provvedimenti da 

di lavoro; . cnrinli relativa al preavviso ed alla _ prendcic. Non sempre (pic- 

— le asstcurazio indennità di licenziamento. sii iirovvcdinienli debbono 

e le garanzie previ, c L’art. 12 formula tl diuic- REGGIO EMILIA, 27. — to a dare maggior .slancio ai e.sserc «nuovi*; in molti ca- 11111.11111 nei covern 

era scm- lavorare — a ritmo Lo sciopero di 72 ore, prò- lavoratori in letta, i quali, si basterà fare applicale in „ eonipi.«no .Spnlb.np stato subito*dopo pionuiicia- 

ll compilo . rcao- committenti in clamato unitariamente dalle nel corso di numerose as- modo seno le leggi già esi- _ jg ,jgjjg deputata democri- 

plicc perche bisogna a u concorrenza, mentre il sue- tre organizzazioni sindacali semblce svoltesi nella prò- stenti. stìana *DKI FI* CASTFI l i- 

lamentare una ■ cessivo art. 13 fissa t criteri (CGIL, CISL e UIL) per il vincia, hanno riaffermato la Dobbiamo prendere inizia- solo Alunno, .. milioni di ‘i-gr.,tr:re Voiio -ivòr riroV- 

sn difficilmente delle assicurazioni sociali, rinnovo dell’accorilo provin- ferma volontà di continuare live concrete: e la prima litri di grezzo per settimana, (irnmmat'iclic coiiiii- 

bile in g^gl demandandone la regola- ciale integrativo di malattia, l’azione sindacale. In tutta intanto riguarda rcnergia Dobbiamo smentire, perciò /ioni dell.t*regione e la scar- 

rionì omogenee daw la p - rnentazione al ministero do- è continuato compatto anche la provincia si è registrato elettrica. L’Abruzzo è oggi fra che quelle zone siano obici- sjfj-, tipHp opere indette (lai 

fonda diversità di lavor - pQ di avere stabilito che de- oggi in tutta la provincia. anche un forte movimento le primo regioni produttrici tivamente povere: e.s.se sono governo, si è augurata che 

ni. di consuetudini c ai cono essere applicate tutte Ai lavoratori deU’indu- di delegazioni di operai, di energia. Quando tutti i state ridotte in queste con- clallc parole, finalmente, si 
genze. ceni- norme che hanno vigore stria, che da ieri disertano pres.so l’As.sociazione degli piani saranno completali, dizioni daU’incuria dei go- passi ai fatti*: si attui mtaiì- 

Credo che abbiamo ~ per gli altri lavoratori. le fabbriche e i cantieri edi- industriali e le autorità cit- questa produzione aumento- verni c, in particolare, dalla fo al più presto ìiucl dec'en- 

to nel miglior modo poss - articoli sta- li nella misura deir80,85%, ladine. rà ancora di tre miliardi incuria degli ultimi dieci tramento amministrativn da 

le alla biliscono il diritto di con- si sono uniti slamane quelli La compattezza dello scio- di KW. Contemporancamen- anni. Si. sono stati stanziati t„|fi auspicato per un mi- 

.sfinino dubbi 0 .st sulla c^ - fj.gjjg degli Ispettorati del dei servizi pubblici, i quali pero intanto comincia già a le l’zXbruzzo ha uno dei con- dei miliardi, ma .sono stali gliorc funzionamento degli 

cìcnza del ~ Lavoro e le penalità a cari- in alcune aziende hanno dare i suoi fruiti. Molti pie- siimi più bas.si di energia spesi male, molto male; in enti locali e si crei aiuhe'ìa 

Ili>frafino ene e II -solo a p - committenti inadem- scioperato al 100%. I dipcn- coli e medi indu.slnali, sq elettrica; e ciò ancora per più, ipiclli stanziali nel nuova provincia di .Siilmo- 

rantìrc che la legge aooia r - denti delle aziende coopera- sono dichiarati depposti a la confusione esistente nello 195H .sono la metà di quelli na. Dopo un breve inter- 

pida. efficace e cornpieia ai - Questa in sintesi la legge tive in seguito alla firma i mant-rnerc in vigore il ver- Stato italiano, per l'opera .stanziati nel 19.52. K dai sci vento del monarchico DEI. 

plicazionc. Di qui la neces- ^ rojala. dcll accordo stipulato icrijchio accordo, accettando in deleteria dei monopoli, perj milioni di giornale operaie PzWTE (si (> limitato a pro- 

sifà per le orpanizza^iom imperfetta ancora, tra la Federazione delle eoo- tal modo ìc richie.'^ie dei la-; la .struttura industriale,: del 1953 si è arrivati ai tre testare in modo pittore.sco 

sindacali di ma un altro passo serio ver- pcrativc e i sindacati c che voratori e ponendo.-i contro economica del no.stro pacse;| milioni del 195G. E’ neces- per l’assenza dal dibattilo 

in condizione ^ so la tutela del lavoratore e nc siddi.-fa tutte le rivendi- le direttive deir.As-ociazione basta pensare che la bauxi- sario invece avere idee chia- del ministro Taviam). il d c 

i compiti che la - la attuazione della Costitu- cazioni, hanno riprcsto il la- industrinh, la quale rimane te, che si produce in Abruz- re, lanciare una politico eco- SA.M.Mz\RTINO ha ribadito 

di trovare tutti gli accorgi- _,-g„g -.-oro. ferma sulle sue posizioni zo, viene inviata fino a Ge- noniica volta a incidere nelle le critiche della DcIIi (’a- 


nicnli CLEMENTE MAGLIETT.A 

dici per avere una posr.^ionr 

concretamente realizzatrice ==' - 

Di qui anche la necessità di — — ^ 

spingere il Senato alla ap- W ■ * 

provazionc della legge scn- E M IH I 

za modifiche e la necessita. 
ancora, di controllare I at- 

teggiamento del padronato l'Agenzia A\SA ha di¬ 
che già tenta le piu diverse mmato ieri sera la scguen- 
manovre obbligando a creare nota: 

false coojyerative o spingen- ^ notizie circa un ae¬ 
do il povero lavoratore a ^ jj ggvcr- 

chiedere la sua iscrizione iraniano per lo sfrut- 

ncoli elenchi dell artipia- lamento del giacimento 
noto. petrolifero di Qum a 150 

Questo dimostra come j ehijgirjgtri da Teheran non 
az'one sociale deve essere^ trovano ancora conferma 
unitaria cd omogenea sia da, dclFEntc 

parte del sindacato, sia da naziormìe idrocarburi, 
parie del Parlamento. | Tuttavia, fonti intema- 

Comanque consideriamo rionali e soprattutto bri- 
pasitivo il lavoro occorso a.- tanniche hanno a più ri- 
la approvazione della legne prese, in questi giorni, dif- 
Con l’articolo 1. si stabi- fgeg informazioni circa un 
lisce la caratteristica di un viaggio a Teheran del pre- 
larorante a domicilio fìssan- sidente deH'ENI. ing. En- 
dola nel lavoro al proprio j-j^g Mgttei per condurre 
domicilio od in locali di cui trattative che — secondo 
abbia disponibilità, anche quanto è stalo ieri comu- 
ron l’aiuto dei familiari ma nicato anche dal ministero 
con e.sclusione di mano di pgr jp Partecipazioni sta- 
opcra salariata: deve trai- tali — sono in corso di per- 
tnrsi di lavoro subordinato, fezionamento per un im- 
pcr conto di imo o più in- portante accordo con quel 
traprenditori e con la itti- governo. 
lizzazione di materie prime H giacimento che — se- 
o accessorie cd attrezzatu- condo le suddette fonti in¬ 
re proprie o fornite dallo tomazionali — sarebbe og- 
imprcnditorc. Si esclude getto deU’accordo in que- 


Talc accordo ha contrib’ji-i intran.sigcnti. 


LE SONDE DELL’E.N.1. E I POZZI DI QUM 


stione fu scoperto nel 1956 
da una Compagnia nazio¬ 
nalizzata iraniana. 

Dai primi sondaggi ap- 
par\'e subito la grande im¬ 
portanza del giacimento 
che. secondo accertamenti 
sommari, avrebbe una ca¬ 
pacità annuale di produ¬ 
zione di circo 5 milioni di 
tonnellate Lo sfruttamen¬ 
to del giacimento da parte 
di una società mista itnlo- 
iraniana sarebbe suscetti¬ 
bile di assicurare all'Itaiia 
una fonie diretta di ap¬ 
provvigionamento senza 
passare attraverso le con¬ 
dizioni del Cartello inter¬ 
nazionale. 

L’ENT dispone di un’at¬ 
trezzatura di ricerca e pro¬ 
duzione sufficiente per 
tutte le necessita. .Attual¬ 
mente in tutto -il Medio 
Oriente sono impiegate 
complessivamente, dalle 
vane compagnie europee e 
americane, una sessantina 
di sonde di ricerca mentre 
LENI da solo, tra l’Italia e 
FEgitto, nc ha in opera 35. 


nova per la produzione dcl-!attuah strutture, a suonare stelli. ITtimo oratore d- Ma 

_ , _ _ giornata. li socialista 

-SONE, il quale ha deniiiu-ia- 
l'as.senza di una sena po- 

\ m m \ III llll 11» litica del governo nei n- 

J LwK guardi deirindiistrializ/.i/io- 

ne del Mezzogiorno. 

, . , .. . .... .. , j- Al termine della sedut.-i. il 

informazioni, le quali ri- j italiano e il Parlamento di presidente di turno. M.A- 


produzione delle at- informazioni, le quali ri- ^ _ _ 

trezzature per le ricerche spandono a gran parte de- j Teheran diano il loro as- CRELLL ha annuncialo che 

anche a grande profondità gli interrogativi che abbia- j senso all'iiccordo per i gin- gpjjg setìuta oiiiema. oltre al 

è assicurata dal < Nuovo mo posto ieri rclatiramen- 1 cimenti di Qum e in attesa seguito della di.scussionc su 

Pignone ». società deU ENL te all'accordo col governo di conoscere quindi tutti i Sulmona, sarà alPo.d g. an¬ 
che <• in grado di costruire iraniano. E' motivo di in- I dettagli dell'operazione, che la mozione del compagiu. 

al ritmo di una al mese. dubbia soddisfazione che j abbiamo solo da rinnovare d; Vittorio suU’EN.AL c l.a 

sonde per |iorforaro fino a un'azienda di Stato — con- un interrogativo che r ri- legge per la costituzione i.’el- 

5 mila metri I-a prima di trariamente alle interessa- masUt finora senza rtspo- |g provincia di Cassino 

(luesle grandi sonde e sta- te affermazioni della stam- sta: cioè dcfìnitiramentc Prima che la seduta fosse 
ta conseguala ()ualche mese pa legata ai grandi mono- vorremmo essere iranquil- mita. il compagno HO.SI.Nlj 

fa all'A(»IP-Mincrr.ria. La poli pnrati — sm in grado lizzati siiVc reali intenzin- sollecitato la disciis.sionel 

gestione di un permesso di sviluppare le proprie ni dell’EXI nei confronti della mozione comunista sul- 

neirirnn non compromet- attirità in campo interno c del Cartello internazinna- le industrie zuccheriere; il 

torebbe quindi l'attivita di in campo internazionale le. La sfida lanciala al compagno DI .MAURO la di-j 

ricerca nella Valle Padana. con macchinari c capitali Cartello, con l'abbandono scussione delle leggi sulla! 

Ciò c dimostrato, fra Fai- propri. Siamo perciò fida- della tradizionale divisione pensione alle casalinghe c la 

tro. dal notevole aumento cìnsi che l'ESI non si la- dei profitti al 50-50 per logge per l’aumento delle 

di tale attività in questa seern distrarre dall’inten- cento, è stata un acsio al- pensioni della previdenza so- 

zona durante il 1956. quan- sifieare le ricerche e lo tornente apprezzabile. Ci ciale. Egli ha ricordalo che* 

do già da un anno erano sfruttamento delie risorse auguriamo che sia lontano proprio ieri la commissione! 

in corso le ricerche in E- metan.fcre (e anche petro- dalle intenzioni delVEXI di competente si è riunita ma 

gitto. liferet della Vnlpadana. ii.^are l’accordo concluso non ha potuto discutere, data 

Si fa osservare, infine, con l’obiettivo, tra l’altro. con l’Iran come < moneta ■ l’assenza del ministro del’Te- 

._ 1^ !• —Il- 1 ... J_- •!_-I; —j; LI— _—__ w ■ 


masto finora senza nspo- |g provincia di Cassi 

_r_L J_y- _ _• 


sta: cioè dcfìnitiramentc 


Prima che la seduta fosse 


che la Valle Padana e sta¬ 
ta già oggelo di accurate 
indagini o sondaggi che 
pero hanno fornito finora 
solo metano ». 

Prendiamo atto con rin¬ 
novato interesse di queste 


compagno 


r anzi accrescerà, la pro¬ 
pria indtspen.sabilc at¬ 
tività nell’Italia meridio¬ 
nale e in Sicilia. 

In offesa che il governo 


la propria immissione nei BOLDRINI ha chiesto clic 
ranghi del Cartello stesso, vengano portate in aula due 


di ridurre il prezzo di ren- di scambio* per ottenere soro. Infine il compagno 
dita del metano, e che non la propria immissione nei BOLDRINI ha chiesto clic 

rallenterà in alcun modo. ranghi del Cartello stesso, vengano portate in aula due 

e anzi accrescerà, la prò- Vna simile operazione, lo proposte di legge: la proroga 
pria indispensabile at- ripetiamo, sarebbe asso- per la concessione della qua- 

tività nell’Italia merìdio- lutamentc contraria agli lifica di partigiano, c l’au- 

nale c in Sicilia. stessi fini istituzionali del- mento del solclo ai militari di 

In attesa che il governo l'Ente nazionale italiano. leva. 


IN UN DOCUMENTO DEL C.D. 

La Federmezzadri lìvendica 
una riforma agraria generale 


Le lotte primaverili cd estive - I mezza¬ 
dri vogliono la direzione delle aziende 

— ^ -r'y’ 

Pubblichiamo la mo- cd obblighi alla proprietà fot^ 
zione conclusiva del diaria, creano le eondizio^ 
C.D. della Federmez- perchè la terra passi in pf^ 
zadri. prietà dei contadini che la la- 

. varano. 

Il C.D. della Federmezzadri fondamentali di questa 

ha esaminalo il corso delle igttjj sono; 

lotte dei mezzadri e coloni per _ jpgge gjig obbliga i ' 

la difesa della giusta causa concedenti ad investire ogni 
permanente, per l’aumento dei j„j„g n 40 -^ gpero di nii- ’ 
riparti, per il ripristino della gUoria; 

pensione, per il rispetto_dcUo _ là leggo Gullo-Segni sulle 
accordo del 20 luglio !s)5tì c(| terre incolte o malcoltivate 
ila constatato elio raggravarsi (*lic prevede la assegnazione ai 
della situazione esistente nello l.ivoratori delle terre nelle ' 
campagne, il disagio delle gran- quali si verifichi un decadi- 
di masse dei lavoratori della mento produttivo; 
terra, braeciaiui. mezzadri e __ le leggi sulla bonifica 

coltivatori diretti, mentre ha che prevedono l’esproprio dei 
portato ad ima mobilitazione proprietari inadempienti, 
crescente e largamente unita- Valendosi di queste leggi i 
ria dei contadini e dcdla opi- contadini ed i lavoratori sulla 
nione pubblica tale da detcr base di un grande movimento 
minare sul terreno politico la per la riforma agraria, pos- 
crisi doll’altiialc g()verno, ha sono infliggere duri colpi ai 
nie.sso in evidenza i contrasti grandi proiiriotari terrieri nel 
fondamentali che travagliano corso stesso di queste lotte. . 
la nostra agricoltura ed lui 1 •/ 

riproposto con forza l’esigenza Urtenlamenlt per la riforma 

della riforma agraria generale agraria generale | 

come misura inevitabile ed iir- ,, . ...' . , , ,, 

gente per dare sbocco all’al- , eiihicttuo es.senziale della 
tnale situazione e per aprire 7 h */^ coloni è 
la via al progre.s.so sociale e 

produttivo nelle nostre cani- 1Costituzione della 

р, ,„„p Repubblica: la limitazione ge- 

‘ ‘ ■ iierale e permanente della 

L’Assemblea Nazionale per la pfopriolà fondiaria (art. 44); 

, . l’e.sproprio per motivi di in- 

Ktlorma Agraria tcrcsse generale (anche totale 

11 C.D. ha perciò sottolinealo grandi proprietà, art. 42) 

l’importanza che nei quadro di I‘‘ I‘“'cesso di tulli i cittadini 

questo movimento assume la proinicta (art. 42), in nio- 
iniziativ.-i dell’A.ssemblea nazio- assicurare a tutti i mez- 

naie per la riforma agraria zadn e coloni l’accesso alla 
convocata per la (ine di aprile Pi'oiirietà della terra, 
dalla Confederterra, dalla Al- ^uHa baso di (inesti princi- 
lean/a dei contadini e dalla h,' tomitato direttivo della 
Associazione nazionale dello l'e’dermezzadri rivendica una 
cooperative agricole; che e.stenda la riforma 

ila rilevato che non vi è e ‘‘graria a lutto il territorio 
non vi può essere una sepa (jua'e siani) 

razione tra le rivendicazioni ‘•’hmiiiati c corretti gli aspetti 
immediate della categoria e nt’.gativi contenuti nelle pre- 
quelle fondamentali che inve vedenti leggi Sila e Stralcio 
stono le riforme di struttura riforma fondiaria e che pre- 
i; più in generale l'avvenire 'edeva- 

della nostra agricolUira; ’> h'^sazionc del limite 

che perciò è necessario si Permanente alla estensione 
sviluppino nlleriormenle e .si “ella proprietà terriera (la de- 
ratlorzino le lotti* in corso o terminarsi seconde le diverse 
quelle più avanzate che il .sin- regioni o 'zone agrarie; 

(lacato si propone di realizzare la dLstriluizione imme- 

nel periodo primaverile osti (Ielle terre eccedenti m 

VI), elìiamandn tulli i mezzadri Pt'opriela ai contadini che le 
e coloni, nomini, donni' c gio <‘')eoraiu); 
vani a iiatlersi uniti pi'r un ’\ì .*‘* . 'letcrminazione dt 
concreto programma rivendi eoiuhzioni eque per il passag- 
cntivo capace di rnsolccre ni YW proprietà ai contadini, 
cune questioni urgenti o di '*elle terre e delle scorld ne- 
porro con forza il problema eo-ss.-inc attraverso contributi e 
della riforma agraria e della 1''"'«‘it-’ raterzzazioni in modo 
proprietà della terra ai conta- 'Y, ttaranlire ofTcttivc possibi- 
(lini che la lavorano. '‘V*..*'' « di lavoro cd 11 

I miglioramento della produ- 

La lolla per la lerra, per il ... . , 

e ’ e I - 1 ) li riconoscimento co- 

progresso sociale e produi- nuinqiie a favore di tutti i con- 
.g [ ladini della proprietà (Ielle mi¬ 

gliorie apportate dalla fami- 

L’espcrien/a ha dimostrato glia colonica o con il contri- 
che lottando per la giusta cau-,l)uto dello Stato, 
sa permanenli'. per l’aumento (Ri interessi dei piccoli e 
dei riparti, per l.i partecipa-j medi proprietari non coltiva-^ 
zione alla direzione dello a/ien 'tori troveranno adeguata tu-' 
de, per le migliorie fondiarie | u-ia sulla base di accordi con' 
i inez/adri e coloni lottano per'della lerra perchè si sviluppi! 
la coriqiiisi.'ì della terra Tale 1 contadini agevolati dall’in- ' 
oliiettivo diventa concreto iervento dello Stalo e tali dai 
quando (iiiesle lotte si svihip ri.sultare convenienti ad ognu-! 
pano in forme tali e con tale na delle parti; 
unità od estensione che la po . 5 ) Ja difesa c il potenzia-‘ 
sizione dei contadini cessa di mento della piccola proprietà' 

с. s.scre quella di « .subordinati » e della nziemla contadina; 

agli ordini cd ai voleri dei g) la trasformazione degli’ 
puilroni per assumere (li fatto attuali contratti in altre forme 
essi stessi, come singoli e nel di eonduzionc- più evolute; 
loro in.-:ieme la iniziativa nella 7) la modifica della strut-' 
gestione delle aziende reali/.- tura degli enti e consorzi agra- 
/andò veri e propri atti di po ri in modo da garantire la im- 
lere. imponendo ai concedenti mi.ssione a soci di tutti i con- 
il’ riconosriinenlo dei propri ladini, e l istituzionc di un 
diritti- 'Voto per persona, assicurando 

Tali sono appunto: I la fun/ione cooperativa 

— la lotta contro le disdette; Per la realizzazione di que- 

per garantire innan/i tutto la,sti olilnetlivi il Comitato dl- 
stahilità a tutti i nu//.idri e lettivo delia Federmezzadri fa. 
coloni: ' .ippello alla unità della cale- 

— la lotta per il riparto al gori.i e di tutti i lavoratori 

60% dimostrando c facendo'un grande movimenfo popo- 
valcrc il maggiore apporto del -1 lare e nazionale per l’attua¬ 
la famiglia colonica in hivoro /ione dei principi costituzio- 
c in rapitali e le cresciuti* csi j nah, contro la grande proprie- 
gen/e del tenore di \i a deqtà fernem ed i monopoli in¬ 
contadini: diistnali. per il rinnovimento 

— la bitta per p.irt eoi pare nobuco e sociale dei nostro 

alla dire/mne deH azienda co- l’aere, perchè le classi lavo 
ine singoli o attrawr.'o r.ip rairici abbiano aperta la via 
pre.'-entan/c eieite da tutti 1 delli diro/ioni* della economia 
lavoratori di ui!:i .i.uiida :• dello .Stato garantendo la 
rconsigli di aziend.i) per de‘<'gettiva rea’izzazione di una 
cidcre 1 piani tecnici e colta | niio\ a politica di progresso 
rali. le operazioni di compra ,%nri.ile ed economico ncll’in- 
vendita, per acquist.ire la im jiorovs'* di tutto il Paese, 
mediata dispondiilit.'i dei ri 1 -- --^ 

cavi. I I Darastafali soilecitana 

Tutte queste oporn/ioni in «a» Ca--; 

tcressano in niisur.i jire\.dente, ' inCOfllfO COH j6gnÌ 
il contadino per il maggiore I : .ipprosentanti dell’» In¬ 
apporto e quindi per il mag-j tersind.'c.ile » dell'INE’S c 
giore rischio che C'so afTronta leiriN.-ML lianno inviato al 
nell'impresa; irn.’iistio del f.avoco on. Vi- 

— la lotta per 'e migliorie goii*ni. il seguenle telegram- 
siilla bn^e di piani aziendali m.T « \ u amente allaimati 
elaborati con la partecipazione rinvio n-iche soluzione tem¬ 
ili tutti i Ia\oratori. nomini, por.ine.i vertenz.i parastata- 
donne, giovani per nno\i e più h pregano .signoria vostra 
progrediti assetti colturali.!’-’oIer sollecitare presidente 
contro i ridimensiori.imcnti,/'ensigho ministri fissare -al- 
pcr il risanamento delle ca.se meno giornata domani in¬ 
coloniche. per la costruzione eii.itro già fiss.ito per mar- 
di strade, per fornire a tutti -vd: 26 m.irzo » 

i poderi l acipia e la luce, per - 

la costruzione di centri a/ien ! CSiTlpiiil C 1 O.C. 

drimT.'.'.'™™;;-; feioin?»!-» dì emendameiili 

sanitario, scolastico, colturale COììfrO II SOllùSdmriO flCl MIO 

I , u ^ rommlsslone speciale 

.-Mtraverso qiieste lotte che. .i^uj Camera per l'esame dei- 
come insegna la ricca e.spo 1 1 ., lecce che prnrona U Czss» 
rienza del passato, trovano, del Me//oelomo ha concluso 
fondamento nella natura stesi'cri i «noi lavori. 
sa de! contratto c quindi nellaI Nell'ntiìma seduta, si è 
figura del mezzadro che è*'"'” "9 inridente. I 

quella di produttore impren ! ‘■‘”"7'’''“'^.* ”*‘’ »“*** * 

!.. . j I revole Rubinarci avevano pro- 

ditiirc. 1 eontadm, prendono emendamenti miranii a 

nelle toro niaiii la gestione. i„telire il rispetto dei con- 
delle aziende, attrai-ei.-o 1 pia j iratii di l.vvoro da parte delle 
ni di rpighorta e di Irasfor ' i/iende che fruiranno del eon- 
mazione delle campagne, si trihuti della Cassa. Il ministro 
uniscono at braccianti ed ni Y'*"’*’'”* maeRlorania d.e. 
lavoratori disoccupati, guada -nettamente opposti, 
gnano l'appoggio ifriM grande' 

maggioranza dei citladim. i.so-, Ruhinaccl e Cap! 

ìano i grandi prijpricrari rer-ìpm^, c,\i emendamenti, elo- 
rirn, impongono dt /itut^t^nono^t^ntc, tono stati rrsplMU 
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SI INASPRISCE IL CONFLITTO FRA LAVORATORI E INDUSTRIALI 

Altri cinquecentomila meccanici 
in sci opero da sabato in Inghil terra 

Gli scioperanti saliranno così a un milione e yoo mila - Anche la famosa fabbrica aerea 
: De Havillandsarà paralizzata - Dichiarazioni di Macmillan sulle esplosioni nucleari 


GLASGOW — Un panoruniu cl 
a causa dello sciopero. SI pos 
transullantico • Sylvanin •• e f| 


(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA. 27 — Macmilhiii 
è rientnito ogRi .t Londra 
per affrontare la più Rrave 
crisi sul fronte interno della 
sua breve carriera di primo 
ministro, e i complessi pro¬ 
blemi . sul piano estero, da 
Cipro a Suez, aftli esperi¬ 
menti termonucleari La bre¬ 
ve ed illusoria luna di miele 
delle Rei Illude sembra minai 
lontanissima nel tempo 

Soprattutto nel .'-etlore 
sindacale, la situa/ione che 
il primo ministro ilovra af¬ 
frontare immediatamente è 
oggi assai più grave di cpian- 
to non lo fosse ciuando egli 
parti per il suo collocpuo con 
Eisenliower. 

La tensione fra datori di 
lavoro e sindacati è enorme¬ 
mente aumentata dopo la 
rottura dello trattative, av- 
vemila due giorni fa. tra ar¬ 
matori e arsenalotti, c i sin- 
diicati si accingono pertanto 
nd attuare la seconda fase 
del loro piano di lotta, fa¬ 
cendo appello alle forze la¬ 
sciate di riserva. Sabato 
pro.ssimo — è stato deciso 
oggi dai sindacati — i 500 
mila operai metalmeccanici 
della zona di Londra entre¬ 
ranno a loro volta in scio¬ 
pero, unendosi al milione di 
operai che hanno abbando¬ 
nalo le fabbriche in 10 cen¬ 
tri chiave deirindustria me¬ 
talmeccanica ingle.se sabato 
scorso, e ai 200 mila arse¬ 
nalotti in fotta da 12 giorni. 

Se un accordo non sarà 
raggiunto per i primi giorni 
della prossima settim.ina. il 


al congelamento salariale di 
un anno l'offerta di un au¬ 
mento del 5%, vi sono scar 
si.ssime possibilità di una si¬ 
stemazione anche tempora 
nea; questa e la posizione 
ribadita anche oggi dai di¬ 
rigenti sindacali, i (piali 
hanno l’appoggio totale del¬ 
le maestranze dell 3 industrie, 
ove lo sciopero è già in atto, 
e di quelle che verranno 
chiamate alla lotta nei pros¬ 
simi giorni. 

Nella zona di Londra vi 
sono alcuni fra i più grandi 
complessi industiiali aero¬ 
nautici ed automobilistici 
(come le famose fabbrichi 
di aeroplani «De llavilland») 
e l'entrata in sciopero dei 
500 mila operai londinesi sa¬ 
rà (piindi un fattore di no¬ 
tevole peso nella lotta. 

La soluzione del conflitto, 
che venerili scor.so sembrava 
in vista, non appare dun- 
ipie più cosi vicina, e Mac¬ 
millan dovrà dedicare mollo 
del suo tempo alla crisi 
sindacale, proprio quando 
avrebbe più bisogno di li 
bertà di movimento per af¬ 
frontare un problema di 
principio sul quale il gover- 

sabato successivo altre mas- la di compromesso che eglil”*’ ^ profondamente diviso 



(‘I rniiiost cantieri iiavuii sui fiiinic Ciyile. siicii/.iosi c deserti 
siimi veliere (da suii.stra a liof.tral l'iiieriieiiitnre « Tiiicr •, ii 
inittro petriiiiere, di cui eli iipe rnl liiiiimi siis|iesii In eiiHtrilzionc 


se di lavoratori incroceran 
no le liraccia. portando cosi 
a circa 3 milioni il totale 
degli operai che avranno 
abÌ)an(lonato le fabbriche nel 
più grande movimento ri¬ 
vendicativo inglese dallo 
sciopero generale del 1920, 
Finora le trattative non 
sono stale ripiese. Armatori 
ed industiiali si sono recati 
oggi dal minisi IO del Lavoro 
per far connsceie la loro ri¬ 
sposta alle iillei Kiri proposte 
dei smdacatr il ministro, dal 
canto suo. Ita pi esentato ai 
datori di lavoro una fornui- 


ritiene accettabile dai sinda 
cali e che, a suo giudizio, 
potrebbe con.sentire una ri¬ 
presa del lavoro in attesa di 
un accordo definitivo. 

Domani mattina, ha di¬ 
chiarato il ministro in Par¬ 
lamento. gli industriali do¬ 
vi ebbero dare una risposta, 
e si vedrà, (|uindi, se potrà 
essere trovata una via di 
uscita dal vicolo cieco in cui 
scmbia ormai essersi caccia¬ 
ta la contioversia sindacale. 
Appaio chiato. tuttavia, che 
se i datori di lavoro non ri- 
nunceranno a condizionare 


Riprende lo sciopero 
nelle miniere di Oviedo 


OVIKIIO (Spafum), 27 — Lo sciopero del minatori 
delie Asturie è Ieri rleominelato, nlinritandosi ad una 
seconda miniera. 

I.'aplluzione uvc\a avuto inizio il t marzo fra t 
I.2IIII operai della miniera Alarla lailsa di Ciano de 
Laiicreo per ottenere nilRliornmenlI salariali, e la pro¬ 
duzione era stata ridotta ad nii terzo del normale. 

I.a vertenza era stata provvisoriamente composta 
venerdì scorso, (|uando I datori di lavoro avevano accet¬ 
tato di elatiorare un compromesso. Ieri, però, il conflitto 
si è riacceso perche i datori di lavoro hanno respinto 
le richieste del minatori. 

In seKiio di solldarielà. oltre 700 lavoratori della 
vicina inlnieru Fondon hanno Iniziato anch’essi lo scio¬ 
pero, c ciò lascia prevedere un diffondersi deH'agila- 
zione in tnlta la zona. 

La mlnieru Alarla Luisa era stala militarizzata II 
18 marzo, allo scopo di Impedire i;Ii scioperi, ma la 
minaccia di essere tradotti davanti ad un trihunale mi¬ 
litare non ha Intimidito I coraRsiosi minatori spaRiioll. 


(^Notizie bi •evi dall’estero 


TOKIO CONTRO LE . H . 

TOKIO. V7 — Il primo iiiiiii'.lro 
nipironiro NutuiMikr Ki<.lii li.'i ;ii:imii 
ciato rlir il Oi.ippmio t-'iiitiiiurr.i l.i 
sua c.inip iRo.i contro le armi ini 
éle.iri. rioiiost.intc I' ultimo rifiuto 
della Gr.in ilrrt.ti;n.i 3 rimiiici.irc . 1 ; 
prossimi cs|>crimrntl dell' Isol.i di 
Christmas 

Il Giappone — li.i precisato il pri 
mo ministro — l.ir.5 ricorso .ill'ONU 
r « fari sua qualsiasi occasione |>cr 
arrivare al suoi scopi ». 

RIDOTTE LE FF.AA. 

POLACCHE 

VARSAVIA. 07 — Il Roscrno i») 
lacco ha drci‘o di ridurre di altri 
iioniiiii eli rilettisi delle sue 
forre arm.ite Con qucsi.i niiMir.i. i.i 
terza nel Riro di un anno. re-.errilo 
polacco e st.-ito riilotto ,ii liS) inil.i 
uomini I a decisione i st.-it.» tuesa 
« Con il desiderio di contrilniire .ill.i 
soluzione del problema del di-armo 
e allo ssiluppo di rel.izioni p.»cine!u 
fra I popoli » 

BULGANIN E LE BASI 
IN NORVEGIA 

OSLO, 27 — In una lcStcr.l dirctS.-J 
ai primo ministro norscRCse. ItulRa 
nin ha Insilato la N'orsecia lui re 
sistere alla pressioni delle grandi 
potenze Imperialiste, tendenti a Ira 
sformare sempre più quef paese in 
una iMse militare antisns ietir.'i li 
ITOS'errto di Oslo sta discnlenifo il 
messaiicio e preparando la risposta 

ACCORDO 

• CYRANKYEWIC2-NEHRU 

NUOVA DELHI. 37 - In una di- 
chiaraziene comune f.rmala del pri 
ino ministro polacco C>ranL>e«-icz 
e da Nehru. viene rialferrivata la ne 
cessiti di ridurre senza induRi rIi 
armamenti di tutte le potenze e di 
bandire l'impiego delle armi atomi 
che. poiKndo fine. Innanzitutto, agli 
esperimenti termonucleari. 

GLI - AIUTI - NON GRADITI 

WASHI.NCTO.S. 77 - Un'Inchiesta 
condotta Ira cittadini americani resi 
denti all e-lero ha d.mostrato la 
scarsa »fScaria politica e propagan 
distica dei cosiddetti « aiuti * Uno 
dcRli interrogati ha risposto; s |n 
realli. con il programmv di « .liuti » 
noi CI creiamo piu nemici clic 
amici... ». 

PER . CINA ALL’ONU 

NUOVA DELHI. 77 - Parlando at 
la Camera alta del parlamento in¬ 
diano. N'ehni ha chiesto nuovamente 
l'ammissione della Cina all'ONO. di 
cendo' * Il riconoscimento della Cina 
è Inevitabile, se non orrI. domani 
A che vale, dunque, ritar.larne Tarn 
missione alle Nazioni Unite? ». 

TRa’tTATO CECO-CINESE 

' PECHINO. 27 - Un trattato di 
amicizia e di cooperazione ed un ac 
cordo culturale tra la reco«Io\ archia 
e la Cina sono «tati firmati orcì d.ii 
nrlml ministri dei due p.iesl. Viliam 
Siroky e Ciò En lai II « premier » 
cinese, annuncia un comunicato, si 
recheri fra breve a Praga, ospite di 
quel governo. 

ATOMICHE IN GERMANIA 

BERLINO. 77 — Un comizio di 
, proteata contro la dotazione di armi 


.ilniiiii he .lile liu|ipe li (it cii|i.izI(iik- 
degli M.iti Liuti nell.i Gciiii.iiii.i '>c 
iiileiit.ile SI tS leiuito a Wuerzhuri; 
ItlepuhhlU .1 I odcr.ile Ttiicsc.i) 

Il priil llitherl, unii ‘c eii/i ilo .ilo 
iiùc) di .Vf.iiiiz. iij .'iiiiiiiiiiulo coulrii 
il lieruolo ih'Il.i r.idio.ittisil.i c.iu-.il.< 
il.ille e-plo'.luni atiiiiiiclir s|h niiicn 
tali, e li.i rieord itn le propiste dt I 
rUiiiouc Sovlelic.i di |irirre line .irIi 
espcrimeiili con le .armi iiucle.iri 
Arno Uchriscli. deputilo siM.ildc 
mocratico al «Ifundest.iR», ha .ispra 
melile crilicalo la (Kililic.i di « po 
siziniil di loira » iierseRiiil.i dii go 
verno della Kcpiihblic.a l'ederalc l.gli 
h.T dello «I3 N\10 .ivvoIeii.i l'utii 
l.i della Gniii.iiii.i » 

I p.irlccipanli .il cmui/io Ii.iiiim 
adoll.ilo iiii.i risohirioiic di pmlesi.t 
cniilro I depisili dt .anni .vIoiiiicIk 


III il.■ Gelili.1111.1 (Ki ideili. ile. I.,i riso 
hi/ioiie iiivil.i le qii.itiro Rr.iiidi pi 
lenze 3 porre Ime alle csplu-ioiii mi 
ile.iri sin rtuifiilali. 

DONO ALLA BIRMANIA 

RANGU.M. 37 ~ l’iihliearioiii Mieti 
litiche e atlrez/aliire per due l.ilxir.i 
tori di fi-iei. un I.ilmr.iloriii di chi 
mici e un l.ilKir.ilririo di IiioIurì.i. 
'011(1 sl.ite iifru.i.iluieiile conscRiialr 
ili Universil.i st.it.vle di KaiiRiin il 
3iì marzo cnnie dono dcirUiiivcrsUà 
statale di l'fosc.a. 

Alla cerimonia. U Tini Tin. mini 
stro hirm.iiH] deH'isIruzIoiie c della 
ciillura. ha dichiaralo che l'Uiiivcr 
sita di RaiiRuii accettava in dnne 
come «eRiio di amicizia e di coope 
r.izionc dcRli scìeniìall sovietici. UrI 
h.i Icrniin.ilo il suo discorso iiiiicR 
Ri.indo aU'.miiciria tra l'IJiiione So 
V letica e I fu Olle n.rnian.1 


c dio c.sigo tui'immeilinta de¬ 
cisione: Irattnre o no cim 
Mak.'ii'ios o, se mai. a quale 
condizione ? 

Domani il minislio dello 
Colonie dovrebbe fare ai 
Comuni una dichiarazione in 
proposito, e Macmillan do¬ 
vrà quindi decidere, in se¬ 
rata. se accettare la tesi di 
coloro i quali sono favore¬ 
voli ad ima linea po.ssibili- 
stica. c quindi disposti a fa¬ 
re (|ualclie concessione al 
movimento ciiniota. i» alla 
lesi degli clementi estremisti 
sia del partito conservatore 
che del governo, i quali an¬ 
cora sperano di trovare una 
soluzione nel terrorismo mi¬ 
litare contro la popohv/.ione 
dcirisola. 

Vi c poi il problema di 
Suez: una presa di posizio¬ 
no sul pagamento dei pedag¬ 
gi non può e.sscre dilazio¬ 
nata n lungo, e so è vero 
che già circolano voci, rife¬ 
rito stamane dal Daily Mail. 
secondo cui Londra si sa¬ 
rebbe in definitiva piegata 
alla tesi americana di cedere 
su tali questioni alla richie¬ 
sta egiziana, onde poter ma¬ 
novrare con più libertà sul 
terreno diplomatico per iso¬ 
lare il Cairo dai suoi allenti 
arabi, non sembra, d’altro 
canto, che. anche su questo 
terreno, Macmillan po.ssa re¬ 
spingere le ifi'cssioni degli 
clementi estremisti del suo 
partito. 

Il premier dovrà poi af¬ 
frontare un’ondata montante 
di critiche, sia da sinistra 
che da destra, contro gli ac¬ 
cordi delle Bermude. Mentre 
ima parte del gruppo par¬ 
lamentare conservatore giu¬ 
dica severamente la cessione 
di sovranità con l’accordo 
per la fornitura di missili 
americani, che vincola le 
strutture militari inglesi al 
controllo degli Stati Uniti, il 
gruppo parlamentare laburi¬ 
sta condanna, senza ecce¬ 
zione, il passo indietro com¬ 
piuto dal governo in merito 
agli esperimenti nucleari 
che Macmillan ed Eisenho- 
wer si rifiutano di sospen¬ 
dere. c insiste perchè il ga¬ 
binetto prenda in seria con¬ 
siderazione le proposto so¬ 
vietiche. che oggi numerosi 
giornali londinesi approvano 
con calore. 

zXrrivanilo a Londra Mac 


millan si è riferito a questo 
problema in alcune dichia¬ 
razioni ai giornalisti. Kgli ha 
ribadito rintenziune di pro¬ 
seguite gli espei unenti ed e 
aggiunto di «spelare» che 
SI possa raggiungere con 
l’UHSS un ticcordo sul con¬ 
ti olio degli esperimenti stes¬ 
si. ignorando che il proble¬ 
ma non è quello di « con¬ 
trollare », ma piuttosto di 
mettere al bando le csplo- 
iioni tennonuclcari. 

«Se non riusciremo a met- 
let'ci iraccoiilo. contimicrc- 
no i nostri cspeiimeiiti, ni.i 
u- fiiromo ih cosi {liccoli da 
non creare alcun pericolo 
per il mondo >, Ita iiggiiinto 
.Macmilltin. quasi volesse cal¬ 
mare gli sciocchi timori dì 
un bambino, e dando soltan¬ 
to prova o di un macabro 
umorismo o di una notevole 
ignoranza della realtà. 

LUCA TIlKVISzVNI 


DURAN TE UN COMIZIO TENUTO AL CR EMLINO 

Bulganin e Kadar criticano Beigrado 
per l^atteggiamento verso rUngh eria 

Gli accordi anglo-americani delle Bermude provano l’orientamento non pacìHco degli Occidentali - Le 
responsabilità di Nagy prima e dopo l’insurrezione - L’aiuto dell’ U. R. S. S. al popolo ungherese 


(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA, 27. — Bulganin 
c Kadar hanno tenuto oggi 
al Cremlino due importanti 
discorsi politici. Entrambi 
hanno preso la parola du¬ 
rante il comizio organizzato 
nella grande sala del Soviet 
Supremo, alla vigilia della 
conclusione dei negoziati ira 
i due governi. La delegazio¬ 
ne ungherese era reduce dal 
viaggio compiuto in diversi 
cchtri industriali deirU- 
nione. 

Il primo ministro sovieti¬ 
co ha commentato per la 
prima volta uf/icialrncnte i 
risultati delVincontro alle 
Bermude. denunciando in 
modo aperto l'orientamento 
non pacifico delle decisioni 
j)rcsc da Eisenliower c ila 
Macmillan. 

Nell'esito dello conversa¬ 
zioni anglo-americane. Bul¬ 
ganin vede una prova del 
ritorno occidentale ad una 


politica di tensione e di for¬ 
za; i dirigenti delle due 
maggiori potenze atlantiche 
presentano sempre la NATO 
come pietra angolare della 
loro politica .annunciano lo 
ingresso degli Stati Uniti 
nel Putto di Bagdad, ri/ìu- 
tano, in pratica, sia il di- 
sarìno che la cessazione de¬ 
gli espeiimenti atomici, di¬ 
mostrando così di non voler 
rinunciare né ai blocchi, nè 
alla corsa agli armamenti. 

Circa la decisione di por¬ 
tare in Inghilterra missili 
americani, Bulganin ha det¬ 
to che il governo di Lon¬ 
dra si assume la grave re¬ 
sponsabilità delle conse¬ 
guenze che un simile passo 
potrebbe avere per il suo 
paese. ‘ 

La parte essenziale dei 
due discorsi doveva tuttavia 
essere dedicata agli avveni¬ 
menti ungheresi. Entro que¬ 
sto tema, entrambi gli ora¬ 
tori hanno rivolto critiche 


dure ai dirigenti jugoslavi. 
Il primo è stato Kadar. Do¬ 
po aver sottolineato l'ap¬ 
poggio ricevuto da tutti i 
partiti comunisti, egli ha di¬ 
chiarato che i compagni un¬ 
gheresi non possono accet¬ 
tare certe posizioni prese 
dagli jugoslavi. Essi non rie¬ 
scono a capire come KardelJ 
e Popovic possano vedere 
negli avvenimenti dell’otto¬ 
bre una € rivoluzione >; non 
si rendono conto di dare co¬ 
sì una valutazione che è 
analoga a quella di Dulles e 
di Badia Europa Libera'/ 
Allo stesso modo i compa¬ 
gni ungheresi non sono d'ac¬ 
cordo con gli jugoslavi quan¬ 
do questi li rimproverano di 
voler ricostituire il partito: 
senza partito, infatti, la clas¬ 
se operaia non può assolve¬ 
re la sua funzione storica, 
non può realizzare la san 
dittatura, nè conservare il 
potere conquistato. 

Bulganin si è riallacciato 


SULLA BASE DI UN ACCORDO FRA IL CAIRO, R YAD E AMMAN 

Forze saudiane in Giordania 
perpresidiareilportodi Aqaba 

Londra appoggiala dagli americani manovra per non ritirare le sue truppe dal territorio hascemita - S.U. e 
Inghilterra accetterebbero il compromesso sa Suez, ma pantano saWisolamento e il rovesciamento di Nasser 


(Dal nostro Inviato speciale) 

IL CzMHO. ‘27. — Secondo 
l’agenzia M.K.N.. forze del- 
l'e-seicito saudiano, sulla ba¬ 
se di un accordo intervenuto 
fra i governi di Uiad, Am¬ 
man e Cairo si appresto!eb¬ 
bero a entrare nella zona 
giordana di Aqaba onde 
provvedere al presidio del 
porto appena gli inglesi par¬ 
tiranno. 

Questa sembra essere la 
risposta dei tre paesi arabi 
airaimunciu di Fostcr Dui- 
Ics, relativo a un probabile 
ricorso alla Corto -intei na¬ 
zionale doll’Aja por ottenere 
la copertura giuridica alla 
libertà di navigazione del 
golfo di Aqaba. Il dispaccio 
tleiragenzia non precisa se. 
una volta presidiato il porto 
di Aqaba. le forze saudiane 
impcilirebboro con le armi 
il passaggio delle navi di 
Israele; ma gli ambienti di¬ 
plomatici del Cairo sono in¬ 
clini a ritenere clic l’inizia- 
liva sia diretta sopratutlo a 
confermare agli Stati Uniti 
ropposi/.iono dei paesi arabi 
ad ogni progetto tendente a 
stabilire il principio della 
libertà di navigazione nelle 
loro acque territoriali, il che 
equivarrebbe alla intenmzio- 
nalizzazioiic. 

La situazione ad ogni mo¬ 
do torna a diventare acuta 
ad Aqaba. dal momento che 
gli Stati Uniti, una volta av¬ 
viata a .soluzione la questio¬ 
ne del canale, si apprestano 
come previsto a fare della 
questione di z\qaba Foggetto 
di un ricatto contro l’Egitto. 

Nei suoi elementi Iccnico- 
gitiridìci la questione è chia¬ 
ra: le acque del golfo di 
Aqaba sono acque territoria¬ 
li egiziane, giordane e sau¬ 
diane, oltre che israeliane 
limitatamente a Eilath. Tutti 
c tre questi paesi sono in 
stato di guerra contro Israe¬ 
le. Come c dunque possibile 
che essi lascino le navi ne¬ 
miche passare ntlraveiso le 


loro acque territoriali senza 
im minimo controllo, e per 
di più a pochi mesi di distan¬ 
za ilairaggrc.ssioiic da parte 
di Israele? La posizione 
americana è evidentemente 
priva di fondamento legale. 
Essa è inoltro pericolosa, 
pcrcliè un eventuale conflitto 
nelle acque di Aqaba costi¬ 
tuirebbe per gli inglesi un 
pretesto per non tener fede 
aU’accorilo con la Giordania, 
sulla base del iiuale le loro 
truppe debbono lasciare il 
Paese. La situazione inoltre 
risulta ancora più compli¬ 
cata a causa della presenza 


sul suolo egiziano di truppe 
siriane, saudiane e anche ira¬ 
chene, lo stazionamento del¬ 
le quali fu richiesto dal go¬ 
verno di Amman al momento 
dell’aggressione contro l’E¬ 
gitto. Ora una azione inglese 
che annullasse l'accordo pei 
il ritiro delle truppe, pro¬ 
vocherebbe probabilmente 
scontri con formazioni si¬ 
riane. fornendo all’Irak il 
pretesto di un intervento 
contro Damasco. 

Questi elementi chiarisco¬ 
no gli aspetti dei colloqui 
delle Bermude rimasti finora 
in ombra, e gettano una luce 


Alla Camera francese 

lo “scandalo delle torture,, 

Forte (denuncia di tre deputati - Guy 
Mollet ha posto ancora la fiducia 


(Dal nostro corrispondente) 

PAIllGI. 27 — Ieri sera la 
bruciante questione delie tor¬ 
ture in Algeria ha fatto il suo 
ingresso alla Camera dei de¬ 
putati, attr.averso la forte de¬ 
nuncia di tre parlamentari, il 
democristiano Reille-Soult, il 
comunista Gautier ed il socia¬ 
lista Robert Verdìer. Da ieri 
quindi, nessun ministro, depu- 
t.'ito. prefetto o magistrato fran¬ 
cese. potrà pretendere di igno¬ 
rare quello che accade in Alge¬ 
ria. Ed oggi, nonostante le grot¬ 
tesche giustificazioni di Lacostc 
ed i suoi tentativi di minimiz¬ 
zare i fatti, la protesta dilaga 
ili tutto il paese c l'opinione 
pubblica chiede che il buon 
nome e la tradizione democra¬ 
tica della Francia siano fatti 
rispettare a Parigi ed in Al¬ 
geria. 

- Nessuno — scrive Franc- 
Tirriir — potrà più ammettere 
certe procedure; un fascio di 
testimonianze ormai prova che 
esse vengono utilizzale volon¬ 
tariamente ed a freddo in de¬ 
terminate circost.^nze Denun¬ 


ciare ({uesti sistemi non signi¬ 
fica indebolire, ma. ai contra¬ 
rio. rafforzare l’idea repubbli¬ 
cana, che oppone la libertà alla 
barbarie 

E’ in questa atmosfera tesis¬ 
sima e drammatica, sotto queste 
pesante cappa di risentimenti c 
di vergogna, che Mollet dovrà 
prendere la parola m seduta 
notturna, per rispondere alle 
critiche piovutegli addosso nel 
corso di due settimane di dibat¬ 
titi. per tracciare — se gli è 
possibile — una linea economi¬ 
ca e un programma politico per 
l'Algeria accettabile dal centro 
destra, senza scontentare i so¬ 
cialisti. e finalmente porre la 
questione dì fiducia. 

Secondo Franc-Tireiir. il go¬ 
verno potrebbe ottenere al mas¬ 
simo una maggioranza di 10 
voti. La sua sorte, dunque, è 
più che pericolante c Mollet 
non dovrà lesinare nelle conces¬ 
sioni se vuol mutare l'atteggia¬ 
mento del forte gruppo parla¬ 
mentare rappresentante gli in¬ 
teressi del padronato 

AUGUSTO P.ANC.AI.DI 


IL MEDICO DI EASTBOURNE SEMBRzV CERTO DI OTTENERE UNA PIEN A ASSOLUZIONE 

// doti. Adams ha acquistato un’auto di seconda mano 
preparandosi a fare un ‘‘iungo viaggio all’estero,. 


(Nostro servizio particolare) 

LONDRA. 27-La sola con 

clusione che possa trarre è che 
la intenzione del dottor Adams 
era di porre fine alTesistcnza 
della signora Morroll questa 
la drammatica affcrm.izione che 
un noto specialista, il dr. Ar¬ 
thur Oouthwaite. primario del 
Guy's Ospitai di Londra, ha 
fatto oggi nolTaula dcll'Old Bai- 
ley. piombala in un attento ed 
assoluto silenzio, rotto soltanto 
dalla cauta voce del testimone 
Il dr. Dotithwaite. cit.nto dal¬ 
l'accusa, rispondeva al procu¬ 
ratore generalo Sir Rcginald 
Mannigham-Biillor. che l'aveva 
invitato ad esprimere il suo 
parere di esperto sul tratta¬ 
mento medico a baso di stupe¬ 
facenti a cui il dr. Adams sot 
topose la signora Morroll. 

Prima di pronunciare questo 
drammatico verdetto, il noto 
specialista di Harloy Street ha 
parlato per oltre due ore. espri¬ 
mendo il suo parere sulla mor¬ 
te della Morroll c sulle cure che 
il caso, a suo giudizio, avrebbe 
richiesto. Egli ha dichiarato che 
l'uso della morfina e deiroroi- 
na - non è assolutamont^ giusti¬ 
ficabile » per una paziente che 
abbia sofferto di trombosi coro- 
brale. come fu appunto il caso 
della Morroll. 

Gli sforzi del medico — ha 
detto il dr. Doiithwalte — deb¬ 
bono essere indirizzati ad inco¬ 
raggiare l’attività del paziente. 


mentre con l'uso di stupefa¬ 
centi si ottiene il risultato esat¬ 
tamente opposto. Soltanto in 
pochi rasi, quando si tratti di 
malattie che comportano soffe¬ 
renze atroci c non alleviabili 
con altri mezzi, è consentito 
l'uso di morfina o eroina, ma 
nel caso della signora Morrcll 
ciò poteva solo detonuinare la 
intossicazione. Un intcssieatG — 
ha soggiunto il dr. Douthwaite 
— diviene succube del bisogno 
sempre crescente della droga, 
c il medico che gliela sommi¬ 
nistra acquista su di lui un for¬ 
te ascondente -. 

-Comunque, nulla pttò giu¬ 
stificare. nella malattia della 
vedova, un trattamento a b.asc 
di stupefacenti, che si protrasse 
per due anni -, ha concluso a 
questo punto Io specialista, av¬ 
valorando la tesi dell’accusa se¬ 
condo cui Adams avvelenò si¬ 
stematicamente la Morrell con 
l'uso della morfina o del- 
rcroin*». 

Ma vi ò di più, afferma il 
testo: il quantitativo di stupe¬ 
facenti somministrato alla Mor¬ 
rell negli ultimi giorni di vita 
fu fatale, o non vi è alcun ole 
mento che indichi che la voc 
chia signora sia morta per 
trombosi cerebrale, come Adams 
ha afTormato nel certificato dì 
morto. 

In netto contrasto con le lesi 
.sostenute dal primario del 
Guy's Ospitai appaiono le di¬ 
chiarazioni del dr. Ronald Har¬ 
ris, il quale ebbe in cura la 


Morroll quando Adams si prese 
una breve vacanza. Il dr. Har¬ 
ris non trova nulla di .anormale 
nelle cure che Adams proscris¬ 
se od anzi afferma di aver con¬ 
tinuato il trattamento iniziato 
d.il collega, aumentando perfi¬ 
no qualche dose di morfina ed 
eroina. Dobbiamo toner presen¬ 


te — ha detto Harris — che si 
era net IP50 e che non cstste- 
v.ano. allora, alcuni dei ritro¬ 
vati che vengono u.saii oggi in 
sostituzione degli stupefacenti 
In casi analoghi a quelli della 
Morroll ho prescritto anch'io la 
morfina, benché, nel caso speci¬ 
fico della vecchia signora, mi 


limit.issi a seguire le istruzioni 
del dr Adams 

Come si vede, i pareri c le 
conchtsioni dei duo testi non 
potrebbero essere più divergen¬ 
ti; siamo sul terreno incerto 
delle perizie mediche che, come 
si sa. raramente sono concordi. 
Facile bersaglio alle contesta¬ 
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zioni. rimangono in definitiv.a 
materia opinabile, che non ne-i 
SCO quasi mai a far pendere, 
la bilancia in modo decisivo a‘ 
favore dell'una o dciraltra tesi 
Comunque, la testimonianza del 
dr. Douthwaite è stata indub¬ 
biamente una manna per il pro¬ 
curatore generale — che ieri 
era stato costretto alla difen¬ 
siva — e. almeno in apparenza, 
ha messo in imbarazzo il difen¬ 
sore di Adams. il quale ha 
chiesto un aggiornamento del 
processo a domani por potersi 
preparare al contr.addlttorio. 
sulla base d: un più accurato 
studio dei registri delle in-j 
feimiere i 

Ma il dr. Adams. impertur-; 
babile. sembra sicuro di ottc-i 
nere l’assoluzione- Oggi, infat -1 
ti. si è appreso che il medicoj 
ha recentemente acquistato, 
mentre già si trovava in car¬ 
cere, una nuova automobile, 
d’occasione. Ne ha dato noti¬ 
zia tale Matthews. proprieta¬ 
rio di un’autorimessa di Ea- 
stboume. precisando che que¬ 
sti aveva fatto verniciare in 
grigio la macchina, per uni¬ 
formarla al colore della Roll- 
Royce lasciatagli dalla signo¬ 
ra Morrell. Il lavoro di ver¬ 
niciatura avrebbe do\’uto. se¬ 
condo il committente, essere 
terminato per sabato scorso. 

• Adams prevede — ha det¬ 
to il Matthews — di fare pros¬ 
simamente im lungo viaggio 
all’estero con questa vettura ». 

ELVIRA LL'SINI 


particolare s ti 1 significato 
dell’adesione americana al 
comitato militare del patto 
di Bagdad. Non è cioè da 
escludere che gli americani 
abbiano dato il loro assenso 
alla rioccupazione militare 
della Giordania da parte de¬ 
gli inglesi, nel quadro del 
loro progetto di disgregare 
il blocco costituito attorno 
all’Egitto. Questo spieghe¬ 
rebbe anche perchè la mis¬ 
sione di Hammarskjoeld. se 
ha registrato un succes.so 
sulle condizioni della ripresa 
della navigazione nel canale 
di Suez, non ha apportato 
alcun elemento distensivo 
sulla questione di Aqaba. 
Ciò è accaduto probabilmen¬ 
te perchè gli americani han¬ 
no persuaso i loro alleati a 
cedere su Suez, assicurando 
al tempo stesso Fidentità di 
vedute sull’obiettivo strate¬ 
gico, che è appunto quello 
di arginare la spinta del na¬ 
zionalismo arabo attraverso 
l'isolamento e magari la sus¬ 
seguente caduta di Nasser. 

11 pericolo insito in tale 
piano non è da sottovalutare: 
la forza di Nasser infatti è 
dovuta principalmente alla 
funzione da lui assunta in 
rapporto al risveglio del 
mondo arabo, e alla sua ca¬ 
pacità di legare strettamente 
la causa dell'Egitto alla po¬ 
litica degli altri paesi di que¬ 
sta zona. Il giorno in cui 
Nasser si trovasse isolato, 
potrebbe essere costretto a 
una scelta cui il suo paese 
potrebbe non es.sere maturo, 
e che in ogni caso non sa¬ 
rebbe attuabile senza un 
profondo processo di modifi¬ 
cazione delFattuale indirizzo 
e probabilmente senza un 
cambiamento delle forze di¬ 
rigenti. Ma questo non è pro¬ 
blema di oggi. Abbiamo ri¬ 
chiamato queste eventualità 
per significare che Fimperia- 
ìismo ha in questa zona an¬ 
cora molte frecce al suo arco, 
anche dopo la bruciante 
sconfitta subita a Suez. 

Hammarskjoeld è partito 
questa mattina come previ¬ 
sto. c i portavoce ufltciali 
confermano che la sua mis¬ 
sione si è conclusa in modo 
positivo per quanto riguarda 
il canale. Le notizie .segna¬ 
late ieri, circa il contenuto 
del memorandum egiziano 
di prossima pubblicazione 
finora non .sono state smen¬ 
tite. Pare tuttavia che. dove 
il giornale citato parlata del 
passaggio di navi israeliane 
sulle quali ver'-ebbe c.scrci- 
tato il controllo, si debba 
intendere navi dirette a 
Israele ma non battenti ban¬ 
diera israeliana. 

-ALBERTO J.ACOVIELLO 


50 messìcaiii uccisi 
per l'esplosione di dinamtfe j 

Cnr.A’ DEL MESSICO, 
28 (mattina). — Due tre¬ 
mende esplosioni, verificate¬ 
si a distanza di 13 minuti 
runa dall’altra, in un depo¬ 
sito di dinamite alla perife¬ 
ria della capitale, hanno pro¬ 
vocato la morte di almeno 50 
persone. 

n sinistro ha provocato 
inoltre la distruzione di alcu¬ 
ne case a un piano. 

La seconda esplosione si è 
verificata improvvisamente, 
mentre circa 2.000 persone, in 
massima parte civili, e nu¬ 
merosi pompieri, erano ac¬ 
corse sul luogo del disastro. 
Tra i morti sono sette pom¬ 
pieri tra cni il comandante 
della squadra antincendio del 
vicino aeroporto intemazio¬ 
nale. 


a queste parole di. Kadar. 
Che si può dire — egli ha 
osservato — di comunisti 
che condividono gli apprez¬ 
zamenti degli imperialisti 
sui fatti d'Ungheria? l co¬ 
munisti non possono chiama¬ 
re rivoluzione un attacco 
poi tato al regime di demo¬ 
crazia popolare con conse¬ 
guenti eccidi di altri mili¬ 
tanti comunisti. Bulganin ha 
inoltre rimproverato ai diri¬ 
genti jugoslavi di aver ap¬ 
poggiato Nagy, malgrado il 
suo tradimento, e di aver 
chiuso gli occhi di fronte al 
terrore bianco. 

A Belgrado non ci si è li¬ 
mitati a pronunciare attac¬ 
chi verbali contro il nuovo 
governo ungherese, ma si è 
dato a Nagy un sostegno 
concreto: non per caso, coli 
.'!i ('* rifugiato più tardi alla 
ambasciata jugoslava. 

Questi fatti — ha com¬ 
mentato il primo ministro 
sovietico — dovevano inevi¬ 
tabilmente portare all’ina- 
sprirsi dei contrasti ideolo¬ 
gici che già esistevano, l so¬ 
vietici Se ne rammaricano: 
vorrebbero che vi fossero 
meno dissensi con Bclgrad >. 
Analoga è la posizione de¬ 
gli altri paesi socialisti. Bul¬ 
ganin ha concluso dicendo 
di sperare che anche i com¬ 
pagni jugoslavi si orientino 
nello stesso senso. 

Nell’analisi degli avveni¬ 
menti ungheresi, sia Kadar 
che Bulganin hanno denun¬ 
ciato come un vero c proprio 
tradimento l'azione svolta 
da Nagy. Già col suo atteg¬ 
giamento prima dell'ottobre, 
egli aveva dato in pratica un 
aiuto agli auuersari del .-n- 
cialisino. Giunto al potere, 
Nagg distruggeva poi le ba¬ 
si stesse del regime di demo¬ 
crazia popolare. Come i con¬ 
trorivoluzionari del 1919. 
mentre si scatenava il ter¬ 
rore bianco Nagy faceva ap¬ 
pello agli imperialisti, rom¬ 
pendo ogni solidarietà col 
campo del socialismo. 

Tanto Kadar quanto Bul¬ 
ganin hanno quindi rilevato 
che l’appoggio sovietico è 
stato risolutivo per impedi¬ 
re il successo della contro¬ 
rivoluzione. 

Con molta energia sono 
stati denunciati anche i gra¬ 
vi errori della precedente 
direzione del paese che fa¬ 
ceva capo a Rakosì: rottura 
di ogni legame con le mas¬ 
se, mancanza di princìpi nel¬ 
la lotta ideologica, violazio¬ 
ni della legalità c. nello 
stesso tempo, tolleranza ver¬ 
so gli avversari che non si 
erano ancora dati per vinti. 
Di tutti il più grave — ha 
fletto Bulganin — è stato 
quello di aver perso il con¬ 
tatto col popolo: per questo 
la precedente direzione è 
andata alla bancarotta c si 
è trovata a svolgere una po¬ 
litica inefficcnte. Sbagli pe¬ 
santissimi: tuttavia — ha 
aggiunto Kadar — questi 
non devono far pensare rhe 
tutto ciò che è accaduto in 
Ungheria negli ultimi dodi¬ 
ci anni fosse sbagliato. Gli 
errori non devono neppure 
cancellare gli indubbi suc¬ 
cessi clic il paese ha regi¬ 
strato, realizzando grandi 
trasformazioni rivoluziona¬ 
rie c cambiando radicalmen¬ 
te il suo volto economico e 
sociale. 

Adesso il periodo più dif¬ 
ficile per l'Ungheria è pas¬ 
sato — ha dichiarato a sua 
volta Bulganin: il governo 
di Kadar iia mostrato di es¬ 
sere interprete delle vere 
aspirazioni popolari c difen¬ 
sore degli interessi unghe¬ 
resi. 

Il primo ministro sovieti¬ 
co ha pure lasciato preve¬ 
dere un esito pienamente 
positivo per i negoziati in 
corso fra te due delegazioni. 

Circa il Patto di Varsavia, 
entrambi gli Stali non ri¬ 
tengono di potervi rinuncia¬ 
re. finché si troveranno di 
fronte in Europa altri bloc¬ 
chi militari, anziché un uni¬ 
co sistema di sicurezza col¬ 
lettiva: le loro azioni, in 
questo campo, saranno dun¬ 
que dettate dalla necessità 
della difesa dell'Ungheria c 
degli altri paesi socialisti. 
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Il setti,nanate dei flAvani 
romnnisli Italiani 

nnova 

generazione 

a Roma è in tendila nelle 
edicole di: P. Colonna. Piaz¬ 
za Esedra. Via Agostino De 
Pretls. P. San Sil\estro. li¬ 
breria • Rinascita ». 


Abbonamenti: annuo lire 
1400. semestrale L. 700; ver¬ 
samenti sul c.c. postale nu¬ 
mero L2R732. 


VI.FnF.IIO RKICHLIN. direttore 
l.ura Pasolini, direnare rrsp. 
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